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COMMISSIONI CONGIUNTE

10ª (Industria, commercio, turismo)

del Senato della Repubblica

con la

X (Attività produttive, commercio e turismo)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione del Senato
GIROTTO

Interviene il ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e

del turismo Centinaio.

La seduta inizia alle ore 10,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIROTTO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

Le Commissioni congiunte prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del

turismo sugli indirizzi programmatici del suo Dicastero, con riferimento alla materia

del turismo

Prosegue la procedura informativa sospesa nella seduta del 24 luglio.

Il presidente GIROTTO rivolge un indirizzo di saluto al ministro
Centinaio e lo invita a rispondere alle osservazioni e ai quesiti posti nella
predetta seduta.

Segue l’intervento in replica del ministro CENTINAIO.

Il presidente GIROTTO ringrazia il Ministro per il suo intervento e la
presidente Saltamartini per la collaborazione. Dichiara infine conclusa la
procedura informativa.

La seduta termina alle ore 11.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della XIV Commissione della Camera

BATTELLI

Interviene il ministro per gli affari europei Savona.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BATTELLI (M5S) avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro per gli affari europei sulle prospettive di riforma dell’U-

nione europea

Il Presidente della XIV Commissione della Camera dei deputati, ono-
revole BATTELLI (M5S), introduce l’audizione.

Il ministro SAVONA svolge una relazione sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, quindi, per formulare quesiti e osservazioni i senatori
LICHERI (M5S), presidente della 14ª Commissione del Senato, e PIT-
TELLA (PD), il deputato SCERRA (M5S), la senatrice BONFRISCO
(L-SP-PSd’Az), i deputati PETTARIN (FI), DE LUCA (PD) e Giuseppina
OCCHIONERO (LEU), il senatore FAZZOLARI (FdI), i deputati GIGLIO
VIGNA (Lega), Simona VIETINA (FI), PENNA (M5S) e Cristina ROS-
SELLO (FI), il senatore PESCO (M5S), il deputato SENSI (PD) e la se-
natrice TESTOR (FI-BP).

Il Ministro SAVONA fornisce chiarimenti in merito ai quesiti e alle
osservazioni posti.

Il presidente BATTELLI (M5S) ringrazia il ministro Savona per l’e-
sauriente relazione svolta e dichiara, quindi, conclusa la procedura infor-
mativa.

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

4ª (Difesa)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza della Presidente della 4ª Commissione

TESEI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Molteni.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni in materia di revisione

dei ruoli delle Forze di polizia (n. 35)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi del-

l’articolo 8, commi 1, lettera a), 5 e 6 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e con-

clusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

La presidente TESEI riepiloga brevemente l’iter del provvedimento,
ringraziando i relatori per aver tempestivamente predisposto uno schema
di parere, che è già stato portato a conoscenza dei componenti delle Com-
missioni riunite.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), relatore per la 1ª Commis-
sione, ricorda, preliminarmente, che l’ambito di intervento del provvedi-
mento è limitato dalla necessità di rispettare il principio di equiordina-
zione sia tra le quattro Forze di Polizia, sia tra queste e le Forze armate.
Dal momento che nella legge delega n. 124 del 2015 non è stata prevista
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la possibilità di modificare anche la normativa vigente per le Forze ar-
mate, sarà necessario un ulteriore intervento di riordino più ampio.

Pertanto, anche a nome del senatore Mininno, relatore per la 4ª Com-
missione, assente per motivi di salute, espone brevemente uno schema di
parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).

Precisa che alcuni rilievi espressi nel parere hanno carattere generale,
mentre altri sono riferiti specificamente a ciascuna Forza di Polizia, su
ambiti dettagliati, al fine di rendere la normativa quanto più possibile
omogenea.

Sottolinea, altresı̀, che le osservazioni in parte sono volte alla corre-
zione di errori materiali e al superamento di incertezze interpretative e in
parte intervengono nel merito, seppure entro gli stretti limiti già precisati.
In particolare, segnala la richiesta di introdurre criteri oggettivi per il con-
ferimento di ricompense e promozioni per meriti straordinari, nonché la
possibilità di partecipare a corsi di formazione di recupero per il personale
che usufruisce di un congedo per maternità.

Evidenzia che, nella predisposizione della proposta di parere, si è te-
nuto conto sia del parere del Consiglio di Stato sia delle segnalazioni
emerse nel corso delle audizioni informali. Precisa che alcune sollecita-
zioni, anche condivisibili nel merito, non sono state recepite, perché
avrebbero determinato una violazione del principio di equiordinazione
tra le diverse forze di polizia.

Conclude, auspicando che il Governo provveda quanto prima a ema-
nare un nuovo atto per il riordino complessivo della materia.

Il senatore CORBETTA (M5S) conviene sulla impossibilità di acco-
gliere, nella proposta di parere, tutte le segnalazioni emerse nel corso delle
audizioni, per non compromettere l’equilibrio nel comparto sicurezza e di-
fesa.

Tenuto conto che il Governo ha già assicurato il proprio impegno a
intervenire nuovamente sulla materia, al fine di completare il riordino
delle carriere del personale delle Forze di Polizia e delle Forze armate,
preannuncia – a nome del Gruppo di appartenenza – un voto favorevole.

Interviene, per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo
di appartenenza, anche il senatore CAUSIN (FI-BP), ricordando tuttavia
che sarà necessario approfondire debitamente molte questioni di merito
emerse nel corso delle audizioni effettuate e che non potevano essere trat-
tate nell’ambito del provvedimento in esame.

La senatrice RAUTI (FdI), pur comprendendo le motivazioni che im-
pediscono l’accoglimento di tutte le istanze emerse nel corso delle audi-
zioni, rileva che lo schema di decreto legislativo all’esame delle Commis-
sioni riunite presenta uno spettro di intervento eccessivamente limitato.
Preannuncia pertanto, a nome del proprio Gruppo, il voto di astensione.
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La senatrice GARAVINI (PD) osserva che il provvedimento in og-
getto si inserisce in un importante processo riformatore iniziato dai go-
verni di centro-sinistra ed atteso da oltre 15 anni, volto a razionalizzare
le funzioni delle Forze di Polizia e, allo stesso tempo, a fornire risposte
concrete alle esigenze emerse in seno ai singoli Corpi.

Osserva inoltre che il provvedimento non può, stante il principio di
equiordinazione, operare interventi di natura sostanziale, che dovranno
pertanto essere rinviati ad un futuro provvedimento di natura sostanziale.
Tuttavia esso mantiene una sua certa rilevanza, avendo riguardo anche del
rilevante impegno finanziario che lo sostiene, sia nell’ultima legge di bi-
lancio (che prevede circa un miliardo di euro) che negli interventi realiz-
zati dal 2014 al 2018, per circa sette miliardi, che hanno consentito di in-
centivare i redditi del personale, rinnovare i mezzi e lanciare un piano
quinquennale di assunzioni.

Conclude preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il
voto favorevole.

Il senatore BUCCARELLA (Misto), pur esprimendo apprezzamento
per il lavoro svolto dai relatori, segnala criticamente l’osservazione conte-
nuta nello schema di parere appena illustrato, secondo cui nella disciplina
dei concorsi interni, per il solo personale della Polizia di Stato, con l’ec-
cezione dei concorsi per l’accesso al ruolo dei funzionari, potrebbe essere
eliminato l’obbligo dell’accertamento del possesso dei requisiti attitudi-
nali. Tale osservazione, qualora recepita dal Governo, potrebbe dar luogo
a disparità di trattamento tra il personale della Polizia di Stato e quello
delle forze di polizia ad ordinamento militare, per il quale tale accerta-
mento continuerebbe a sussistere. Ritiene peraltro che sarebbe un errore
eliminare tale accertamento, anche per recenti e drammatici fatti di cro-
naca che hanno coinvolto appartenenti alle Forze dell’ordine, e che sugge-
riscono di mantenere un elevato controllo sui requisiti attitudinali di tale
personale.

Il senatore CANDURA (L-SP-PSd’Az), nel preannunciare il voto fa-
vorevole della propria parte politica, assicura che il Governo e le forze po-
litiche di maggioranza continueranno a prestare costantemente attenzione
alle problematiche del comparto della difesa e della sicurezza.

Il relatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), nel replicare al senatore
Buccarella, precisa che l’osservazione relativa alla opportunità di elimi-
nare l’accertamento del possesso dei requisiti attitudinali, nell’ambito
dei concorsi interni per il personale della Polizia di Stato, è stata intro-
dotta per ripristinare una situazione di equità tra i livelli interni della Po-
lizia. In ogni caso, trattandosi di una mera osservazione, il Governo potrà
approfondire attentamente la questione e valutare se recepire tale rilievo in
sede di predisposizione del testo definitivo.
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La presidente TESEI, in relazione alla questione sollevata dal sena-
tore Buccarella, esprime la convinzione che la formulazione testuale del
parere consentirà al Governo di predisporre una soluzione normativa in
grado di fugare le preoccupazioni, pure meritevoli di considerazioni,
espresse dallo stesso senatore.

La senatrice GARAVINI (PD), vista anche l’assenza del relatore
della Commissione Difesa, propone di rinviare il voto sullo schema di pa-
rere proposto, sul quale pure conferma un giudizio complessivamente po-
sitivo, per poter effettuare un ulteriore approfondimento sulla questione
sollevata dal senatore Buccarella.

Il sottosegretario MOLTENI ringrazia i relatori per il proficuo lavoro
svolto, sottolineando l’urgenza, per il Governo, di acquisire in tempi molto
rapidi il parere delle Commissioni parlamentari, in modo da accelerare la
piena entrata in vigore delle misure contenute nel provvedimento. Ribadi-
sce l’impegno dell’Esecutivo a tener conto delle osservazioni, anche criti-
che, emerse nel corso del dibattito e a predisporre un ulteriore provvedi-
mento correttivo di più ampia portata, al fine di risolvere tutte le questioni
ancora pendenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la presidente TESEI previa ve-
rifica del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, che risulta ap-
provato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

RIUNITE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 35

Le Commissioni riunite affari costituzionali e difesa,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

ricordato che lo schema di decreto legislativo in esame è adottato
in attuazione dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
che consente di adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni
integrative e correttive ai decreti attuativi delle deleghe ivi previste in ma-
teria di riorganizzazione della pubblica amministrazione, quindi, anche al
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, adottato ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, lettera a), della medesima legge n. 124 del 2015, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi ivi previsti;

considerato che il citato articolo 8, comma 1, lettera a), numero 1),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, indica, tra i criteri direttivi per la revi-
sione della disciplina in materia di stato giuridico, di reclutamento e pro-
gressione in carriera, il mantenimento della sostanziale equiordinazione
del personale di tutte le Forze di polizia e dei connessi trattamenti econo-
mici, anche con riferimento alle disposizioni transitorie, ferme restando le
peculiarità ordinamentali e funzionali del personale delle stesse Forze di
polizia;

considerato che il decreto legislativo n. 95 del 2017 è stato adot-
tato contestualmente allo speculare decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 94, recante disposizioni in materia di riordino dei ruoli e delle carriere
del personale delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, se-
condo periodo, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, che tra i principi
di delega richiama anche quello finalizzato ad assicurare la sostanziale
equiordinazione tra le Forze armate e le Forze di polizia nel rispetto dei
princı̀pi di cui agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 3, della legge 6 marzo
1992, n. 216, e dei criteri direttivi di cui al richiamato articolo 8, comma
1, lettera a), numero 1), della legge 7 agosto 2015, n. 124;

considerato che per il predetto decreto legislativo n. 94 del 2017
non è prevista al momento la delega per adottare decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive e che, conseguentemente, il perimetro
dello schema di decreto in esame è necessariamente circoscritto a quelle
disposizioni applicate al personale delle Forze di polizia che non incidano
sul rispetto del mantenimento della richiamata sostanziale equiordinazione
degli ordinamenti delle Forze di polizia e delle Forze armate;

considerato pertanto che le importanti ulteriori disposizioni integra-
tive e correttive necessarie per realizzare una compiuta revisione dei ruoli
delle Forze di polizia devono essere rinviate ad una fase successiva
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quando sarà possibile intervenire contestualmente sui decreti legislativi n.
94 e n. 95 del 2017, rispettivamente per le Forze di polizia e per le Forze
armate;

considerato che la necessità di un successivo intervento per alcune
misure di particolare importanza risultano già anticipate dalla stessa rela-
zione illustrativa allo schema di decreto all’esame e che altre meritevoli di
considerazione per la predetta finalità di miglioramento dell’attuale revi-
sione dei ruoli sono emerse anche nel corso delle audizioni informali
dei vertici delle Forze di polizia e dei rappresentanti delle Organizzazioni
sindacali e dei COCER del personale interessato;

considerato che per queste ultime misure è necessario disporre di
un provvedimento legislativo che consenta di intervenire contestualmente
anche sul correlato decreto legislativo n. 94 del 2017, in materia di revi-
sione dei ruoli delle Forze armate, nonché della necessaria copertura fi-
nanziaria che richiede lo stanziamento di risorse aggiuntive rispetto a
quelle attualmente disponibili;

considerato che il Governo ha già anticipato, in occasione dell’ap-
provazione in via preliminare dello schema di decreto in esame, di voler
presentare in tempi brevi una iniziativa legislativa volta a consentire l’a-
dozione di provvedimenti integrativi e correttivi al decreto legislativo n.
94 del 2017 e di prorogare il termine per adottare ulteriori decreti integra-
tivi e correttivi al decreto legislativo n. 95 del 2017;

considerato, pertanto, che lo schema di decreto «correttivo» all’e-
same costituisce un provvedimento ponte in vista dell’adozione di uno o
più decreti legislativi di maggior impatto, contenente le disposizioni ne-
cessarie per realizzare una più efficace revisione dei ruoli, anche attra-
verso l’introduzione delle misure maggiormente attese dal personale da in-
dividuarsi mediante il coinvolgimento delle rappresentanze del personale,
con specifico riferimento all’adeguamento dei percorsi formativi apposita-
mente calibrati e modulati in relazione alle funzioni che dovranno svol-
gere i frequentatori, nonché ad un’ulteriore accelerazione della progres-
sione in carriera in relazione alle professionalità e alle anzianità maturate,
anche con riguardo ai ruoli istituiti per la sola fase transitoria, con la con-
testuale valorizzazione del personale maggiormente meritevole ed in pos-
sesso, in particolare, di titoli di studio accademici, anche ai fini della mi-
gliore attuazione del principio della carriera aperta dalla base da perse-
guirsi mediante la reale valorizzazione dei titoli professionali e di studio,
con l’adeguamento delle norme che limitano tale aspirazione e di quelle
che hanno disciplinato il nuovo ruolo direttivo ad esaurimento dei com-
missari, assicurando la piena valorizzazione professionale anche nel con-
ferimento degli incarichi ai futuri funzionari provenienti del percorso in-
terno;

considerato che nella successiva fase attuativa della delega – con i
previsti nuovi decreti legislativi – potrebbe, tra l’altro, essere rivalutata
l’adeguatezza dell’attuale separazione dei due ruoli di base delle Forze
di polizia e delle specifiche procedure per l’accesso al ruolo dei sovrinten-
denti e equiparati, privilegiando l’ipotesi della loro unificazione, tenuto
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anche conto di quanto osservato dal Consiglio di Stato nei pareri resi sugli
schemi di decreti attuativi della delega sulla revisione dei ruoli delle Forze
di polizia, valutando anche la conseguente riqualificazione dei superiori
ruoli e verificando, contestualmente, gli effetti derivanti dalla nuova deno-
minazione di «coordinatore» per tutti i ruoli, per un eventuale adegua-
mento della relativa disciplina, anche al fine di corrispondere alle esigenze
di funzionalità e di valorizzazione del personale interessato;

considerato che il decreto in esame, pur con il limitato richiamato
ambito di intervento, contiene delle disposizioni necessarie e urgenti per
migliorare le diposizioni vigenti sui ruoli delle Forze di polizia, anche at-
traverso il superamento delle incertezze applicative e interpretative emerse
nella fase di prima attuazione;

considerato che in tale richiamato ristretto ambito appare esserci
ancora spazio per introdurre nello schema in esame ulteriori disposizioni
integrative e correttive che consentano di migliorare il decreto legislativo
n. 95 del 2017, superando talune discrasie ed incertezze applicative ed ar-
monizzando altre disposizioni applicabili al personale delle diverse Forze
di polizia, nell’ambito del richiamato criterio di sostanziale equiordina-
zione, eliminando anche disparità di trattamento nell’applicazione di ana-
loghi istituti previsti dai rispettivi ordinamenti, tra cui la disciplina delle
premialità in generale, con particolare riguardo alle promozioni per merito
straordinario in favore del personale della Polizia di Stato anche in rela-
zione al conseguimento di risultati straordinari, anche al di fuori dei
soli compiti operativi, nonché la disciplina sull’obbligo di accertamento
del possesso dei requisiti attitudinali, anche nella fase transitoria, per l’ac-
cesso ai ruoli superiori del personale della Polizia di Stato anche nel caso
di concorso interno;

considerati il parere n. 2213/2018 del 18 settembre 2018 espresso
sul presente schema di decreto dal Consiglio di Stato e il parere della
Conferenza Unificata del 26 luglio 2018,

esprimono parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– prima della scadenza del termine di cui all’articolo 8, comma 6,
della legge 7 agosto 2015, n. 124, valuti il Governo, come già anticipato
in occasione dell’approvazione preliminare dell’Atto n. 35 in esame, di
farsi promotore di un’iniziativa legislativa per consentire l’adozione di ul-
teriori decreti «correttivi» al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
nonché di uno o più decreti legislativi per introdurre disposizioni integra-
tive e correttive anche al correlato decreto legislativo 29 maggio 2017, n.
94, in materia di revisione dei ruoli delle Forze armate;

– con riferimento alla Polizia di Stato, valuti il Governo le seguenti
osservazioni:

– all’articolo 6, comma 1, lettera c), si valuti l’opportunità di inte-
grare la previsione allineando la procedura e la tipologia del provvedi-
mento per l’individuazione delle classi di laurea per l’accesso alla carriera
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dei funzionari della Polizia di Stato e alla qualifica di ispettore superiore a
quanto previsto per le altre Forze di polizia;

– valuti il Governo l’opportunità di modificare la disciplina dei
concorsi interni previsti nella fase transitoria per il passaggio o l’accesso
ai ruoli superiori del personale della Polizia di Stato, eliminando per dette
procedure concorsuali l’obbligo dell’accertamento del possesso dei requi-
siti attitudinali, ad eccezione di quelle per l’accesso alle qualifiche del
ruolo dei funzionari;

– valuti altresı̀ il Governo, anche al fine di superare altre difformità
caratterizzanti la disciplina applicata alla Polizia di Stato rispetto a quanto
stabilito dagli ordinamenti delle altre Forze di polizia, l’opportunità di:

a) integrare e regolamentare la disciplina della promozione per me-
rito straordinario, prevedendo che per i dipendenti della Polizia di Stato,
indipendentemente dai ruoli e dalla qualifica di appartenenza, la predetta
promozione possa essere conferita anche a coloro i quali abbiano conse-
guito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo
straordinari servizi all’Amministrazione della Pubblica Sicurezza e dando
prova di eccezionali capacità, attraverso la specifica introduzione di ogget-
tivi e tassativi criteri che circoscrivano l’applicazione della norma a fatti-
specie omogenee appositamente tipizzate;

b) prevedere che le altre ricompense per meriti straordinari e spe-
ciali e per lodevole comportamento possano, sempre attraverso una speci-
fica regolamentazione, essere conferite anche in relazione a pregevoli ri-
sultati conseguiti dal dipendente in attività attinenti ai propri compiti, ren-
dendo notevoli o importanti servizi all’Amministrazione della Pubblica Si-
curezza;

c) aggiornare l’attuale disciplina dei procedimenti per il conferi-
mento di tutte le ricompense, alla luce delle prerogative assegnate al Mi-
nistro dell’Interno – Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza dall’articolo
1 della legge 1º aprile 1981, n. 121, rivedendo anche i termini dei relativi
procedimenti;

d) inserire nel corpo del D.P.R. 335/1982 anche la disciplina di
tutte le ricompense, realizzando un assetto armonico dell’intera materia
oggi regolata, nonostante la sua omogeneità, da diverse fonti normative,
procedendo alle conseguenti abrogazioni;

– valuti il Governo l’opportunità di estendere anche per il 108º e
109º Corso per commissari la disciplina transitoria analoga a quella previ-
sta per il 107º Corso commissari dall’articolo 14, comma 1, lettera i), at-
teso che per gli stessi corsi si applicano le medesime modalità di accesso
alla carriera, prevedendo altresı̀ che per i frequentatori dei tre predetti
corsi non trovino applicazione i divieti, eventualmente previsti nei Bandi
di concorso, di assegnazione di ciascun funzionario in Uffici Reparti
aventi sede nella provincia di residenza o di provenienza; valuti altresı̀
il Governo di prevedere espressamente che i predetti divieti si applicano
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al restante personale che accede alla medesima carriera, a partire dal 110º
corso;

– sempre all’articolo 14, comma 1, lettera i), valuti altresı̀ il Go-
verno l’opportunità di ridurre la durata del 107º corso di formazione per
commissari della Polizia di Stato, con la conclusione prevista al 29 marzo
2019, analogamente a quanto già applicato per i frequentatori del prece-
dente 106º corso, eliminando il previsto tirocinio operativo con la quali-
fica di commissario;

– all’articolo 2, comma 1, lettera ii), numero 4), del decreto legi-
slativo n. 95 del 2017, valuti il Governo l’opportunità di individuare
espressamente le percentuali di posti annualmente da mettere a concorso
per l’accesso a regime alla qualifica iniziale della carriera dei funzionari,
rispettivamente, attraverso concorso pubblico e concorso interno;

– all’articolo 2, comma 1, lettera ii), numero 6), del decreto legi-
slativo n. 95 del 2017, valuti il Governo l’opportunità di integrare la di-
sposizione prevedendo espressamente che il personale vincitore dei con-
corsi interni per l’accesso alla carriera dei funzionari, banditi fino all’anno
2018, accede alla qualifica di vice questore aggiunto attraverso la proce-
dura dello scrutinio di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334;

– valuti il Governo l’opportunità di omogeneizzare maggiormente
la disciplina sulla progressione in carriera nella fase transitoria del perso-
nale della Polizia di Stato già destinatario dei ruoli direttivi speciali e dei
ruoli direttivi tecnici ad esaurimento previsti dal decreto legislativo n. 334
del 2000 e mai istituiti, ferme restando le peculiarità dei rispettivi ordina-
menti;

– all’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo n. 95 del 2017,
valuti il Governo l’opportunità di adeguare la tipologia del provvedimento
ivi previsto per l’individuazione delle modalità per l’impiego nella Se-
zione paralimpica dei Gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro», in
relazione a quanto previsto nel medesimo decreto legislativo per la defi-
nizione di altre modalità attuative;

– per i corsi di accesso ai ruoli della Polizia di Stato appare oppor-
tuno, anche in un secondo momento, che i periodi di frequenza siano va-
lorizzati ai fini previdenziali al pari del personale ad ordinamento militare;

– all’articolo 14, comma 1, lettera o), valuti il Governo, alla nuova
lettera mm-bis), dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 95 del
2017, l’opportunità di destinare i posti ivi previsti per l’accesso alla qua-
lifica di vice ispettore tecnico, al solo concorso da bandire entro il 30
aprile 2019, riservandoli al personale del ruolo dei sovrintendenti tecnici,
nonché – per i soli profili professionali del settore sanitario – anche al re-
stante personale della Polizia di Stato in possesso del prescritto titolo abi-
litante all’esercizio della professione tecnico-scientifica;

– in relazione all’attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera nn),
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, con riferimento ai posti de-
stinati agli ispettori superiori tecnici del settore sanitario, valuti il Governo
l’opportunità di bandire, entro il 30 dicembre 2018, con le medesime mo-
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dalità e procedure ivi previste, un nuovo concorso interno per 10 posti per
l’accesso al ruolo direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato,
riservato al personale del settore sanitario del ruolo degli ispettori tecnici
in possesso del titolo di studio che consente l’esercizio dell’attività sani-
taria, già in servizio presso strutture sanitarie degli Uffici dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza;

– all’articolo 14, comma 1, lettera a), dello schema di decreto, ai
fini dell’individuazione degli assistenti capo che possono partecipare ai
concorsi per vice sovrintendente nell’ambito dei posti loro riservati, di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, valuti il Governo di aggiungere agli assistenti capo che rico-
prono una posizione in ruolo non inferiore a quella compresa entro il dop-
pio dei posti riservati a tale personale, un ulteriore contingente di entità
pari al numero dei posti riservati agli assistenti capo nell’ambito dei con-
corsi già banditi, di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), qualora i
requisiti per il passaggio alla qualifica di vice sovrintendente dei candidati
di tali concorsi non siano stati compiutamente conseguiti al momento della
pubblicazione del bando del concorso successivo;

– all’articolo 15, comma 1, lettera b), valuti il Governo di specifi-
care le modalità di iscrizione in ruolo in caso di articolazione dei corsi in
più cicli, come osservato nel parere del Consiglio di Stato reso il 18 set-
tembre 2018;

– con riferimento al corpo di Polizia Penitenziaria valuti il Go-
verno le seguenti osservazioni:

– appare opportuno che, anche all’interno del Corpo di Polizia Pe-
nitenziaria, sia istituito, anche in un secondo momento, un ruolo tecnico
dei medici e degli psicologi, assicurando l’equiordinazione con l’omologo
personale della Polizia di Stato;

– appare opportuno modificare, anche in un secondo momento, le
denominazioni di commissario coordinatore e commissario coordinatore
superiore (le prime due qualifiche dirigenziali del Corpo), individuando
delle denominazioni riconducibili alla qualifica dirigenziale;

– valuti il Governo l’opportunità di allineare a quanto previsto per
le altre Forze di polizia ad ordinamento militare anche la procedura e la
tipologia del provvedimento per l’individuazione delle classi di laurea
per l’accesso alla carriera dei funzionari e alla qualifica di ispettore supe-
riore della Polizia penitenziaria;

– valuti il Governo di allineare a quanto previsto per le Forze di
polizia ad ordinamento militare anche la disciplina delle promozioni per
merito straordinario per il personale della Polizia penitenziaria;

– all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, valuti il Governo di incrementare la percentuale dell’aliquota riser-
vata al concorso interno per l’accesso alla carriera dei funzionari;

– valuti il Governo, anche in un secondo momento, la possibilità di
adottare idonee misure per il personale destinatario delle disposizioni di
cui all’articolo 44, comma 20, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
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n. 95, che risulta in servizio alla data di entrata in vigore del decreto «cor-
rettivo» e che ha superato le prove del concorso interno indetto con prov-
vedimento del 4 dicembre 2003, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del
Ministero della giustizia n. 5 del 15 marzo 2004;

– all’articolo 17, comma 1, lettera b), valuti il Governo di specifi-
care le modalità di iscrizione in ruolo in caso di articolazione dei corsi in
più cicli, come osservato nel parere del Consiglio di Stato reso il 18 set-
tembre 2018;

– con riferimento all’Arma dei carabinieri valuti il Governo le se-
guenti osservazioni:

– lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge n. 124 del 2015, che consente
al Governo di adottare uno o più decreti legislativi recanti norme integra-
tive e correttive alla revisione dei ruoli delle Forze di polizia, di cui al
decreto legislativo n. 95 del 2017.

Le Forze armate sono prive di analoga facoltà poiché lo speculare
riordino dei ruoli e delle carriere, di cui al decreto legislativo n. 94 del
2017, discende da una delega precedente (legge n. 244 del 2012, sulla re-
visione dello strumento militare) che non dava adito a ulteriori correttivi.

Tale preclusione, tuttavia, ha certamente limitato – per tutte le
Forze di polizia e in particolar modo per l’Arma dei carabinieri la portata
degli interventi, rimasta ampiamente inferiore alle aspettative e alle neces-
sità, come tra l’altro dimostra l’impiego minimale delle risorse complessi-
vamente disponibili (circa 700mila euro dei 15 milioni euro a regime).

Ciò posto, si rende viepiù necessaria e urgente una nuova delega
con lo scopo di consentire anche alle Forze armate la possibilità di appor-
tare correttivi e integrazioni al riordino dei ruoli, accordando contestual-
mente tale ulteriore facoltà anche alle Forze di polizia, talché sia confer-
mata l’unitarietà del Comparto Difesa-Sicurezza, a presidio dei ricono-
sciuti principi di specificità delle funzioni e di equiordinazione delle car-
riere del personale e dei connessi trattamenti economici. L’urgenza del-
l’intervento di secondo tempo è strettamente connessa anche con l’esi-
genza di predisporre un meccanismo di salvaguardia che consenta di
non disperdere le già esigue risorse appostate, per le sole Forze di polizia,
dal d.l. n. 148 del 2017. In tale contesto, occorrerà peraltro valutare la
possibilità di integrare opportunamente le citate risorse, con lo scopo di
sostenere l’adozione di un provvedimento correttivo idoneo a completare,
per tutte le forze del comparto, il raggiungimento degli obiettivi già per-
seguiti con la revisione dei ruoli del 2017, in maniera concretamente sati-
sfattiva delle legittime aspettative del personale;

– all’articolo 7, comma 1, con la lettera g), numero 2), si prevede
che, nei concorsi interni per l’accesso al ruolo degli Ispettori, sia attribuita
«rilevanza preferenziale» tra i vari «titoli di merito» al fatto di aver retto il
comando di Stazione territoriale in sede vacante, premiando adeguata-
mente il personale dei ruoli dei Sovrintendenti e degli Appuntati e Cara-
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binieri che si è ben disimpegnato nello svolgimento delle più qualificate
funzioni di comando proprie dei Marescialli.

Parimenti, la lettera i), numero 1) e la lettera bb) introducono in-
terventi analoghi tesi a valorizzare il servizio prestato sia presso le Sta-
zioni territoriali, ai fini dell’accesso al ruolo dei Sovrintendenti, in ragione
della maggiore onerosità e pienezza delle attività ivi svolte, sia quello
presso le Fanfare, soltanto in relazione alla possibilità di accedere alla
Banda dell’Arma, per la specifica esperienza maturata nella specializza-
zione di musicante.

Tali modifiche, in sostanza, riprendono il concetto di «rilevanza
preferenziale» tra titoli di merito, già utilizzato dal Codice dell’ordina-
mento militare per alcune procedure di avanzamento a scelta (es. attribu-
zione del grado di Luogotenente di cui all’articolo 1295-bis, comma 4 e,
nella disciplina previgente al riordino, l’attribuzione dell’omonima quali-
fica, di cui all’articolo 1324, comma 2), estendendolo nell’ambito dei con-
corsi interni. Diversamente dai cosiddetti «titoli di preferenza», che deter-
minano la precedenza dei concorrenti a parità di titoli di merito, la «rile-
vanza preferenziale» si tradurrà in concreto nel prevedere, nei relativi
bandi di concorso, uno specifico punteggio di maggior peso ponderale ri-
spetto a quelli attribuiti ai restanti «titoli di merito», riconoscendone cosı̀
la «particolare rilevanza».

A fronte di tale meccanismo appare necessario che l’apprezza-
mento di tale rilevanza sia oggetto di costante orientamento, evitando ec-
cessive oscillazioni del margine di discrezionalità dell’amministrazione,
potenzialmente suscettibili di contenzioso;

– all’articolo 7, comma 1, lettera ee), il numero 3) introduce la
possibilità di strutturare un corso di formazione in più cicli successivi,
ai quali i vincitori di concorso saranno avviati secondo l’ordine conse-
guente all’esito della procedura selettiva. Al termine dei vari cicli del
corso formativo al personale sarà giustamente riconosciuta la stessa decor-
renza economica e giuridica di attribuzione del nuovo grado, riferita al
primo ciclo svolto, evitando cosı̀ di discriminare il personale idoneo, in
relazione allo sviluppo parcellizzato del percorso formativo e di aggiorna-
mento. A tal riguardo, anche in relazione a quanto osservato dal Consiglio
di Stato nel parere reso il 18 settembre, appare congrua la previsione che
tutti i frequentatori, al termine del corso, abbiano la medesima anzianità
assoluta, venendo infine iscritti in ruolo secondo l’ordine della graduatoria
di merito finale (ai sensi degli articoli 771, 779 e 783 del COM), a partire
dal primo ciclo svolto;

– all’articolo 7, comma 1, lettera qq), numeri 2) e 3), nell’intento
di assecondare le legittime aspirazioni manifestate da alcuni appartenenti
ai ruoli cd. «ex-tecnici», è stata introdotta, per il personale dei ruoli fore-
stali dei periti, revisori, operatori e collaboratori, la facoltà di transito nei
corrispondenti ruoli forestali degli Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e
Carabinieri dell’Arma.
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Tale previsione consentirà al citato personale di esercitare, soltanto
a condizione di aver superato favorevolmente l’apposito corso formativo,
le piene funzioni proprie dei ruoli forestali ordinari, tra le quali anche
quella di «comando», allo stato loro precluse in ragione del relativo pro-
filo eminentemente «specialistico», completando cosı̀ quel graduale e pro-
gressivo processo di completa armonizzazione e piena integrazione av-
viato fin dal primo stadio dell’assorbimento.

Al riguardo, infatti, il profilo altamente caratterizzante di tali pro-
fessionalità consente ai periti di essere preposti «ad unità operative e atti-
vità di coordinamento», nonché ai revisori/collaboratori/operatori di assu-
mere responsabilità di «guida e controllo» nel solo ambito delle rispettive
e settoriali aree di competenza.

Qualora si ritenga necessario scongiurare eventuali dubbi interpre-
tativi circa la possibilità che, a legislazione vigente, le funzioni di co-
mando e quelle vicarie possano essere ancora ricoperte anche dal citato
personale dei ruoli tecnici forestali, potrebbe essere utile un’ulteriore ri-
flessione sull’opportunità di intervenire sul testo degli articoli 2212-quin-

quies, comma 3 e 2212-sexies, comma 2 del Codice dell’ordinamento mi-
litare, specificando che potranno essere svolte soltanto nelle articolazioni
specialistiche devolute agli specifici ambiti di professionalità e non con
riferimento a unità operative o di altra natura adibite a compiti di carattere
generale;

– in tale quadro, nell’ottica di una progressiva armonizzazione
delle norme di stato giuridico del personale già appartenente al Corpo fo-
restale dello Stato e confluito nell’Arma dei carabinieri, sarebbe opportuno
valutare, anche in un secondo momento, la possibilità di uniformare i li-
miti ordinamentali di collocamento in congedo, in linea peraltro con gli
obiettivi già perseguiti dal decreto legislativo n. 228 del 2017, che ha
esteso al citato personale l’applicabilità delle norme relative al colloca-
mento in ausiliaria, già previste per il restante personale militare.

Tale intervento consentirebbe di allineare la disciplina attualmente
vigente per gli Ufficiali del ruolo forestale iniziale e il personale dei ruoli
forestali dei periti, revisori, operatori e collaboratori (che prevede il limite
di età a 65 anni), a quella del restante personale dell’Arma dei carabinieri,
inclusi i corrispondenti ruoli forestali ordinari;

– all’articolo 7, comma 2, viene previsto il collocamento del Co-
mandante Generale dell’Arma dei carabinieri in posizione soprannumera-
ria rispetto agli organici, funzionale a conferire la necessaria coerenza tra
le tabelle organiche e le relative posizioni di impiego, allo stato disalli-
neate.

Nel dettaglio, si intende assicurare che l’intera dotazione del grado
vertice dell’Arma, pari a dieci unità, sia utilizzata per l’assegnazione degli
incarichi di comando interregionale ed equiparati riservati ai Generali di
corpo d’armata, in coerenza con l’assetto dell’Istituzione. Come è noto,
infatti, il modello organizzativo dell’Arma è stato disegnato quando an-
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cora il Comandante Generale proveniva dalle file dell’Esercito Italiano,
prevedendo tuttora dieci incarichi per i Generali di corpo d’armata, cui
si aggiungono altri due incarichi di livello Generale di divisione/Generale
di corpo d’armata.

Poiché oggi il Comandante Generale può essere scelto tra i Gene-
rali di corpo d’armata provenienti dai ruoli dell’Arma, l’intervento è indi-
spensabile per poter disporre di tutte le unità necessarie a ricoprire gli in-
carichi di grado apicale, senza dover attribuire «doppi comandi» come, di
fatto, avviene attualmente.

Tale previsione, peraltro, è resa ancor più necessaria ove si consi-
deri che, a seguito dell’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, è
stato istituito un nuovo Comando di Vertice, indispensabile per garantire
adeguatamente i livelli di presidio dell’ambiente, del territorio e della si-
curezza agroalimentare, nonché l’unitarietà delle relative funzioni;

– sempre in materia di sviluppo dirigenziale delle carriere, sarebbe
opportuna un’ulteriore riflessione sui disallineamenti esistenti, valutando,
anche in un secondo tempo, la fattibilità di eventuali futuri interventi cor-
rettivi. Infatti, come già evidenziato nella relazione illustrativa del provve-
dimento di revisione delle carriere del 2017, il numero dei dirigenti del-
l’Arma dei carabinieri rimane sensibilmente inferiore a quello medio del
resto del Comparto in relazione ai volumi organici complessivi, essendo
caratterizzato altresı̀ da maggiori permanenze complessive nei gradi ri-
spetto alle altre Forze di polizia e Forze armate. Ne consegue, in sintesi,
una chiara penalizzazione per gli ufficiali dell’Arma, sia sotto il profilo
retributivo, visto che i gradi meglio remunerati possono essere raggiunti,
in proporzione agli altri, da un numero minore di ufficiali e più tardiva-
mente, sia sotto il profilo pensionistico, ove si consideri il regime contri-
butivo vigente;

– con riferimento al Corpo della Guardia di finanza e alle altre
Forze di polizia:

– valuti il Governo di prevedere, anche in un secondo momento,
specifiche misure volte a sanare la sperequazione retributiva a svantaggio
dei vicebrigadieri e qualifiche corrispondenti nominati in data antecedente
all’entrata in vigore del nuovo sistema parametrale (1º ottobre 2017) ri-
spetto ai vicebrigadieri e qualifiche corrispondenti che hanno conseguito
il grado in epoca successiva;

– valuti il Governo di riconoscere una indennità una tantum nei
confronti dei brigadieri capo e qualifiche corrispondenti di elevata anzia-
nità di grado, essendo stata riconosciuta esclusivamente ai parigrado con
più di 8 anni di anzianità;

– valuti il Governo di prevedere, anche in un secondo momento,
misure compensative per il personale dei ruoli ispettori, sovrintendenti e
di base che, promosso alla qualifica/grado apicale del ruolo di apparte-
nenza nel periodo 1º gennaio – 30 settembre 2017, non ha usufruito o
ne ha usufruito in misura trascurabile degli automatismi di carriera previsti
dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95;
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– valuti il Governo l’opportunità di omogeneizzare maggiormente i
limiti di età previsti per la partecipazione ai concorsi e per le riserve di
posti per i concorsi pubblici applicabili al personale delle diverse Forze
di polizia, tenendo conto delle specifiche peculiarità;

– valuti il Governo l’opportunità di rideterminare lo stanziamento
previsto per il fondo riservato ai vice questori aggiunti e vice questori e
qualifiche e gradi corrispondenti, di cui all’articolo 45, comma 11, del de-
creto legislativo n. 95 del 2017, assicurando l’allineamento delle risorse
ripartite nell’ambito delle diverse Forze di polizia e tra le stesse Forze
di polizia e le Forze armate in relazione al corrispondente Fondo previsto
dal decreto legislativo n. 94 del 2017, destinato alle medesime finalità.

Il predetto articolo 45, comma 11 del decreto legislativo n. 95 del
2017 ha previsto, infatti, per il personale dirigente delle Forze di polizia
l’istituzione di un apposito fondo con lo scopo di « fronteggiare specifiche
esigenze di carattere operativo ovvero di valorizzare l’attuazione di speci-
fici programmi o il raggiungimento di qualificati obiettivi». Tale fondo è
destinato esclusivamente alle qualifiche di Vice Questore Aggiunto e di
Vice Questore e qualifiche e gradi corrispondenti che, in conseguenza del-
l’abrogazione del trattamento economico di «omogeneizzazione stipen-
diale», prevista dal comma 4, non sono più destinatari, a decorrere dal
1º gennaio 2018, dei compensi per l’efficienza dei servizi istituzionali ri-
servati al personale cd. «contrattualizzato». La speculare norma contenuta
nell’articolo 10, comma 1, lettera t) del decreto legislativo n. 94 del 2017
destina, per le medesime finalità, le risorse alimentate con le modalità de-
scritte al successivo comma 3.

Si rende opportuno, pertanto, valutare l’inserimento di una previ-
sione normativa idonea a compensare integralmente i detrimenti retributivi
sofferti dal personale dei suddetti gradi e qualifiche nel passaggio al
nuovo trattamento economico dirigenziale, rispetto a quanto già percepito
da «contrattualizzati». Tale intervento dovrà inoltre garantire l’omogeneiz-
zazione delle previsioni dei rispettivi fondi per i dirigenti delle Forze di
polizia e delle Forze armate, evitando altresı̀ disallineamenti nel futuro
trattamento economico accessorio dei medesimi dirigenti, allo scopo di
conferire effettiva equiparazione nell’ambito del Comparto Sicurezza- Di-
fesa.

– analogamente, occorrerà predisporre ogni utile intervento finaliz-
zato a preservare le legittime aspettative del personale contrattualizzato
già in servizio che, secondo il meccanismo previgente al provvedimento
di riordino, avrebbe conseguito benefici economici relativi al trattamento
economico, anche accessorio, dei quali non potrà beneficiare in ragione
dell’abrogazione del sistema di «omogeneizzazione stipendiale» di cui al-
l’articolo 43, commi 22 e 23 e all’articolo 43-ter della legge n. 121 del
1981.

Le disposizioni giuridiche e del trattamento economico accessorio
oggetto della contrattazione conclusa nel 2018 non sono state estese ai di-
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rigenti delle Forze di polizia, al fine di non pregiudicare l’equiordinazione
con le Forze armate, escluse dallo schema di decreto legislativo in esame.
Anche a tal fine si rende, pertanto, necessario disporre di un secondo in-
tervento correttivo che consenta di adeguare gli istituti concertativi dei di-
rigenti, fermi al decreto del Presidente della Repubblica n. 51 del 2009,
allineandoli a quelli del restante personale, alla luce della pubblicazione
dei provvedimenti di rinnovo contrattuale per il triennio normo-economico
2016-2018;

– per assicurare ai funzionari delle Forze di polizia ad ordinamento
civile il medesimo trattamento economico ai fini pensionistici riconosciuto
agli appartenenti ai corpi militari non di accademia, per la cui assunzione
è richiesto il diploma di laurea, appare necessario prevedere, anche in un
secondo momento, la computabilità dei relativi corsi di laurea;

– appare necessario prevedere, per tutti i corsi di formazione di
ogni ruolo, la possibilità di partecipare a corsi formativi di recupero, in
caso di superamento del periodo massimo di giorni di assenza per congedo
obbligatorio maternità e per assistenza a disabili ai sensi della legge n. 104
del 1992;

– il Governo valuti la possibilità di ripristinare il transito a do-
manda nelle Pubbliche amministrazioni per i maggiori e i tenenti colon-
nelli e qualifiche corrispondenti delle Forze di polizia che perdono l’ido-
neità al servizio, o di prevedere altra misura che consenta loro di prose-
guire l’attività lavorativa sotto altra forma. Infatti, in mancanza di una pre-
visione al riguardo, sarebbe più elevato il rischio di trovarsi di fronte a
personale giovane che abbia perso, anche per causa di servizio, il titolo
a permanere in servizio senza aver maturato diritto a pensione né poter
accedere a nuovi impieghi.



25 settembre 2018 2ª Commissione– 25 –

G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

28ª Seduta

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riforma dell’ordinamento penitenziario (n. 39)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi del-

l’articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettere a), d), i), l), m), o), r), t), e u), della legge 23 giu-

gno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 settembre.

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore Urraro aveva già presentato
uno schema di parere e che erano iniziate le dichiarazioni di voto.

Il senatore CALIENDO (FI-BP), ricorda come la legge n. 62 del
2011 abbia già istituito da tempo le case famiglia e le strutture dedicate
denominate ICAM, richiama quindi la necessità che si tenga conto della
previsione contenuta nell’articolo 47-ter della legislazione vigente, ricor-
dando che dall’entrata in vigore della normativa citata sono state istituite
ben 5 strutture specializzate in Italia. Quindi, qualora non venga modifi-
cato il parere, tenendo conto della disciplina legislativa esistente, prean-
nuncia anche a nome del proprio Gruppo il proprio voto contrario.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU), associandosi al senatore Caliendo,
preannuncia a sua volta il voto contrario.
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Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az), la senatrice RAUTI (FdI) e la se-
natrice PIARULLI (M5S) preannunciano, anche a nome del proprio
Gruppo, il voto favorevole.

Il senatore CUCCA (PD), ribadendo, anche a nome del proprio
Gruppo, la dichiarazione di voto contrario già preannunciata, evidenzia
come si stia facendo un passo indietro sul tema delle garanzie dei diritti
dei detenuti, ponendo nel nulla i punti di approdo cui si era giunti durante
gli Stati generali dell’esecuzione penale, e paventa ancora una volta il ri-
schio di future procedure di infrazione europee.

Il sottosegretario FERRARESI, incidentalmente ricorda come le pro-
cedure di infrazione verificatisi negli anni precedenti non siano imputabili
all’attuale Governo ma alle gestioni pregresse che hanno determinato la
gravità dell’attuale situazione carceraria italiana.

Ricorda che il Governo sta attuando la delega legislativa di cui alla
cosiddetta «riforma Orlando» e che i recenti gravi fatti di cronaca che
hanno riguardato una detenuta madre sono distinti dall’analisi della no-
vella.

Il senatore CALIENDO (FI-BP) ribadisce che il suo intervento era
solo finalizzato a che si tenesse conto della disciplina contenuta nella
legge n. 62 del 2011 già esistente, ed insiste per un coordinamento norma-
tivo.

La senatrice VALENTE (PD), condivide l’esigenza di sistematicità
normativa portata avanti dal senatore Caliendo e denuncia nel merito un
arretramento delle garanzie di sistema sulla situazione carceraria anche
prescindendo dal recente caso di cronaca verificatosi nella struttura carce-
raria di Rebibbia. Sottolinea come la delega legislativa avrebbe potuto es-
sere attuata diversamente, come proposto dal precedente Esecutivo.

Il relatore URRARO (M5S) conferma i termini del proprio schema di
parere.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, posto ai voti,
lo schema di parere proposto dal relatore (pubblicato in allegato) è appro-
vato.

La seduta termina alle ore 10,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 39

La Commissione esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

considerato che:

– il 16 gennaio 2018 era stato trasmesso alle Camere un primo
schema di decreto legislativo attuativo della delega per la riforma dell’or-
dinamento penitenziario (Atto del Governo n. 501), sul quale le Commis-
sioni Giustizia di Camera e Senato si erano espresse entrambe con pareri
favorevoli con condizioni e osservazioni;

– successivamente il Governo – in regime di prorogatio – aveva
trasmesso, il 23 marzo, ai sensi dell’articolo 1, comma 83 della citata
legge n.103, un nuovo schema di decreto legislativo (Atto del Governo
n. 17) sul quale le Commissioni Giustizia di Senato e Camera avevano
reso parere contrario;

– a seguito dei pareri contrari espressi dalle competenti Commis-
sioni parlamentari sul precedente schema di decreto, il Governo ha elabo-
rato un nuovo testo del decreto legislativo e lo ha trasmesso alle Camere –
come si legge nella relazione illustrativa – «cosı̀ avviando un nuovo pro-
cedimento di esercizio della delega, con conseguente applicazione, per la
prima volta, della proroga di 60 giorni del relativo termine...» prevista dal-
l’articolo 1, comma 83, della legge 23 giugno 2017, n. 103;

rilevato che:

– lo schema di decreto si caratterizza – secondo quanto specificato
nella relazione illustrativa che accompagna il testo – per la «scelta di man-
cata attuazione della delega nella parte complessivamente volta alla faci-
litazione dell’accesso alle misure alternative e alla eliminazione di auto-
matismi preclusivi»;

valutato positivamente il nuovo impianto del provvedimento che –
in considerazione dei pareri contrari da ultimo resi dalle Camere – non dà
quindi attuazione alla parte della delega volta alla facilitazione dell’ac-
cesso alle misure alternative e alla eliminazione di automatismi preclusivi
(lettere b), c) ed e) del comma 85 dell’articolo 1 della legge n. 103 del
2017);

valutato il parere reso dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome nella seduta del 6 settembre scorso che ha condizionato
il parere favorevole all’accoglimento di specifiche proposte emendative;
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ritenuta l’opportunità di recepire le suddette proposte emendative
in materia di modalità di erogazione dell’assistenza sanitaria negli istituti
penitenziari per adulti;

viste in fine le osservazioni non ostative rese dalla 1ª Commissione
e favorevoli rese dalla 12ª Commissione,

esprime parere favorevole.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 18

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 16,15

AUDIZIONI INFORMALI DI PROFESSORI UNIVERSITARI ED ESPERTI, NELL’AM-

BITO DELL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 5, 199, 234, 253, 392, 412, 563 E

652 IN MATERIA DI LEGITTIMA DIFESA
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

34ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Bitonci.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(766, 406, 415, 557, 704 e 767-A) Introduzione dell’obbligo di installazione di dispositivi per
prevenire l’abbandono di bambini nei veicoli chiusi, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo proponendo, per quanto di competenza, considerato che non sono
state apportate modifiche, di ribadire il parere di nulla osta sul testo già
formulato alla Commissione di merito.

Con l’avviso favorevole del rappresentante del GOVERNO, verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione unanime ap-
prova.

IN SEDE REFERENTE

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario

2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame congiunto. Disgiunzione dell’esame e rinvio)

Il presidente PESCO propone, in via preliminare, che l’esame dei due
disegni di legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della di-
scussione generale.
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La Commissione conviene.

Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge n. 803, ap-
provato in prima lettura dalla Camera dei deputati, recante il rendiconto
generale dello Stato per l’esercizio finanziario 2017 segnalando, per
quanto di competenza, che il rendiconto generale dello Stato è lo stru-
mento attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risul-
tati della gestione del bilancio. Ai sensi dell’articolo 36 della legge di con-
tabilità e finanza pubblica, fa presente che il rendiconto generale dello
Stato, articolato per missioni e programmi, è costituito da due parti: il
conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè l’entità ef-
fettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle pre-
visioni approvate dal Parlamento, e il conto del patrimonio, che espone le
variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costi-
tuiscono il patrimonio dello Stato. In attuazione dell’articolo 35, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pubblica, al Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato è allegata, per ciascuna amministrazione,
una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone le risultanze
della gestione. Per la spesa, la nota espone le risultanze della gestione per
ciascun programma di spesa in modo confrontabile con la corrispondente
nota al bilancio di previsione: più precisamente, la nota integrativa, con
riferimento alle azioni sottostanti a ciascun programma, illustra i risultati
finanziari per categorie economiche di spesa motivando gli eventuali sco-
stamenti rispetto alle previsioni iniziali. Essa contiene inoltre l’analisi e la
valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi della spesa misurato
attraverso appositi indicatori che potrebbero costituire la base per una
compiuta analisi dell’attuazione delle politiche pubbliche da parte delle
amministrazioni preposte. Segnala inoltre che il Rendiconto generale dello
Stato è corredato del Rendiconto economico, al fine di integrare la lettura
dei dati finanziari con le informazioni economiche fornite dai referenti dei
centri di costo delle amministrazioni centrali dello Stato, e di una rela-
zione illustrativa delle risorse impiegate per finalità di protezione dell’am-
biente e di uso e gestione delle risorse naturali da parte delle amministra-
zioni centrali dello Stato (Eco-Rendiconto dello Stato).

Venendo al contenuto del disegno di legge di Rendiconto per l’eser-
cizio finanziario 2017, segnala che, nel suo insieme, la gestione di com-
petenza ha fatto conseguire nel 2017 un miglioramento dei saldi rispetto
alle previsioni definitive contenute nell’Assestamento 2017. A raffronto
con l’esercizio precedente, invece, i dati di consuntivo evidenziano un
peggioramento sia del saldo netto da finanziare che del ricorso al mercato.
In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le en-
trate finali e le spese finali) presenta nel 2017 un valore negativo per 29,1
miliardi di euro (1,7 per cento del PIL), con un peggioramento di circa 18
miliardi rispetto al saldo registrato nel 2016 (-11,1 miliardi), dovuto al
sensibile aumento delle spese finali, ed in particolare di quelle in conto
capitale (oltre 20 miliardi), nettamente superiore rispetto all’incremento
delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia risultato migliore delle previsioni
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definitive per oltre 24,6 miliardi. Registra, invece, un miglioramento del
risparmio pubblico (saldo delle operazioni correnti), il quale passa dai
27,8 miliardi di euro registrati nel 2016 ad un valore di 31,6 miliardi
(1,8 per cento del PIL), con un miglioramento di circa 3,8 miliardi rispetto
al 2016. Tale situazione si è determinata a causa di una diminuzione delle
spese correnti (-0,7 miliardi) rispetto al complesso delle entrate tributarie
ed extra-tributarie (+3,0 miliardi). Il miglioramento è marcato anche con
riferimento alle previsioni definitive (circa 6,9 miliardi). Infine, osserva
che il dato del ricorso al mercato finanziario (differenza tra le entrate fi-
nali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di prestiti) si
attesta nel 2017 a 271,2 miliardi (con un’incidenza sul PIL del 15,8 per
cento), evidenziando un aumento rispetto al 2016 (207,1 miliardi di
euro), dopo una tendenza alla diminuzione registrata negli ultimi anni
(era 260,4 miliardi nel 2014, e 257,1 nel 2015). Segnala altresı̀ che il va-
lore del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato registrati nel
2017 si mantiene comunque al di sotto del limite massimo fissato dalla
legge di bilancio per il 2017 (tetto inizialmente stabilito in –38.601 mi-
lioni e in 293.097 milioni, e poi aumentato a –56.186 milioni per il saldo
netto da finanziare ed a –310.682 milioni per il ricorso al mercato dal de-
creto-legge n. 50 del 2017, a seguito degli effetti peggiorativi dovuti agli
interventi di sostegno del sistema bancario). Dal lato delle entrate finali,
osserva che l’incremento degli accertamenti (1,7 miliardi di euro) è ascri-
vibile per la maggior parte alle entrate tributarie e in misura minore a
quelle extra-tributarie. Guardando alle entrate complessive, l’entità degli
accertamenti (comprensivi delle entrate per accensione di prestiti) è risul-
tata, nel 2017, pari a 864,6 miliardi di euro, con un forte incremento ri-
spetto al 2016 (+2,2 per cento, pari a +18,6 miliardi), che trae origine so-
prattutto dalla dinamica degli accertamenti delle entrate del Titolo IV –
accensione prestiti. Su tale voce si registra, infatti, come evidenziato nella
relazione illustrativa, l’aumento di 20 miliardi di euro, derivante dall’at-
tuazione del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237 concernente «Dispo-
sizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio». L’inci-
denza sul PIL è pari al 50,4 per cento per gli accertamenti complessivi,
in linea con quanto fatto registrare lo scorso anno (50,6 per cento del
PIL nel 2016). Dal lato della spesa, rileva un aumento degli impegni finali
di spesa nel 2017 (pari a 612,1 miliardi) per un ammontare di 19,6 mi-
liardi: tale risultato è frutto di una lieve contrazione delle spese correnti
(-0,7 miliardi), e di un notevole incremento della spesa in conto capitale
(+20,4 miliardi) rispetto al 2016, da attribuire prevalentemente alla catego-
ria «acquisizione di attività finanziarie» – per effetto dell’attuazione del
citato decreto-legge n. 237 del 2016 – che consolida il trend positivo ini-
ziato lo scorso anno, dopo il forte calo registrato tra il 2014 e il 2015. Ve-
nendo alla gestione dei residui, rammenta previamente che l’andamento
dei residui passivi registrato per il 2017 risente del nuovo regime contabile
dei residui passivi introdotto dal decreto legislativo n. 93 del 2016, che ha
determinato un aumento del termine di conservazione in bilancio dei resi-
dui propri, portandolo da due a tre anni per i trasferimenti correnti alle
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amministrazioni pubbliche (categoria 4 del Titolo I) e per le spese in
conto capitale (Titolo II). In base ai dati forniti nella Relazione al Rendi-
conto, fa presente che il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2016 e
precedenti indicava al 1º gennaio 2017 residui attivi presunti per un valore
di 212.238 milioni di euro e residui passivi delle spese complessive per
134.423 milioni di euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti,
con una eccedenza attiva pari a 77.815 milioni di euro (nel 2016 l’ecce-
denza attiva era di valore superiore, pari a 95.229 milioni). Nel corso del-
l’esercizio 2017, l’entità dei residui si è andata modificando a seguito del-
l’attività di riaccertamento e di gestione in conto residui, che ha fatto re-
gistrare variazioni in diminuzione sia dal lato delle entrate, per 62.209 mi-
lioni di euro, sia dal lato delle uscite, con una diminuzione di 17.590 mi-
lioni di euro. Pertanto, rispetto allo stock iniziale di residui attivi prove-
nienti dagli esercizi precedenti (212.238 milioni), fa presente che al 31 di-
cembre 2017 ne sono stati accertati 150.029 milioni, di cui 34.216 milioni
incassati e 115.813 milioni ancora da versare o riscuotere. A tali residui
pregressi si sono aggiunti, a seguito della gestione di competenza dell’e-
sercizio 2017, circa 88.263 milioni di residui di nuova formazione, per
un totale di residui attivi al 31 dicembre 2017 pari a 204.076 milioni.
Analogamente, per quanto riguarda i residui passivi delle spese comples-
sive, dei 134.423 milioni di residui presunti al 1º gennaio 2017, prove-
nienti dagli esercizi precedenti, rileva che ne risultano accertati 116.833
milioni, di cui 49.089 milioni pagati e 67.744 milioni ancora da pagare.
Tali residui pregressi, unitamente ai residui di nuova formazione derivanti
dalla gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2017, risultati pari
a 70.161 milioni, determinano un totale complessivo di residui passivi al
31 dicembre 2017 di 137.905 milioni. Scorporando la quota di residui pas-
sivi relativi al Titolo III concernente il rimborso delle passività finanziarie,
pari a 475 milioni, osserva che i residui passivi delle spese finali ammon-
tano a 137.430 milioni. In sintesi, il conto dei residui al 31 dicembre 2017
espone residui attivi per 204.076 milioni e residui passivi per 137.905 mi-
lioni (di cui 475 milioni relativi al Titolo III, concernente il rimborso delle
passività finanziarie), con una eccedenza attiva di 66.171 milioni di euro.
Come sottolineato nella relazione illustrativa al Rendiconto, osserva che
nel 2017 i residui continuano a rimanere su livelli considerevoli sia dal
lato delle entrate che dal lato delle uscite. La relazione sottolinea che, no-
nostante si sia registrato un aumento del processo di formazione dei nuovi
residui (5,6 per cento rispetto ai 66.427 milioni del 2016), per un importo
pari a 3.734 milioni di euro, il tasso di formazione di nuovi residui dimi-
nuisce dall’8,4 per cento registrato nel 2016 a 8,2 per cento registrato nel
2017. Tale diminuzione è riconducibile al maggiore tasso di crescita dei
pagamenti di competenza (+9,2 per cento) rispetto al tasso di crescita de-
gli impegni (+8,3 per cento).

Per quanto concerne infine il Conto generale del patrimonio – il do-
cumento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale
dello Stato quale risulta alla chiusura dell’esercizio – segnala che dai ri-
sultati del 2017 emerge una eccedenza passiva di circa 1.875 miliardi,
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con un peggioramento di oltre 77,4 miliardi rispetto alla situazione patri-
moniale a fine 2016. Si tratta di un risultato che continua il trend degli
ultimi tre anni, considerato che nel 2016 sul 2015 il peggioramento è stato
di poco inferiore ai 40 miliardi, e nel 2015 sul 2014, pari a –66,8 miliardi.
Esso è dovuto ad un incremento delle passività (+38,2 miliardi) e alla di-
minuzione delle attività (-39,4 miliardi). Il risultato denota una situazione
patrimoniale in peggioramento rispetto all’anno 2016 e riconferma gli an-
damenti negativi registrati negli anni dal 2004 in poi (con l’eccezione del
2009). Il totale delle attività ammonta a circa 947,8 miliardi, di cui: 636,5
miliardi di attività finanziarie, in netta diminuzione rispetto al 2016 (-39,3
miliardi); 307 miliardi di attività non finanziarie prodotte, che compren-
dono beni materiali e immateriali prodotti, materie prime e prodotti inter-
medi, prodotti finiti, oggetti di valore e d’arte (beni mobili di valore cul-
turale, biblioteche e archivi), sostanzialmente stabili rispetto al 2016; 4,2
miliardi di attività non finanziarie non prodotte, che comprendono i beni
materiali non prodotti, ossia terreni, giacimenti e risorse biologiche non
coltivate (stabili rispetto al 2016). Il totale delle passività ammonta a
2.823 miliardi e si riferisce interamente a passività di natura finanziaria.
Rispetto alla chiusura dell’esercizio 2016, l’entità delle passività finanzia-
rie ha registrato un incremento di 38,2 miliardi di euro. Segnala che tale
ultimo dato è connesso ad un peggioramento sia della situazione debitoria
a medio-lungo termine dello Stato per 26,8 miliardi di euro (con una no-
tevole crescita dei buoni del tesoro poliennali per 44 miliardi) che della
situazione debitoria a breve termine, nell’ambito della quale si registra
un incremento sia dei residui passivi, per circa 3,5 miliardi di euro, che
dei debiti di tesoreria (+10 miliardi). Infine, ravvisa l’esigenza, in prospet-
tiva, di prestare maggiore attenzione, in sede di esame del rendiconto, ai
profili connessi alla performance delle amministrazioni pubbliche, atteso
che dalla elaborazione dei dati a disposizione, sulla base di criteri conta-
bili aggiornati, emerge un andamento piuttosto preoccupante dell’efficacia
dell’allocazione delle risorse e dell’efficienza dell’azione amministrativa.

Il relatore SOLINAS (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge n.
804, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, recante l’asse-
stamento del bilancio dello Stato per l’esercizio finanziario 2018 segna-
lando, per quanto di competenza, che il disegno di legge di assestamento
ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio gli stanziamenti del bilancio,
anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata
in sede di rendiconto. Con il disegno di legge di assestamento fa presente
che le previsioni di entrata sono adeguate in base alla revisione delle stime
del gettito; le previsioni di spesa aventi carattere discrezionale sono ade-
guate in base alle esigenze sopravvenute; la previsione delle autorizzazioni
di pagamento in termini di cassa sono adeguate in base alla consistenza
dei residui accertati in sede di rendiconto dell’esercizio precedente. Os-
serva inoltre che l’istituto dell’assestamento del bilancio dello Stato è di-
sciplinato dall’articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), che ne prevede la presentazione entro il mese
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di giugno di ciascun anno. Pertanto, il disegno di legge di assestamento
riflette la struttura del bilancio dello Stato ed è quindi organizzato in mis-
sioni e programmi. Questi ultimi costituiscono le unità di voto. In sede di
assestamento fa presente che possono essere modificati gli stanziamenti di
spese predeterminate per legge (cosiddetta flessibilità di bilancio), fermo
restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finan-
ziare spese correnti. I margini di flessibilità in sede di assestamento
sono stati ampliati a seguito delle modifiche, introdotte prima dal decreto
legislativo n. 90 del 2016 e poi dall’articolo 5 della legge n. 163 del 2016,
di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica. Tali modifiche
consentono di proporre variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie
previste a legislazione vigente, limitatamente all’anno in corso, anche tra
unità di voto diverse (laddove la flessibilità era originariamente limitata
soltanto nell’ambito dei programmi di una medesima missione). La legge
n. 163 del 2016 ha inoltre previsto, a partire dal 2017, che anche il dise-
gno di legge di assestamento sia corredato da una relazione tecnica, in
analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, in cui
si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con
gli obiettivi programmatici indicati in sede di Documento di economia e
finanza. Tale relazione è aggiornata all’atto del passaggio del provvedi-
mento tra i due rami del Parlamento (nuovo comma 4-septies dell’articolo
33 della legge di contabilità e finanza pubblica).

Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, segnala che
l’articolo 1 dispone l’approvazione delle variazioni alle previsioni del bi-
lancio dello Stato per il 2018 (approvato con la legge n. 205 del 2017)
indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell’entrata,
agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini
conoscitivi, l’evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle sin-
gole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni apportate in forza
di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle variazioni proposte
con il disegno di legge di assestamento. Per ciascuna unità di voto si in-
dicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui,
in linea con le risultanze definitive esposte nel Rendiconto dell’esercizio
precedente.

Osserva che l’articolo 2, comma 1, innalza di due miliardi di euro per
il 2018 (da 18 miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni per le garan-
zie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.a.
(Servizi assicurativi del commercio estero). A tal fine novella l’articolo
3, comma 3, della legge di bilancio 2018. Al riguardo evidenzia che la
disposizione potrebbe non essere neutrale dal punto di vista degli impatti
sul fabbisogno e sull’indebitamento netto. Il comma 2 novella il comma 5
dell’articolo 3 della legge di bilancio, recante la quantificazione degli im-
porti dei fondi inseriti nel programma «Fondi di riserva e speciali», nel-
l’ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
MEF, per l’anno finanziario 2018. Si propone, in particolare, la riduzione
di 300 milioni della dotazione del Fondo di riserva per l’integrazione delle
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autorizzazioni di cassa (portando a 7 miliardi di euro la dotazione asse-
stata del Fondo per il 2018).

L’articolo 3 novella l’articolo 9, comma 3, della legge di bilancio
2018 al fine di introdurre l’esatta denominazione del Programma (ricondu-
cibile alla Missione «Ordine pubblico e sicurezza») all’interno del quale
sono allocate le somme attribuite al Fondo dedicato alla ridotazione di ri-
sorse per eventuali deficienze dei capitoli relativi all’amministrazione
della pubblica sicurezza (cap. 2676 dello stato di previsione del Ministero
dell’interno). La denominazione qui proposta è «Contrasto al crimine, tu-
tela dell’ordine e della sicurezza pubblica» (in luogo della denominazione
«Pianificazione e coordinamento Forze di polizia» attualmente riportata
dal testo della legge di bilancio).

L’articolo 4 reca due novelle all’articolo 18 della legge di bilancio,
contenente «disposizioni diverse» aventi, per lo più, carattere gestionale.

Quanto ai risultati finanziari determinati dal disegno di legge di asse-
stamento per il 2018, segnala che la relazione evidenzia, in termini di
competenza, un miglioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle
previsioni iniziali di bilancio, che si attesta ad un valore di –43,8 miliardi
rispetto ad una previsione iniziale di –45 miliardi. Il miglioramento di
circa 1,2 miliardi di euro del saldo netto da finanziare (corrispondente
alla differenza tra entrate finali e spese finali) rispetto alle previsioni ini-
ziali è dovuto essenzialmente all’effetto positivo per 2,45 miliardi di euro
derivante dalle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento
in esame, compensato per –1,2 miliardi dalle variazioni per atto ammini-
strativo. Il miglioramento del saldo netto da finanziare che si determina
nelle previsioni assestate, in termini di competenza, rispetto alle previsioni
iniziali è dovuto ad un decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di
euro (che passano da 624.554 a 622.332 milioni di euro), parzialmente
compensato da una riduzione delle entrate finali di quasi 1 miliardo di
euro (che scendono, con il disegno di legge di assestamento, da 579.462
a 578.490 milioni di euro). Per quanto riguarda le variazioni per atto am-
ministrativo, fa presente che esse determinano un peggioramento del saldo
netto da finanziare di 1,2 miliardi in termini di competenza, derivante da
un incremento delle spese finali (+1,3 miliardi). Per quanto concerne gli
altri saldi, osserva che il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra en-
trate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un miglio-
ramento rispetto alla previsione iniziale, attestandosi a 3,7 miliardi. I
dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali
e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e
del rimborso prestiti) evidenziano un impatto positivo sul saldo, per com-
plessivi 4,8 miliardi, passando da circa –272,9 miliardi di euro a circa –
268,1 miliardi. Con riguardo alle proposte di variazioni formulate con il
disegno di legge di assestamento, fa presente che le stesse vanno distinte
tra quelle concernenti le entrate e quelle relative alle spese. Per quanto
concerne le entrate finali, rileva che il disegno di legge di assestamento
reca una proposta di riduzione per 1.120 milioni di euro. Per quanto con-
cerne le spese finali – che, come detto, diminuiscono complessivamente di
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2,2 miliardi – osserva che le variazioni proposte dal provvedimento deter-
minano una riduzione di 3.570 milioni di euro. Tale riduzione interessa
esclusivamente le spese correnti, che diminuiscono di 4.210 milioni di
euro, nel cui ambito si registra una significativa proposta di diminuzione
di quelle per interessi (-3.171 milioni), legata, per 2.271 milioni, alle mi-
nori esigenze relative al pagamento di interessi sui titoli pubblici, nonché,
per 900 milioni, alle minori esigenze per gli interessi sui conti correnti di
tesoreria. La spesa in conto capitale registra invece un incremento di 640
milioni. Fa inoltre presente che, nel corso dell’esame alla Camera, sono
stati approvati tre soli emendamenti al disegno di legge di assestamento
2018. Si tratta dell’emendamento Tab.2.3 (Governo), che ha destinato
500.000 euro al programma 12.2 del MEF di sostegno allo sviluppo soste-
nibile, dell’emendamento Tab.13.1 (Governo), finalizzato a rifinanziare
per 10 milioni di euro il settore dello spettacolo dal vivo, di cui al Pro-
gramma 1.1 del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
e dell’emendamento Tab. 12.100 che ha sostituito la denominazione della
Tabella n. 12 con la seguente: «Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo», e, conseguentemente, della Tabella n. 13 con
la seguente: «Ministero per i beni e le attività culturali».

Il presidente PESCO, per quanto concerne il regime di ammissibilità
delle proposte emendative, ricorda che il disegno di legge di approvazione
del rendiconto è sostanzialmente inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte ad introdurre nel medesimo di-
segno di legge modifiche di carattere meramente tecnico o formale. Per
quanto riguarda, invece, il disegno di legge di assestamento, fa presente
innanzitutto che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte emendative devono
essere riferite alle unità di voto parlamentare (tipologia di entrata o pro-
gramma di spesa) e possono avere ad oggetto tanto le previsioni di com-
petenza quanto quelle di cassa. Non possono invece avere ad oggetto
l’ammontare dei residui iscritti nelle predette unità di voto, in quanto
essi derivano da meri accertamenti contabili. Segnala che gli emendamenti
riferiti alle previsioni di entrata sono ammissibili soltanto se fondati su va-
lutazioni tecnico-finanziarie adeguatamente documentate, tali da compro-
vare la necessità di modificare le previsioni di entrata di competenza e/
o di cassa. In ogni caso, le proposte emendative non possono comportare
un peggioramento dei saldi di finanza pubblica e pertanto, ove risultino
onerose, devono essere compensate mediante l’utilizzo di risorse iscritte
in altre unità di voto parlamentare, anche se facenti parte di altra missione
o di altro stato di previsione. Evidenzia che è considerata emendabile la
sola dotazione dei programmi di spesa non riferibile agli oneri inderoga-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera a), della legge di contabilità e
finanza pubblica. È comunque esclusa la possibilità di compensare l’incre-
mento di stanziamenti di spesa di parte corrente mediante riduzione di
stanziamenti di spesa di conto capitale. Infine, per quanto riguarda gli
stanziamenti di cassa, occorre considerare che essi sono emendabili a con-
dizione che, nel caso di emendamenti volti ad incrementare l’autorizza-
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zione di cassa, lo stanziamento derivante dall’emendamento non superi la
cosiddetta «massa spendibile» costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Propone, quindi, di fissare alle ore 19 di oggi il termine per la pre-
sentazione di ordini del giorno ed emendamenti riferiti ai disegni di legge
in titolo.

La Commissione conviene.

Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione dei senatori una nota
della Ragioneria generale dello Stato, che fornisce risposta alle richieste di
chiarimento avanzate dal relatore sul disegno di legge di assestamento.

In ordine agli ipotizzati effetti sui saldi di quanto disposto dall’arti-
colo 2, comma 1, rileva che l’incremento del limite degli impegni di
SACE di durata superiore a ventiquattro mesi che possono essere assistiti
dalla garanzia dello Stato non ha effetti sul fabbisogno e indebitamento
netto in quanto, trattandosi di garanzie cosiddette «non standardizzate»,
la contabilizzazione delle operazioni a peggioramento dei predetti saldi
è eventuale, nel caso in cui le garanzie fossero effettivamente escusse:
pertanto non si sconta alcun effetto sui predetti saldi.

Inoltre, segnala che la relazione tecnica relativa al disegno di legge di
assestamento non necessita dell’aggiornamento previsto, ai sensi del
comma 4-septies dell’articolo 33 della legge n. 196 del 2009, all’atto
del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento, in quanto
gli emendamenti approvati non mutano il quadro contabile già rappresen-
tato al momento della presentazione del disegno di legge in esame.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale congiunta.

Il senatore TURCO (M5S), con riguardo al rendiconto, osserva che i
criteri di redazione del conto del patrimonio risalgono ormai al 1996 e ri-
sultano ormai obsoleti, essendo stati successivamente aggiornati dal rego-
lamento SEC 2010, che ha introdotto, a livello europeo, il nuovo sistema
dei conti nazionali. A tale proposito, segnala che la redazione del conto
del patrimonio, sulla base dei criteri aggiornati, avrebbe dato risultati di-
versi rispetto ai dati che emergono dal provvedimento in esame. Ritiene
pertanto necessario che il Governo proceda, il prima possibile, all’adegua-
mento dei principi di redazione del conto del patrimonio, che a livello eu-
ropeo sono in via di ulteriore modifica. Rileva, infine, come la gestione di
cassa evidenzi, nel complesso, risultati consuntivi per il 2017 peggiori ri-
spetto all’anno precedente, come peraltro suffragato dai dati negativi rela-
tivi al saldo netto da finanziare e al ricorso al mercato.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), nel condividere le conside-
razioni svolte dal senatore Turco sull’esigenza di aggiornare i criteri con-
tabili di redazione del conto del patrimonio, compito che peraltro grava
sul Governo, sottolinea come il rendiconto dovrebbe, al contrario di
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quanto in effetti accade, rappresentare lo strumento più importante per l’a-

nalisi e il controllo delle finanze pubbliche da parte del Parlamento. Più in

generale, richiama la necessità di affrontare la complessa materia dei conti

pubblici in un’ottica di lungo periodo e non con iniziative di corto respiro.
Occorre, infatti, coraggio e visione lungimirante per assicurare, solo per

fare un esempio, la sostenibilità del Sistema sanitario nazionale, minac-

ciato già oggi dall’invecchiamento demografico, e per scongiurare il ri-

schio, inaccettabile, di condannare all’emarginazione la parte più debole

del Paese: analoghe considerazioni possono farsi per il settore dell’istru-

zione. Auspica, proprio in considerazione delle grandi sfide appena accen-
nate, una presa di coscienza da parte di tutti, che purtroppo al momento

non è dato vedere.

Il senatore MISIANI (PD), nel constatare come la discussione del

rendiconto generale dello Stato risulti quasi sempre compressa nei tempi,
nonostante la sua importanza già rilevata da altri oratori, auspica che, con

la legislatura appena avviata, l’esame di questo documento, che peraltro

riguarda soltanto un sottoinsieme del conto economico delle amministra-

zioni pubbliche, possa diventare un momento utile di riflessione sulla fi-

nanza pubblica e sull’andamento del Paese. Peraltro, sottolinea che la let-

tura congiunta del rendiconto e dei dati da ultimo diffusi dall’ISTAT fa
giustizia delle inesattezze e delle distorsioni che hanno caratterizzato, ne-

gli ultimi tempi, il dibattito pubblico. In particolare, il rendiconto 2017

chiude un quadriennio di riduzione costante della pressione fiscale, che

è scesa al 42,2 per cento del Pil, e sarebbe ancora più significativo se

il provvedimento relativo agli 80 euro fosse stato contabilizzato come ri-
duzione di entrate. Inoltre, rileva come la scorsa legislatura abbia lasciato

in eredità una riduzione della spesa primaria corrente in percentuale pari

alla riduzione della pressione fiscale, ossia di un punto e mezzo del Pil.

Negli ultimi anni, poi, la politica monetaria espansiva della Banca centrale

europea ha reso possibile una riduzione della spesa per interessi sul debito

pubblico di circa un punto percentuale di Pil: ovviamente, si tratta soprat-
tutto di un fattore esogeno, ma non va sottovalutata, a tal fine, l’impor-

tanza della credibilità del sistema Paese. La notevole diminuzione del dif-

ferenziale dei tassi di interesse, rispetto al 2013, ha infatti consentito di

liberare spazi finanziari per l’allocazione di ulteriori risorse, da parte

del Parlamento, destinate in particolare alla tutela dei risparmiatori. Il re-

cente innalzamento dello spread, che può essere ricondotto anche alla
mancanza di un progetto credibile per il Paese, può rischiare di vanificare,

in breve tempo, i risultati raggiunti, minando la fiducia degli investitori e

riducendo, di conseguenza, la tutela del risparmio.

Va comunque riconosciuto che resta un punto critico nel bilancio
della passata legislatura, ossia la diminuzione della spesa per investimenti,

su cui giustamente insiste il Ministro dell’economia e delle finanze. Si

tratta di uno degli strumenti più efficaci per favorire la crescita econo-

mica, ma che richiede una corretta allocazione delle risorse e una accele-
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razione delle procedure di progettazione e di attuazione come segnalato
anche dal precedente Ministro dell’economia e delle finanze.

In conclusione, fa presente che le suddette dinamiche hanno assicu-
rato, comunque, una riduzione progressiva, nel corso degli anni, sia del
saldo netto da finanziare, sia dell’indebitamento netto, con un costante av-
vicinamento al pareggio strutturale. In ogni caso, nella discussione sulla
manovra finanziaria, che sta per aprirsi, non si potrà prescindere da questi
risultati, da un quadro indubbiamente migliore rispetto a quello che si era
preso in carico all’inizio della scorsa legislatura. Preannuncia, infine, che
il proprio Gruppo voterà a favore del rendiconto e si asterrà sul disegno di
legge di assestamento, che rappresenta un momento di transizione tra il
vecchio e il nuovo Governo.

Il senatore MARSILIO (FdI), nel ricordare che l’assestamento del bi-
lancio serve anche a preparare la discussione della prossima manovra fi-
nanziaria, fa notare innanzitutto come il provvedimento, che avrebbe po-
tuto liberare risorse finanziarie mediante l’utilizzo di maggiori entrate, ac-
certate a legislazione vigente, ovvero con minori spese, risulti invece in
sostanziale continuità con la politica economica del precedente Governo.
Si tratta, a suo parere, di un dato politico da non sottovalutare, per una
maggioranza che si è presentata all’insegna del cambiamento.

In secondo luogo, sottolinea come l’Italia stia assicurando, ormai da
molti anni, un saldo primario positivo di rilevante consistenza, che rappre-
senta una dimostrazione della sua capacità di gestione delle finanze pub-
bliche. Proprio in considerazione di questo dato e, più in generale, della
ricchezza prodotta ogni anno dal Paese, invita tutti i partiti, pur nella le-
gittima dialettica politica, a non assumere atteggiamenti autodistruttivi e
denigratori per l’intera Nazione, che rischiano di generare allarmismi in-
giustificati tra gli investitori e a prestare il fianco a chi intende indebolire
la posizione dell’Italia.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) dichiara di condividere le
analisi puntuali ed approfondite svolte dai relatori, che si riferiscono a
una gestione finanziaria in gran parte riconducibile al precedente Governo.

Non essendovi ulteriori richieste d’intervento, il PRESIDENTE, nel
rimarcare l’esigenza di una riflessione ad ampio raggio sulle modalità di
gestione delle risorse pubbliche e sulla necessità di migliorare la qualità
della spesa, dichiara chiusa la discussione generale congiunta.

Il relatore PRESUTTO (M5S), in sede di replica, pur non volendo dare
adito a polemiche politiche, rileva come l’esame del rendiconto non possa
non destare preoccupazione, sotto il profilo finanziario, con particolare ri-
guardo ai problemi di riscossione che emergono dall’analisi dei dati. A tale
proposito, ritiene che la nuova maggioranza abbia l’onere di affrontare tali
problemi percorrendo strade innovative, che attribuiscano il giusto rilievo ai
dati macroeconomici rispetto agli aspetti esclusivamente finanziari.
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Il relatore SOLINAS (L-SP-PSd’Az) e il rappresentante del GO-
VERNO rinunciano alla replica.

Il PRESIDENTE dispone quindi la disgiunzione dell’esame dei due
disegni di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MARINO (PD) rappresenta l’opportunità di convocare un
Ufficio di Presidenza, anche al fine di dare seguito a quanto convenuto, da
ultimo, in sede di esame del decreto di proroga termini, in relazione ai cri-
teri e alle modalità di applicazione dell’articolo 81 della Costituzione in
sede consultiva.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nell’associarsi alle considerazioni
del senatore Marino, reputa necessario che alla questione sia dedicato
un approfondimento adeguato, avuto anche riguardo alle dichiarazioni
rese dal Presidente del Senato nella seduta dell’Assemblea del 20 settem-
bre scorso.

SCONVOCAZIONE E ANTICIPAZIONE DI SEDUTE

Il presidente PESCO avverte che la seduta antimeridiana di domani,
mercoledı̀ 26 settembre, già convocata per le ore 9, non avrà luogo. Co-
munica inoltre che la seduta pomeridiana, già convocata per le ore 15, è
anticipata alle ore 12.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DI UNA RIUNIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta di domani è
convocata una riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

25ª Seduta

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Villarosa.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Ar-
vedo Marinelli, presidente dell’Associazione Nazionale Consulenti Tribu-
tari (A.N.CO.T.), il dottor Celestino Bottoni e il dottor Antonino Fran-
china.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BAGNAI richiama l’attenzione sulla rilevanza dell’Uffi-
cio di Presidenza convocato al termine della seduta di giovedı̀ ai fini della
programmazione dell’attività legislativa della Commissione. A tale propo-
sito pone in rilievo l’orientamento di condividere con le forze di opposi-
zione la definizione di alcuni temi. Anticipa pertanto che tra le questioni
all’esame dell’Ufficio di Presidenza vi sarà la programmazione dell’esame
del disegno di legge in materia di divieto di finanziamento all’industria
delle mine antiuomo e delle munizioni a grappolo, di iniziativa del Partito
democratico, rinviato alle Camere la scorsa Legislatura dal Presidente
della Repubblica.

La Commissione conviene quindi di posticipare la seduta antimeri-
diana di domani, già convocata alle ore 8,30, alle ore 9.
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IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore FENU (M5S), illustrando il disegno di legge di rendiconto
per l’esercizio finanziario 2017, segnala che, nel suo insieme, la gestione
di competenza ha fatto conseguire nel 2017 un miglioramento dei saldi ri-
spetto alle previsioni definitive contenute nell’assestamento 2017. A raf-
fronto con l’esercizio precedente, invece, i dati di consuntivo evidenziano
un peggioramento sia del saldo netto da finanziarie che del ricorso al mer-
cato.

In particolare, il saldo netto da finanziare presenta nel 2017 un valore
negativo per 29,1 miliardi di euro (1,7 per cento del PIL), con un peggio-
ramento di circa 18 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2016 (-11,1 mi-
liardi), dovuto al sensibile aumento delle spese finali, ed in particolare di
quelle in conto capitale (oltre 20 miliardi), nettamente superiore rispetto
all’incremento delle entrate finali. Tale saldo è tuttavia risultato migliore
delle previsioni definitive per oltre 24,6 miliardi.

Si registra, invece, un miglioramento del risparmio pubblico, il quale
passa dai 27,8 miliardi di euro registrati nel 2016 ad un valore di 31,6 mi-
liardi (1,8 per cento del PIL).

Infine, il dato del ricorso al mercato finanziario si attesta nel 2017 a
271,2 miliardi (con un’incidenza sul PIL del 15,8 per cento).

Il valore del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato regi-
strati nel 2017 si mantiene comunque al di sotto del limite massimo fis-
sato dalla legge di bilancio per il 2017.

Dal lato delle entrate finali, l’incremento degli accertamenti (1,7 mi-
liardi di euro) è ascrivibile per la maggior parte alle entrate tributarie e in
misura minore a quelle extra-tributarie.

Guardando alle entrate complessive, l’entità degli accertamenti (com-
prensivi delle entrate per accensione di prestiti) è risultata, nel 2017, pari a
864,6 miliardi di euro, con un forte incremento rispetto al 2016 (+2,2 per
cento, pari a +18,6 miliardi), che trae origine soprattutto dalla dinamica
degli accertamenti delle entrate del Titolo IV – accensione prestiti. Su
tale voce si registra, infatti, un aumento di 20 miliardi di euro, derivante
dall’attuazione del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, concernente
«Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio».

Dal lato della spesa, è rilevato un aumento degli impegni finali di
spesa nel 2017 (pari a 612,1 miliardi) per un ammontare di 19,6 miliardi.

Per quanto concerne infine il Conto generale del patrimonio, dai ri-
sultati del 2017 emerge un’eccedenza passiva di circa 1.875 miliardi,
con un peggioramento di oltre 77,4 miliardi rispetto alla situazione patri-
moniale a fine 2016.
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Con riferimento al disegno di legge di assestamento, il relatore os-
serva che l’articolo 1 dispone l’approvazione delle variazioni alle previ-
sioni del bilancio dello Stato per il 2018 indicate nelle annesse tabelle, ri-
ferite allo stato di previsione dell’entrata, agli stati di previsione della
spesa dei ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome.

L’articolo 2 innalza per il 2018 da 18 a 20 miliardi il limite degli
impegni per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili
dalla SACE S.p.A. e novella il comma 5 dell’articolo 3 della legge di bi-
lancio, recante la quantificazione degli importi dei fondi inseriti nel pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali», nell’ambito della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del MEF.

Quanto ai risultati finanziari determinati dal disegno di legge di asse-
stamento per il 2018, segnala, in termini di competenza, un miglioramento
del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, che
si attesta ad un valore di –43,8 miliardi rispetto ad una previsione iniziale
di –45 miliardi. Il miglioramento è dovuto a un decremento delle spese
finali per 2,2 miliardi di euro (che passano da 624.554 a 622.332 milioni
di euro), parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di
quasi 1 miliardo di euro (che scendono, con il disegno di legge di assesta-
mento, da 579.462 a 578.490 milioni di euro).

Con riguardo alle proposte di variazione formulate con il disegno di
legge di assestamento, per quanto concerne le entrate finali, il disegno di
legge di assestamento reca una proposta di riduzione per 1.120 milioni di
euro.

Il senatore SCIASCIA (FI-BP), soffermandosi sull’andamento del
gettito dei vari tipi di gioco, sollecita il Governo a una riflessione sull’op-
portunità di un riassetto del settore dei giochi pubblici, con la finalità di
una complessiva razionalizzazione economica.

Il senatore D’ALFONSO (PD) pone un quesito circa le cause del
peggioramento del conto patrimoniale registrato nel 2017 rispetto all’anno
precedente. Chiede inoltre una valutazione sui risultati della modalità di
acquisto in forma aggregata di beni e servizi per le pubbliche amministra-
zioni.

Il sottosegretario VILLAROSA si riserva di acquisire i dati necessari
a rispondere in maniera esauriente.

Il relatore FENU (M5S) fa riferimento ai dati riportati nel dossier re-
lativo ai disegni di legge in esame quali elementi conoscitivi utili al ri-
guardo.

Il presidente BAGNAI menziona le aspettative degli operatori in
tema di riforma del trattamento fiscale nel settore dei giochi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.



25 settembre 2018 6ª Commissione– 45 –

La seduta, sospesa alle ore 15,30, riprende alle ore 15,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul processo di semplificazione del sistema tributario

e del rapporto tra contribuenti e fisco: audizione di rappresentanti dell’Associazione

Nazionale Consulenti Tributari (A.N.CO.T.)

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 13 settembre.

Il presidente BAGNAI introduce l’audizione in titolo.

A un intervento di carattere introduttivo del dottor MARINELLI se-
gue la relazione del dottor BOTTONI.

Interviene ponendo quesiti il senatore D’ALFONSO (PD).

Il dottor MARINELLI interviene in risposta.

La senatrice DRAGO (M5S) interviene, esprimendo valutazioni e po-
nendo quesiti.

Segue la risposta del dottor BOTTONI.

Il presidente BAGNAI congeda gli auditi e dichiara chiusa la proce-
dura informativa in titolo. Comunica infine che la documentazione acqui-
sita nell’ambito dell’audizione sarà resa disponibile per la pubblica con-
sultazione nella pagina web della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente BAGNAI avverte che la seduta antimeridiana di domani
è posticipata alle ore 9.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Sottocommissione per i pareri

1ª Seduta

Presidenza del Presidente

PITTONI

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 14,30

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il

provvedimento deferito:

alla 13ª Commissione:

(497) Vilma MORONESE ed altri. – Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori:

parere favorevole con osservazioni.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 7

Presidenza del Presidente
PITTONI

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA FEDERAZIONE INDUSTRIA

MUSICALE ITALIANA (FIMI) IN MERITO AL COSIDDETTO «BONUS CULTURA»
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Plenaria

14ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Giuliano.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) riferisce sui disegni di legge in ti-
tolo, raffrontando, con riferimento al Rendiconto 2017, gli stanziamenti
iniziali in conto competenza e quelli di cassa previsti nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca nella
legge di bilancio 2017, e le spese a consuntivo, che in termini di compe-
tenza segnano un incremento di 692,8 milioni rispetto agli stanziamenti
iniziali e in termini di cassa un decremento di 311,3 milioni. Segnala
che l’incidenza percentuale della spesa finale per istruzione, università e
ricerca sul totale del bilancio dello Stato è stata nel 2017 pari al 9,3
per cento, invariata rispetto al 2016.

Le spese del Ministero riguardano principalmente la parte corrente
che, in conto competenza, rappresenta il 94,9 per cento del totale: si tratta
di circa 54 miliardi, in larga parte assorbiti alle spese per redditi da lavoro
dipendente, a fronte di meno di 3 miliardi in conto capitale. Delle quattro
missioni in cui si articola il bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, quella intitolata «Istruzione scolastica» segna a
rendiconto un incremento di competenza del 4 per cento rispetto al
2016; la missione «Istruzione universitaria e formazione post-universita-
ria» segna un incremento dello 0,7 per cento; la missione «Ricerca e in-
novazione» segna un incremento del 5,7 per cento; la missione «Servizi
istituzionali e generali» segna un incremento dell’87 per cento.

Passa quindi a illustrare il Rendiconto di bilancio del Ministero dei
beni e delle attività culturali, anche in questo caso raffrontando gli stan-
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ziamenti iniziali in conto competenza e quelli di cassa previsti nello stato
di previsione nella legge di bilancio 2017, e le spese a consuntivo, che in
termini di competenza registrano un incremento di 308,7 milioni rispetto
alle previsioni iniziali e che in termini di cassa registrano un decremento
di 92,6 milioni, sempre rispetto alle previsioni iniziali. L’incidenza per-
centuale della spesa finale per i beni e le attività culturali e il turismo
sul bilancio dello Stato nel rendiconto 2017 è stata pari allo 0,4 per cento
del totale del bilancio dello Stato, invariata rispetto al 2016. Ricorda che,
ai sensi del recente decreto-legge n. 86 del 2018, le competenze in materia
di turismo sono state distolte dal Ministero e attribuite al Ministero per le
politiche agricole alimentari e forestali.

Sottolinea come le spese del Ministero siano principalmente di parte
corrente (68,4 per cento del totale in conto competenza) e come il 40 per
cento circa della dotazione complessiva di parte corrente sia assorbita
dalle spese per redditi da lavoro dipendente.

Passa quindi a illustrare il disegno di legge di Assestamento del bi-
lancio per il 2018, per le parti di competenza: raffronta le previsioni ini-
ziali di spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
nella legge di bilancio per il 2018 e le previsioni assestate per il 2018,
come esposte dal disegno di legge n. 804, segnalando che le variazioni
di bilancio già introdotte dal Governo con atti amministrativi nel periodo
gennaio-maggio 2018 hanno prodotto un aumento delle dotazioni di com-
petenza di 49,6 milioni e un aumento delle dotazioni di cassa di 113,3 mi-
lioni; tali variazioni sono dipese – secondo quanto chiarisce la documen-
tazione allegata al disegno di legge in esame – da diversi fattori, tra cui la
ripartizione delle scelte dei contribuenti per la devoluzione del cinque per
mille. A queste variazioni si aggiungono quelle che il Governo propone di
introdurre con il disegno di legge in esame, le quali comportano nel com-
plesso un aumento di 35,6 milioni delle previsioni di competenza (di cui
21,9 milioni per spese di parte corrente e 13,7 milioni per spese in conto
capitale) e di 435,6 milioni delle autorizzazioni di cassa (di cui 367,7 mi-
lioni per spese di parte corrente e 67,9 milioni per spese in conto capitale).
Le complessive previsioni di bilancio assestate per l’esercizio 2018 sono
pertanto pari, per quanto riguarda quelle in conto competenza, a
57.351,4 milioni e, per quanto riguarda quelle in conto cassa a 58.104,1
milioni.

Anche per il Ministero dei beni e delle attività culturali confronta le
previsioni iniziali di spesa del Ministero nella legge di bilancio per il 2018
e le previsioni assestate per il 2018, come esposte dal disegno di legge n.
804. Considerando le variazioni introdotte in forza di atti amministrativi
nel periodo gennaio-maggio 2018, si registra un incremento delle dota-
zioni di competenza pari a 23,3 milioni e un incremento di quelle di cassa
pari a 46,5 milioni. Le variazioni sono dipese tra l’altro – come chiarisce
la documentazione trasmessa dal Governo – dall’attuazione della legge n.
175 del 2017, in materia di riordino dello spettacolo, dalla ripartizione
delle scelte dei contribuenti per la devoluzione del 5 per mille, nonché
dall’attuazione della legge n. 226 del 2017, riguardante le celebrazioni
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dell’anno ovidiano. Quanto alle variazioni proposte dal Governo con il di-
segno di legge di assestamento, queste comportano un incremento di 41,2
milioni delle previsioni di competenza (principalmente in conto capitale) e
un incremento di 45,5 milioni delle autorizzazioni di cassa (anch’esso at-
tribuibile principalmente alle spese in conto capitale). Le complessive pre-
visioni di bilancio assestate per l’esercizio 2018 sono pari, per quanto ri-
guarda quelle in conto competenza, a 2.506,6 milioni e, per quanto ri-
guarda quelle in conto cassa, a 2.850,9 milioni.

Riferisce infine come, ferme restando le predette variazioni, nel corso
dell’esame in prima lettura da parte della Camera dei deputati, la Commis-
sione bilancio di quel ramo del Parlamento abbia approvato un emenda-
mento di iniziativa governativa al disegno di legge di assestamento
2018, , con il quale si rifinanzia per 10 milioni di euro il settore dello
spettacolo dal vivo, di cui al Programma 1.1 del Ministero dei beni e delle
attività culturali (Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spetta-
colo dal vivo) compensando tale rifinanziamento con la riduzione di altri
Programmi.

Per quanto concerne, infine, gli altri stanziamenti di interesse della
Commissione cultura, collocati in stati di previsione della spesa diversi
da quelli dei due principali Ministeri di riferimento, segnala che nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze – con rife-
rimento alla missione «Giovani e sport» e al programma «Attività ricrea-
tive e sport» – a fronte di una previsione iniziale per il 2018 pari a 613,2
milioni in termini di competenza, viene proposta una previsione assestata
pari a 621,7 milioni. Viene infatti prevista una dotazione aggiuntiva di 8,5
milioni del capitolo recante le somme da corrispondere alla Presidenza del
Consiglio dei ministri per le politiche dello sport.

Conclude proponendo di esprimersi favorevolmente su entrambi i di-
segni di legge.

Il rappresentante del GOVERNO si esprime favorevolmente sulle
proposte della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESI-
DENTE avverte che si procederà con distinte votazioni.

Si procede alla votazione del parere sul disegno di legge n. 803.

Interviene la senatrice IORI (PD) per dichiarare il voto favorevole
del suo Gruppo, sottolineando in particolare l’importanza degli investi-
menti per la scuola, l’organico dell’autonomia, l’edilizia scolastica, non-
ché di quelli compiuti dal Ministero per i beni e le attività culturali a sup-
porto di iniziative per la tutela del patrimonio culturale e delle attività
dello spettacolo, nonché delle iniziative a sostegno di politiche innovative
nel campo del turismo.
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Nessun altro chiedendo di intervenire, verificato il prescritto numero
di senatori, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 803 è
posta ai voti e approvata.

Si passa quindi alla votazione del parere sul disegno di legge n. 804.

Interviene la senatrice IORI (PD) per dichiarare l’astensione del suo
Gruppo, auspicando che in futuro sia possibile individuare strumenti ulte-
riori, in grado di assicurare maggiori disponibilità.

Nessun altro chiedendo di intervenire, verificato il prescritto numero
di senatori, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 804 è
posta ai voti e approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del signor Roberto Andò a componente del consiglio di ammini-

strazione della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia (n. 6)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 6 del decreto le-

gislativo 18 novembre 1997, n. 426. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

Il relatore RUFA (L-SP-PSd’Az) propone di esprimersi favorevol-
mente.

Il senatore RAMPI (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.

Il senatore CANGINI (FI-BP), richiamando i contenuti del suo inter-
vento nella precedente seduta, dichiara il voto di astensione del suo
Gruppo.

Si passa alla votazione a scrutinio segreto. Alla votazione partecipano
i senatori: BARBARO (L-SP-PSd’Az), BINETTI (FI-BP) (in sostituzione
della senatrice Alderisi), CANGINI (FI-BP), Margherita CORRADO
(M5S), Danila DE LUCIA (M5S), Barbara FLORIDIA (M5S), GIRO
(FI-BP), Bianca Laura GRANATO (M5S), IANNONE (FdI), Vamma
IORI (PD), LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)), MARILOTTI (M5S), Mi-
chela MONTEVECCHI (M5S), Tiziana NISINI (L-SP-PSd’Az), Giuseppe
PISANI (M5S) (in sostituzione della senatrice Vanin), PITTONI (L-SP-

PSd’Az), RAMPI (PD), RUFA (L-SP-PSd’Az), Loredana RUSSO (M5S)
e VERDUCCI (PD)

La proposta di nomina in titolo è approvata con 16 voti favorevoli, 1
contrario e 3 astenuti.
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Elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni

nazionali per l’anno 2018 (n. 44)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della

legge 1º dicembre 1997, n. 420. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

La relatrice DE LUCIA (M5S) illustra una proposta di parere favore-
vole, pubblicata in allegato.

Il sottosegretario GIULIANO esprime il consenso del Governo alla
proposta della relatrice.

Interviene il senatore RAMPI (PD) condividendo il giudizio positivo,
espresso nella proposta di parere, sul lavoro svolto dalla Consulta dei co-
mitati e delle edizioni nazionali, che viene evidenziato – a suo giudizio –
soprattutto dai dinieghi opposti alle richieste di nuova istituzione o di ri-
finanziamento e dalle relative motivazioni. Nel sottolineare l’esigenza di
una riflessione sulle celebrazioni di ricorrenze e sulle edizioni nazionali,
in termini di efficacia e di impatto sui cittadini, dichiara il voto favorevole
del suo Gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire e previa verifica del numero le-
gale, la proposta della relatrice è posta ai voti e approvata.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore VERDUCCI (PD) sollecita l’avvio di una riflessione sui
temi dell’Università e della ricerca, nonché sul diritto allo studio; a tal
fine riterrebbe utile svolgere audizioni sulla condizione studentesca nelle
Università e sul precariato nella ricerca.

Il Presidente PITTONI ricorda che l’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari è convocato il giorno succes-
sivo, anche per la programmazione dei lavori e assicura che la proposta
sarà esaminata in quella sede.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

INFORMALI IN MERITO AL «BONUS CULTURA»

Il PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che si è appena conclusa,
ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali concernenti il cosiddetto
«bonus cultura».
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Nel corso di tale audizione è stata depositata una documentazione che
sarà pubblicata sulla pagina web della Commissione, al pari dell’ulteriore
documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audi-
zioni.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 44

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della
legge 1 dicembre 1997, n. 420, l’elenco in titolo,

espresso apprezzamento per il lavoro svolto dalla Consulta dei co-
mitati e delle edizioni nazionali,

considerato che, in merito all’accesso al rifinanziamento delle Edi-
zioni nazionali, sarebbe opportuno riconsiderare i parametri utilizzati e in-
vitare, inoltre, la Consulta a valutare quali dei soggetti richiedenti possano
in realtà fare ricorso anche ad altri tipi di finanziamento,

esprime parere favorevole.



25 settembre 2018 8ª Commissione– 54 –

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 12

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Orario: dalle ore 11,40 alle ore 12,20

AUDIZIONE INFORMALE DI ITALO – NUOVO TRASPORTO VIAGGIATORI S.P.A.

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 40 (MERCATO SERVIZI TRASPORTO FERROVIARIO)

Plenaria

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia costiera – Am-

miraglio Ispettore Capo Giovanni Pettorino, accompagnato dal Contram-

miraglio Sergio Liardo, dei Capitani di vascello Fabrizio Giovannone e

Edoardo Balestra e dal Capitano di corvetta Pierpaolo Danieli.

La seduta inizia alle ore 14,10.
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SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell’audizione informale
svolta il 19 settembre dinanzi all’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi parlamentari, in merito all’atto del Governo n. 40, e
nel corso dell’audizione odierna è stata acquisita documentazione che sarà
resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adotta per la procedura informativa che sta per iniziare.

La Commissione conviene.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia

costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Giovanni Pettorino, in relazione all’affare asse-

gnato sulle attività della Guardia costiera, con particolare riferimento al soccorso in

mare (n. 88)

L’ammiraglio PETTORINO ringrazia la Commissione per l’invito a
partecipare all’audizione, che offre l’opportunità di delineare un quadro
aggiornato della dimensione funzionale del Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia Costiera.

Sottolinea quindi come le Capitanerie di porto rappresentino, oggi,
un’organizzazione che ha nella gestione dei porti e delle attività marittime
in senso lato il principale scopo delle sue molteplici e variegate attività,
tutte accomunate dalla promozione degli usi civili e produttivi del mare.
Nati come «corpo ad ordinamento civile» 153 anni fa, hanno acquisito,
solo a seguito degli eventi bellici del secolo scorso, lo status di corpo mi-
litare della Marina.

Il Corpo delle Capitanerie, come espressamente sancito con la recente
novella all’articolo 3 della legge n. 84 del 1994, dipende funzionalmente
da tre ministeri, principalmente il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, che è anche il Dicastero in cui trovano capienza gli oneri di bilan-
cio per personale e funzionamento, il Ministero dell’ambiente quanto alla
tutela ambientale marina e costiera, il Ministero delle politiche agricole
per la tutela delle risorse biologiche marine e della filiera della pesca.
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Il mare, dunque, non solo nella sua unicità e globalità ma anche nelle
sue numerose peculiarità, per un Paese che vanta 8000 chilometri di costa
e circa 500 mila km2 di spazio marittimo su cui si svolgono ogni giorno
innumerevoli attività, economiche e non, si attuano prerogative di vigi-
lanza e controllo e, soprattutto, si esercitano responsabilità.

Dal mare dipende l’80 per cento dell’approvvigionamento del Paese,
non solo quello energetico, ma anche alimentare e di materie prime, senza
le quali l’Italia non avrebbe potuto raggiungere e conservare i risultati
conseguiti in termini di posizionamento economico globale. Ed è per man-
tenere e consolidare questo risultato economico che la flotta mercantile
nazionale ha necessità di mantenere standard di qualità ed efficienza
che la rendano competitiva nel mondo. Ricorda quindi che a tal fine il
Corpo dispone di un’organizzazione capillare di ispettori che, in tutti i
porti, ogni giorno controllano la flotta di bandiera e le consentono di sca-
lare tutti i paesi, anche quelli più all’avanguardia in materia di requisiti di
sicurezza e di conformità ambientale, verificando e certificando la qualità
costruttiva delle navi e la preparazione degli equipaggi, e controllando re-
ciprocamente che le navi straniere che arrivano nei nostri porti siano in
regola con le normative in vigore.

Sottolinea quindi che il soccorso in mare che, oggi, occupa gran parte
delle rassegne stampa, rappresenta solo una parte – nemmeno la più rile-
vante in condizioni ordinarie –, delle numerose attività che il Corpo
espleta sul mare e per il mare, tutte rivolte a rafforzare il peso ed il pre-
stigio marittimo nazionale, nel quadro delle attività rivolte agli usi civili e
produttivi del mare, per favorire e promuovere le quali occorre garantire,
ovunque nel mondo, il più alto grado di sicurezza possibile.

I porti rappresentano i principali e indispensabili gate nazionali per
l’import e l’export, il cui funzionamento è regolato da norme e principi
di settore del tutto peculiari e stringenti dai quali dipende il buon funzio-
namento, non tanto di un singolo settore dell’economia, quanto, in via in-
diretta e mediata, dell’economia del Paese nel suo complesso.

L’intensità di tali correlazioni sta emergendo proprio in questi giorni,
nel confronto quotidiano con il dramma del crollo del ponte Morandi di
Genova. Le ferite inferte da tale evento travalicano la dimensione cittadina
costituendo un vulnus economico e sociale enorme anche per buona parte
dell’economia del Paese che ruota intorno allo scalo portuale genovese.

Evidenzia quindi come il Corpo, tramite la Capitaneria di Genova,
stia fornendo il suo contributo nel garantire il funzionamento dello scalo
e nel ridurre i rilevanti disagi che il disastro ha prodotto nella città.

A conferma dell’importante ruolo affidato alle Capitanerie di porto
dalla legislazione portuale, a seguito del recente intervento di riforma, ri-
leva poi come sia rimasta significativamente salda la stretta collaborazione
tra l’autorità marittima e l’autorità di sistema portuale. Una governance

condivisa del ciclo produttivo portuale, nel quale l’autorità di sistema por-
tuale è chiamata ad un ruolo marcatamente orientato alla promozione
commerciale dello scalo e alla gestione degli spazi asserviti, affidando
al Comandante del porto quel ruolo di fulcro di tutti gli aspetti che affe-
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riscono alla sicurezza complessiva del porto e della nave che vi fa scalo.
Un ruolo di garanzia, quello dell’Autorità marittima, costantemente orien-
tato a coniugare sicurezza e crescita, in un’efficace sintesi che è definita
con la locuzione di «sicurezza produttiva».

La sicurezza delle attività marittime, declinata nelle sue numerose ac-
cezioni, rappresenta, dunque, il cuore della strategia marittima integrata
nazionale, del quale il Corpo costituisce un punto di riferimento indispen-
sabile, e per la quale opera in stretto coordinamento, sia con gli altri attori
istituzionali che con stakeholder privati, ciascuno nei settori di specifico
interesse e responsabilità.

Alle Capitanerie di porto è, inoltre, affidato il monitoraggio del traf-
fico navale, di tutte le navi italiane nel mondo e di tutte quelle, di qualun-
que bandiera, che solcano il Mediterraneo.

Attraverso i sistemi di monitoraggio si garantisce non solo la sicu-
rezza nautica delle navi italiane, ma anche la loro sicurezza passiva ri-
spetto a potenziali minacce terroristiche e di pirateria, con la predisposi-
zione di sistemi di segnalazione ed allarme, si individuano e puniscono
i responsabili di atti di inquinamento da nave, atti che, proprio grazie al-
l’uso ed alla deterrenza legata alla diffusione di tali sistemi, sono ormai
sporadici, laddove l’inquinamento marino assume, per la sua maggiore
parte, origine terrestre e antropica.

Sicurezza delle navi in mare e in porto, sicurezza delle infrastrutture
portuali, sicurezza del lavoro marittimo sulle navi, sicurezza dei bagnanti
e del diporto nella stagione estiva appena trascorsa: gli obiettivi raggiunti
sono stati evidenziati nel corso del Salone Nautico che si conclude, pro-
prio oggi, a Genova, con dati in forte crescita, a salvaguardia delle per-
sone che solcano i mari, della sicurezza ambientale delle aree marine pro-
tette e della filiera ittica.

L’attuazione, a livello di «sistema Paese» di una strategia marittima
nazionale integrata presuppone anche coltivare, sviluppare e promuovere
le relazioni con le omologhe organizzazioni di livello europeo e interna-
zionale. Una forte identità e credibilità internazionale è indispensabile
se si tiene conto che, in ambito marittimo, tutte le norme derivano da prin-
cipi e regole di carattere transnazionale.

Ricorda poi che la Guardia costiera italiana è da dieci giorni titolare
del segretariato del forum delle guardie costiere europee. Un ruolo condi-
viso con la Guardia di Finanza e che vede la Guardia costiera operare in
seno al principale consesso europeo di confronto, interazione e coordina-
mento di iniziative comuni tra le guardie costiere europee, tra le quali
quella italiana gode di oggettivo prestigio, rappresentando un modello di
efficienza apprezzato e riconosciuto.

Desidera cogliere l’importante e prestigiosa opportunità che gli è
stata fornita per descrivere e illustrare le numerose competenze e respon-
sabilità.

I numeri che costituiscono gli indicatori di risultato delle numerose
attività della Guardia costiera, che ogni anno vengono riferiti alle compe-
tenti autorità di controllo, nazionali ed europee, restituiscono l’immagine
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di un’organizzazione snella ed efficiente, al passo con l’evoluzione dei
tempi e coesa al proprio interno.

I risultati e le attività poste in essere dal Corpo vanno ben al di là
della contenuta consistenza del suo personale, poco più di 10.500 donne
e uomini che coprono circa 300 uffici, dai laghi maggiori del nord Italia,
fino alle propaggini meridionali di Lampedusa e Pantelleria.

Ritiene quindi che una rapida analisi dei molti compiti che la legge
affida al Corpo delle Capitanerie possa restituire la percezione dei tratti
salienti di un’organizzazione che opera, in prevalenza, quale articolazione
centrale e periferica del Dicastero delle infrastrutture e dei trasporti e, pa-
rimenti, dei Dicasteri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
e delle politiche, agricole, alimentari, forestali e del turismo.

Le principali mission del Corpo possono, dunque, cosı̀ sintetizzarsi:

– ricerca e salvataggio della vita umana in mare;

– sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e portuale;

– amministrazione e disciplina degli usi civili del mare e dei porti;

– tutela dell’ambiente marino, costiero ed atmosferico;

– tutela delle risorse ittiche.

Quanto alla organizzazione territoriale, un tratto caratteristico dell’at-
tività del Corpo attiene alla capillare distribuzione degli uffici lungo gli
8.000 km di costa. 310 uffici marittimi assicurano i compiti operativi e
le funzioni di amministrazione attiva periferica riconducibili, a livello cen-
trale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ma anche compiti che
rientrano nell’esercizio delle responsabilità proprie dei Ministeri dell’am-
biente e delle politiche agricole, alimentari e forestali, dei quali gli uffici
del Corpo costituiscono articolazione periferica.

Per questo aspetto, i Comandi periferici del Corpo operano quali in-
terlocutori privilegiati degli enti locali e delle comunità territoriali per i
temi legati agli usi civili e produttivi delle coste e del mare.

Ricorda quindi che, sul piano ordinativo, il Corpo è legato al Mini-
stero difesa/Marina Militare per i profili attinenti a disciplina, stato giuri-
dico ed avanzamento del proprio personale nonché per le funzioni contem-
plate dal Codice dell’ordinamento militare ed in particolare dall’art. 132
dello stesso in materia, tra le altre, di concorso alla difesa marittima e co-
stiera, supporto logistico alle unità navali della Forza armata, concorso
nelle operazioni internazionali che comportino limitazioni ed interdizioni
al traffico mercantile.

Sul piano sostanziale, occorre evidenziare, tuttavia, come le attribu-
zioni strettamente collegate al legame tra il Corpo delle capitanerie ed
il Ministero della difesa, sulla base del citato art. 132, assumano oggi na-
tura residuale.

L’elemento che qualifica il Corpo e ne caratterizza la peculiarità del
ruolo è dunque la dipendenza funzionale e la diretta piena riconducibilità
degli oneri per funzionamento ed investimenti al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.
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A tal proposito, infatti, il Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto opera quale centro di responsabilità del MIT, ammini-
strando, complessivamente, risorse annue pari a circa 730 milioni di
euro (dato 2018). Al netto degli oneri incomprimibili legati al personale,
ammonta a poco meno di 200 milioni di euro l’onere annuo impiegato per
spese di funzionamento (carburanti, utenze, manutenzioni), appena suffi-
ciente, nel complesso, per assicurare lo svolgimento dei molteplici compiti
affidati al Corpo. Costi che, a suo avviso, sono particolarmente contenuti.

Compiti concorsuali vengono altresı̀ assicurati dal Corpo a supporto
dell’azione di altri Dicasteri e, in particolare, tra essi, del Ministero dello
sviluppo economico, quanto alla sicurezza anche ambientale delle piatta-
forme off shore; del Ministero del lavoro, quanto al collocamento del per-
sonale marittimo; del Dipartimento della protezione civile, in relazione al
concorso alle attività di soccorso pubblico per emergenze in ambiente ma-
rittimo/costiero; del Ministero per i beni culturali, per il concorso nella va-
lorizzazione e della vigilanza a protezione dei beni archeologici sommersi.

Rispetto alle attribuzioni che discendono da tali dipendenze, assu-
mono valore trasversale i compiti che derivano dall’articolo 1235 del Co-
dice della navigazione che attribuisce al personale del Corpo la qualifica
di ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria, a competenza specialistica,
sottoponendone l’azione, per quest’aspetto, all’attività di indirizzo e coor-
dinamento dell’Autorità Giudiziaria.

Si sofferma quindi sulla ricerca e salvataggio delle persone in mare,
evidenziando che si tratta di una linea di attività che fa parte della storia
del Corpo e che ne connota l’azione nell’arco dei suoi 153 anni di storia.

Il nucleo originario del servizio universale di ricerca e soccorso of-
ferto a tutti i naviganti nell’area di responsabilità nazionale si rinviene
già negli articoli 69 e 70 del codice della navigazione, che attribuiscono
all’Autorità marittima anche la potestà di disporre l’impiego di ogni altra
unità privata che possa utilmente concorrere alle operazioni di ricerca e
salvataggio.

L’adesione dell’Italia alla Convenzione di Amburgo del 1979 e del
discendente regolamento di attuazione della legge 3 aprile 1989, n. 147
di ratifica della convenzione (decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 662), ha dato origine ad un’organizzazione nella quale:
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è Autorità nazionale respon-
sabile dell’esecuzione della Convenzione; il Comando generale del Corpo
delle capitanerie di porto cura il coordinamento generale dei servizi di
soccorso marittimo, ovvero la direzione tecnica del dispositivo SAR na-
zionale, quale attività delegata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti; l’organizzazione territoriale del Corpo delle capitanerie di porto,
con la dotazione di mezzi aereonavali dedicati, assicura la copertura dello
spazio marittimo che rientra nell’area di responsabilità estesa, intorno alla
penisola, per circa 500.000 km2.

Ricorda quindi che sulla base della Convenzione internazionale di
Amburgo che regola i rapporti tra gli Stati sull’argomento, il concetto
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di «area di responsabilità» prescinde dal criterio della giurisdizione legato
al tradizionale regime giuridico degli spazi marittimi.

Esso è infatti correlato alla necessità di individuare, ovunque ci si
trovi, in ogni parte del mondo, un’autorità preposta a prestare soccorso
a chi è in procinto di perdersi, cosı̀ che ciascuna area SAR assegnata
alla responsabilità di un Paese confini, senza soluzione di continuità,
con l’area SAR del paese limitrofo.

Ritiene quindi doveroso un riferimento all’attività SAR svolta nel
quadro dell’emergenza determinata dai flussi migratori via mare, nel Me-
diterraneo centrale, che negli ultimi anni ha posto in luce, in maniera ri-
corrente, l’inadeguatezza di un quadro normativo internazionale non sorto
per far fronte ad eventi paragonabili a quelli cui siamo chiamati oggi a
rispondere nel contesto dei flussi migratori dal nord Africa.

Nel gestire gli eventi SAR connessi alla migrazione via mare, l’indi-
rizzo operativo che le unità italiane adottano, in ossequio al parametro di
diligenza imposto dall’Ordinamento, è legato anche alla funzione di garan-
zia che l’Ordinamento assegna al Corpo per la tutela della sicurezza della
navigazione.

Chiamati ad adempiere ad un obbligo di soccorso anche ogniqual-
volta le Autorità SAR dei Paesi limitrofi non si attivino, il Corpo delle
Capitanerie opera secondo un criterio di massima garanzia nell’individuare
una situazione di «distress» (pericolo «grave ed immediato» per la vita
umana), centrato su un «principio di precauzione», rispondente alle linee
guida ed alle regole tecniche raccomandate dall’IMO.

Dinanzi ad un evento SAR legato ai flussi migratori, la prassi e le
serie storiche di fattispecie analoghe pongono in evidenza come le imbar-
cazioni utilizzate, sovraccariche fino a comprometterne i requisiti di stabi-
lità per il rischio di rovesciamento, prive o con insufficienti mezzi di sal-
vataggio, prive di mezzi di comunicazione e di un equipaggio, siano in
una condizione di imminente e concreto rischio di affondare, anche repen-
tinamente.

Passa quindi a sottolineare come, per l’attività di regolazione degli
usi civili e delle attività commerciali legate al mare ed ai porti, oltre
che, più in generale, per l’esercizio di tutte le principali linee di attività
del Corpo, assuma valore strumentale la capacità di monitoraggio del traf-
fico marittimo e delle attività marittime e portuali espletata attraverso le
piattaforme tecnologiche del Dicastero delle infrastrutture e dei trasporti,
denominate vessel traffic monitoring and information services (VTMIS)

e Port management and information system (PMIS).

Tali piattaforme permettono di monitorare il traffico commerciale in
transito nelle aree di interesse nazionale anche per finalità di tutela am-
bientale del mare e delle coste.

Specularmente, i dispositivi di monitoraggio e tracciamento remoto,
obbligatori in base alla normativa UE, a bordo delle unità da pesca, che
conferiscono i dati afferenti alla propria attività al sistema VMS (vessels

monitoring sistem), gestito dalle Capitanerie di porto per conto del Mini-
stero per le politiche agricole, permettono di conoscere e controllare l’at-
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tività della flotta da pesca nazionale, esercitando pienamente i compiti di
vigilanza e repressione delle condotte non conformi.

I dati acquisiti, di proprietà del MIT, al pari dei sistemi tecnologici di
acquisizione, alimentano un data base costantemente aggiornato e sono
quindi offerti agli utenti ed alle altre Amministrazioni dello Stato, che
operano nel settore del trasporto, dei traffici marittimi e portuali e della
catena della logistica integrata.

Grazie al monitoraggio del traffico ed alla gestione informatizzata
delle pratiche di arrivo e partenza delle navi, sono stati ottenuti – ad in-
varianza di norme e senza costi aggiuntivi per l’utenza - importanti risul-
tati caratterizzati da evidenti positivi riflessi di carattere economico, sul
piano della speditezza delle operazioni e della competitività dei nostri
porti. Ne è esempio tangibile la procedura di sdoganamento in mare delle
merci (pre clearing) che è ormai una realtà in 15 porti nazionali presso i
quali sono stati sdoganati, da quando la procedura ha avuto inizio alla fine
del 2014, i carichi di 7.174 navi per un totale di 173.425 ore di monito-
raggio.

Tali procedure di sdoganamento in mare hanno portato a significativi
risultati in ordine alla riduzione dei tempi di sosta delle navi – e quindi
dei costi per l’utente – assicurando la possibilità di conseguire un aumento
della ricettività dei piazzali portuali, pur ad infrastrutture invariate.

Rilanciando la competitività del sistema portuale nazionale nel suo
complesso, la piattaforma informativa racchiusa nell’acronimo VTMIS
(vessels traffic monitoring and information services) si accredita quale fat-
tore vitale per la crescita e lo sviluppo dell’economia dei porti.

Si sofferma quindi sulle tematiche relative alla sicurezza della navi-
gazione e del trasporto marittimo e portuale evidenziando come personale
specialista del Corpo, a valle di un mirato iter formativo, eserciti attività
ispettiva e di certificazione delle navi italiane (flag state control), che sfo-
cia nel rilascio di una certificazione di qualità del naviglio nazionale non-
ché attività ispettiva nei confronti del naviglio di bandiera estera cha scala
i porti nazionali (PSC, port state control.).

Quanto al PSC, rileva come tale funzione, svolta in adesione a con-
venzioni e ad accordi internazionali su base regionale (Memorandum d’in-
tesa di Parigi), ha l’importante effetto di sanzionare, con provvedimenti
amministrativi di fermo o di bando, unità estere in condizioni di non con-
formità alle regole tecniche internazionali (le «carrette del mare», unità
non «virtuose», in black list), con ciò disincentivandone l’impiego contrat-
tuale da parte degli operatori del trasporto via mare, premiando, specular-
mente, gli operatori che, invece, investano in sicurezza.

Incentivando l’uso di navi sicure, si protegge il mercato da condotte
improntate a concorrenza sleale da parte di operatori in grado di offrire
costi più bassi, grazie ai «risparmi» discendenti dalla mancata osservanza
delle regole tecniche.

Per quanto riguarda poi la prevenzione dei rischi da minacce inten-
zionali alle navi ed ai porti, ricorda che, in ottemperanza a fonti normative
europee ed internazionali, il Corpo è autorità competente per l’applica-
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zione ed il controllo sull’esatto adempimento delle misure di prevenzione
di minacce terroristiche in danno di navi o infrastrutture portuali.

Di tali procedure la comunità internazionale ha prescritto l’obbligato-
rietà, attraverso l’integrazione della normativa internazionale posta dalla
Convenzione per la salvaguardia della vita umana in mare, consentendo
il regolare svolgimento degli scambi commerciali pur in presenza di rischi
potenziali.

Conclude evidenziando che il Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia Costiera, attraverso l’esercizio della propria competenza speciali-
stica, nei molteplici settori d’intervento, ha confermato di costituire un va-
lido strumento a tutela e sostegno di rilevanti interessi pubblici, legati alle
attività marittimo-portuali del nostro Paese, attività che, nel complesso, as-
sicurano un apporto, in termini di ricchezza, pari al 3 per cento del PIL.

Emerge, infine, tra le priorità, la necessità di conformarsi ad un ge-
nerale criterio di sostenibilità dei servizi che il Corpo è chiamato, com-
plessivamente, a rendere alla collettività sulla base delle risorse umane
e strumentali assegnate.

I numerosi provvedimenti normativi, emessi ad invarianza di oneri fi-
nanziari, che, negli ultimi anni, hanno affidato ulteriori competenze al
Corpo, rischiano infatti, ad avviso dell’oratore, di abbassare il livello di
qualità dei servizi offerti.

Per questa ragione, confida che, nel corso della sessione di bilancio,
possano trovare seguito iniziative volte a conseguire un incremento del-
l’organico del Corpo, misura sulla quale si è già registrata una significa-
tiva comunanza d’intenti tra i Ministri di riferimento funzionale del
Corpo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) chiede chiarimenti sulle proce-
dure di sdoganamento dei container adottate nei porti, ovvero se l’attuale
sistema sia ancora efficace o soffra di obsolescenza, dal momento che è a
conoscenza di dispositivi di scansione molecolare, più avanzati degli at-
tuali strumenti di tipo radiografico.

Il senatore SANTILLO (M5S) interviene in materia di organico del
Corpo, per chiedere una stima precisa degli ulteriori uomini e mezzi
che si renderebbero necessari.

Il presidente COLTORTI (M5S) domanda maggiori informazioni sul
funzionamento e l’estensione del controllo satellitare da remoto delle im-
barcazioni. Chiede anche come avvengano i controlli in materia di sicu-
rezza ambientale, nonché di monitoraggio della pesca. Sul tema dei flussi
migratori via mare, chiede informazioni sulla provenienza delle imbarca-
zioni utilizzate dai migranti e sulla possibilità per la Marina italiana di in-
tervenire al di fuori delle acque territoriali del Paese.

Il senatore D’ARIENZO (PD) esprime la propria solidarietà al Corpo
per la vicenda della nave Diciotti dello scorso agosto che, a suo avviso, ha
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rappresentato un vulnus per l’intero Paese. Si sofferma poi sulla richiesta
di ulteriori unità di personale, domandando se l’inadeguatezza dell’orga-
nico possa creare difficoltà per le azioni di salvataggio.

Il senatore DE FALCO (M5S) manifesta la propria vicinanza perso-
nale al Corpo in un momento particolarmente critico, precisando che il
primo compito del comandante di una nave non è seguire le indicazioni
di un titolare di Dicastero, ma conformare la propria azione alle norme
nazionali e internazionali.

Interviene in replica l’ammiraglio PETTORINO.

Rispondendo alla senatrice Di Girolamo, precisa che la procedura di
pre clearing di cui parlava è finalizzata a velocizzare le opere di sdoga-
namento più che a compiti di polizia e ha consentito di accelerarle sulle
7.000 navi monitorate: la sua introduzione ha fatto sı̀ che l’Italia non
sia più agli ultimi posti in Europa.

In risposta al senatore Santillo, precisa che la richiesta di ulteriori re-
clutamenti ha ad oggetto 500 sottocapi, il grado iniziale del Corpo, che
soffre di un consistente sottodimensionamento, per fare fronte alle esi-
genze immediate, specialmente in ambito amministrativo, laddove le Ca-
pitanerie di porto svolgono ogni anno, un milione e mezzo di procedi-
menti.

Circa i quesiti posti dal presidente Coltorti, spiega che tutte le navi
superiori alle 300 tonnellate devono essere dotate di un dispositivo, detto
AIS, che ne consenta il costante monitoraggio; analogo dispositivo, detto
VMS, è installato sui pescherecci. Sebbene moltissimi altri natanti, come
quelli da diporto, non ne siano dotati, l’elevato numero di navi che lo pos-
seggono consente un controllo capillare del Mediterraneo, dove in media
vi sono tra gli otto e i nove mila mezzi monitorati.

Circa il controllo ambientale del mare, fa presente che attualmente le
navi inquinano molto meno che in passato, anche grazie all’azione co-
stante del personale delle Capitanerie. I satelliti poi consentono di indivi-
duare le fonti di inquinamento da idrocarburi e di risalire, attraverso i trac-
ciati, alla nave responsabile dello sversamento. Sottolinea che il problema
maggiore è oggi costituito dagli inquinanti apportati dai fiumi, ragion per
cui l’inquinamento marittimo si contrasta principalmente a terra.

In materia di pesca, sulla quale il Mediterraneo presenta una situa-
zione critica, rileva che le Capitanerie hanno funzioni di controllo sull’in-
tera filiera, dai pescherecci ai mercati e ai ristoranti, anche lontano dalla
costa. A volte si è riscontrato che sotto la denominazione di specie medi-
terranee vengono vendute varietà di pesce provenienti da altre parti del
mondo, comprese aree notoriamente inquinate.

Sul tema dei migranti, spiega che inizialmente questi utilizzavano im-
barcazioni di legno, poi progressivamente usurate e sostituite da gommoni
fatiscenti, formati da un solo tubolare, costruiti sulla sponda sud del Me-
diterraneo con materiali e motori importati, caricati con 80, 100 e ora an-
che 130 persone, al limite della galleggiabilità.
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Circa le operazioni di soccorso, precisa che dal 2014 ad oggi la Guar-
dia costiera ha coordinato 4.800 operazioni di salvataggio. Ricorda anche
che il Corpo non entra con i propri mezzi nelle acque territoriali di altri
Paesi, però il Centro Nazionale di soccorso che riceve per primo la chia-
mata deve, a norma della Convenzione di Amburgo, avviare le proprie
operazioni fino a che il Centro di soccorso dello Stato competente non in-
terviene: qualora ciò non avvenga, l’obbligo resta a carico del Centro Na-
zionale.

Negli ultimi tempi, la Libia ha dichiarato una propria area SAR e vi
sta intervenendo, tanto che, dall’inizio dell’anno i libici hanno salvato 20
mila persone, a fronte dei 18 mila salvati dalla Guardia costiera italiana.
Tra l’area SAR libica e quella italiana vi è l’area maltese: Malta tuttavia
non ha mai ratificato il protocollo aggiuntivo alla Convenzione di Am-
burgo che contiene la norma sul Paese di prima chiamata e, inoltre, nel
suo ordinamento, di impronta anglosassone, le responsabilità sono confi-
gurate in maniera diversa. In Italia, invece, in caso di mancato intervento,
si integra la fattispecie di omissione di soccorso, un reato che, nel caso del
comandante di una nave militare, è punito più severamente e prevede, ol-
tre alla reclusione, la sanzione della rimozione. L’attività della Guardia
costiera è perciò sempre ed esclusivamente finalizzata all’applicazione
della legge.

Quanto alla domanda del senatore D’Arienzo, precisa che le attività
di soccorso, in quanto volte a salvaguardare il bene supremo della vita
umana, non vengono ridotte per carenza di personale, che però incide sul-
l’esercizio di altre funzioni.

Il senatore DE FALCO (M5S) pone l’accento sul tema dell’omissione
di soccorso, puntualmente affrontato dal Comandante generale, richia-
mando la categoria penalistica della posizione di garanzia: il comandante
della nave, in virtù di ciò, nel momento in cui omette il soccorso compie
una condotta equiparata a quella commissiva.

Si associa poi, anche sulla base della propria conoscenza del Corpo,
alla richiesta di integrare l’organico, che non ha altro scopo se non quello
di consentire lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali.

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) esprime la propria soddisfa-
zione per la funzionalità della guardia costiera libica, favorita dall’Italia
anche con la recente cessione di mezzi, misura che ha consentito di con-
trastare il traffico di esseri umani e chiede conferma del fatto che si tratti
di una misura efficace.

Si esprime favorevolmente sulla richiesta di ulteriore personale, rile-
vando che si dovrebbe rafforzare l’organico anche delle forze di polizia.

Il contrammiraglio LIARDO dichiara che il Corpo, impegnato diret-
tamente nella formazione della guardia costiera libica, ha sempre soste-
nuto che la soluzione del problema dei flussi migratori attraverso il Medi-
terraneo è da ricercarsi non in mare ma a terra. Spiega che la Guardia co-



25 settembre 2018 8ª Commissione– 65 –

stiera, come richiesto dalla Commissione europea, sta procedendo alla rea-
lizzazione di un centro di coordinamento di soccorsi in mare (MRCC) li-
bico, e si sta ora concludendo la prima fase. Nota tuttavia che la piena
funzionalità del sistema presuppone la stabilizzazione del Paese africano.

Il senatore D’ARIENZO (PD) pone l’accento sull’importanza di ri-
cordare gli obblighi derivanti dalla Convenzione di Amburgo.

Riguardo alla Libia, ricorda che la scelta di dotarla di un’autonoma
capacità in materia di guardia costiera risale al precedente Governo e al-
l’azione del ministro Minniti, anche se non si può ignorare il destino cui
sono sottoposte le persone riportate in Libia.

Chiede se lo squilibrio di personale riguardi l’organico o le forze ef-
fettive, nonché chiarimenti sull’autorità competente a decidere l’assegna-
zione.

L’ammiraglio PETTORINO precisa che attualmente il Corpo è a
pieno organico: si tratta perciò di aggiornare l’organico stesso, insuffi-
ciente a seguito dei nuovi compiti attribuiti negli ultimi anni. L’organico
si definisce in sede di Ministero della difesa, mentre il piano delle esi-
genze viene discusso tra tutte le amministrazioni coinvolte.

Il PRESIDENTE ringrazia il Comandante Generale e l’intera Guardia
costiera per il loro lavoro, motivo di orgoglio per il Paese.

Dichiara quindi conclusa la procedura informativa.

La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Pareri alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere non ostativo sul

disegno di legge n. 803. Parere non ostativo con osservazione sul disegno di legge n. 804)

Il relatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az) ricorda preliminarmente che i
due disegni di legge, già approvati dalla Camera dei deputati, sono asse-
gnati in sede consultiva all’8ª Commissione, che li esaminerà congiunta-
mente per poi giungere alla formulazione di due distinti pareri da trasmet-
tere alla Commissione Bilancio.

Prima di passare ad illustrare gli aspetti di interesse della Commis-
sione che riguardano il bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e, in parte, quello del Ministero dello Sviluppo economico e dell’E-
conomia e non hanno subito modifiche nel corso dell’esame presso l’altro
ramo del Parlamento, ricorda che prima della presentazione al Parlamento
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da parte del Governo, entro il 30 giugno di ogni anno, secondo quanto
previsto dagli articoli 35 e 38 della legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), il rendiconto è soggetto al giudizio di parifica-
zione della Corte dei conti, che è stato reso lo scorso 26 giugno. La rela-
zione della Corte dei conti costituisce quindi un’utile guida alla lettura.

L’istituto dell’assestamento di bilancio dello Stato, la cui disciplina è
contenuta all’articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica, è
previsto invece per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio anche sulla scorta della consistenza dei residui
attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto al
31 dicembre precedente. Il disegno di legge di assestamento del bilancio
per l’esercizio 2018, cosı̀ come il rendiconto 2017, riflettono la struttura
del bilancio dello Stato organizzato in missioni e programmi.

Si sofferma quindi sul bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Come riportano i giudici contabili nella loro relazione, il bilancio
2017 si contraddistingue rispetto ai precedenti esercizi contabili per una
rivisitazione, sebbene marginale, dei programmi di spesa (che sono mobi-
lità, infrastrutture pubbliche, politiche urbane ed abitative, tutela della si-
curezza e controllo dei mari) e per l’esclusione di due missioni di spesa,
«L’Italia in Europa e nel mondo» e «Ricerca e innovazione», caratteriz-
zate, in passato, da importi di lieve entità.

L’assegnazione di risorse in fase previsionale nel 2017 (13,4 miliardi)
è in leggera contrazione (-2,9 per cento) rispetto alla cifra corrispondente
per il 2016 (13,8 miliardi); occorre altresı̀ osservare che per gli interventi
di medio lungo termine tipici del MIT, per i trasferimenti correnti finaliz-
zati al funzionamento, a livello regionale, del trasporto pubblico locale
(TPL) e per i trasferimenti ai due grandi gestori delle reti stradali e ferro-
viarie (Anas e RFI), il bilancio presenta una rigidità strutturale, sotto il
profilo delle allocazioni finanziarie e dei programmi di spesa, che non
agevola, date le dimensioni dei relativi flussi finanziari, una valutazione
articolata delle variazioni intervenute.

Nel 2017 il conto consuntivo del Ministero ha avuto circa 14 miliardi
di stanziamenti definitivi di competenza, di cui circa il 91 per cento allo-
cati in due sole missioni, la missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo
dei sistemi di trasporto» e la missione 14 «Infrastrutture pubbliche e logi-
stica», che risultano, quindi, centrali nel quadro delle competenze istitu-
zionali e delle connesse procedure di spesa. All’interno della prima, per
la quale gli stanziamenti definitivi di competenza ammontano a circa
7,7 miliardi, il programma 6, relativo a «Sviluppo e sicurezza della mobi-
lità locale», riporta stanziamenti pari a circa 5,6 miliardi; il programma 5
«Sistemi ferroviari e sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario», circa
545 milioni; per i programmi 2 «Autotrasporto e intermodalità» e 9 «Svi-
luppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per le vie
d’acqua interne», le cifre corrispondenti sono rispettivamente 339 e 724
milioni. Per la seconda missione considerata, la quasi totalità degli stan-
ziamenti definitivi di competenza, pari, nel complesso, a circa 5 miliardi,
è ripartita tra il programma 11 «Sistemi stradali, autostradali, ferroviari ed
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intermodali», con 2,8 miliardi, e il programma 10 «Opere strategiche, edi-
lizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità» con 2,1 mi-
liardi. Le altre missioni (7 «Ordine pubblico e sicurezza» e 19 «Casa e
assetto urbanistico») ricevono stanziamenti rispettivamente pari a circa
791 e 394 milioni.

In riferimento più nel dettaglio al settore del trasporto, se è stata as-
sicurata da una parte la necessaria provvista finanziaria (circa 4,9 miliardi)
alle Regioni a sostegno del sistema del trasporto pubblico locale (TPL),
dall’altra il MIT, pervenendo all’Intesa, sancita in Conferenza Unificata
ad inizio 2018, per la definizione del metodo di calcolo del costo standard
di trasporto, ha compiuto un ulteriore passo avanti nello sviluppo «concor-
dato» del modello di finanziamento. A supportare ulteriormente il TPL,
sono inoltre proseguite da parte del Ministero le attività, già previste dalla
legge di stabilità 2015, legate all’acquisto centralizzato di nuovi bus. Per
tale intervento pubblico a favore delle Regioni sono stati stanziati dal Mi-
nistero 150 milioni per il triennio 2017-2019, che si aggiungono ai 352
milioni circa già ripartiti per gli anni 2015 e 2016. Al riguardo, si segnala
che, successivamente alla relazione della Corte dei conti, si è anche con-
clusa – a luglio – la procedura di gara attivata da Consip, quale centrale
unica di committenza individuata dal MIT, suddivisa in nove lotti per un
totale di 1550 autobus (nell’agosto scorso il Comune di Roma ha ordinato
227 mezzi).

Nel settore delle strade e autostrade, oltre all’approvazione, nel 2017,
del contratto di programma con Anas per il periodo 2016-2020, sono pro-
seguite le attività di monitoraggio e di controllo dello stato di realizza-
zione degli interventi del gestore, anche in attuazione della nuova disci-
plina di finanziamento statale prevista dalla legge di stabilità 2016, al
fine di migliorare la capacità di programmazione e di spesa per gli inve-
stimenti per il tramite del fondo unico Anas. In tale ambito, la Corte dei
conti segnalava l’esigenza di un rafforzamento da parte delle Amministra-
zioni coinvolte delle attività di verifica e di rendicontazione, in considera-
zione dell’elevato ammontare di residui iscritti, nel 2017 (circa 4 miliardi),
sul pertinente capitolo di bilancio e delle risultanze nell’ambito della con-
tabilità di tesoreria.

Nel settore del trasporto ferroviario, le novità per il 2017 – e i relativi
stanziamenti – riguardavano la sottoscrizione del contratto di programma-
parte investimenti 2017-2021 con RFI (in realtà non ancora sottoscritto e
attualmente sottoposto al parere della 8ª Commissione), in coerenza con il
quadro programmatico delineato nei Documenti di economia e finanza del
2016 e 2017 e in conformità con le novità del nuovo codice degli appalti.
Lo stanziamento definitivo per il programma «Sistemi ferroviari e svi-
luppo e sicurezza del trasporto ferroviario» è di 545 milioni.

Nel settore portuale, si rileva l’attività ministeriale di project review

degli interventi, in attuazione della riforma delineata con il decreto legisla-
tivo n. 169 del 2016 e nel rispetto del Piano strategico nazionale per la
portualità e la logistica, impostato secondo la logica dell’interconnessione
porti-ferrovie-strade.
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In relazione agli interventi di rilevanza strategica, si segnalano quelli
relativi al sistema MO.SE. (circa 188 milioni di stanziamenti sul capitolo),
al Terzo valico dei Giovi (230 milioni) e ai sistemi di trasporto rapido di
massa principalmente metropolitane (20 milioni nel 2017 a valere su ri-
sorse 2017-2032, pari a circa 1,4 miliardi, del Fondo investimenti).

La Corte segnala che tra il 2013 e 2017 l’entità delle risorse comples-
sive gestite dal Ministero è leggermente diminuita, sia a causa dell’ultima-
zione di determinati interventi (ad esempio, quelli della tratta ferroviaria
Treviglio-Brescia e di miglioramento della rete ferroviaria) che del gene-
rale affievolimento della spinta propulsiva agli investimenti legati ad
eventi straordinari, quali l’EXPO. Si registra tuttavia un aumento della
componente della spesa relativa ai contributi in conto capitale anche per
l’effetto dell’istituzione del Fondo unico Anas nel bilancio del MIT che
ricomprende risorse allocate prima del 2016 su capitoli di spesa di altri
stati di previsione.

Per quanto riguarda il disegno di legge di assestamento, ricorda che
lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il
2018, approvato con l’ultima legge di bilancio, recava spese iniziali per
complessivi 15 miliardi 59 milioni di euro in conto competenza e 15 mi-
liardi 680 milioni in conto cassa. Queste previsioni vengono assestate ri-
spettivamente a 15 miliardi 165 milioni e a 15 miliardi 787 milioni. In
entrambi i casi la variazione è inferiore all’1 per cento. Nel complesso,
vi è un significativo incremento rispetto al 2017 che si è chiuso con
una competenza di poco meno di 14 miliardi.

Evidenzia quindi come il dato più rilevante sia quello dei residui: la
previsione iniziale di 2 miliardi 50 milioni di euro viene assestata ad un
valore che supera il quintuplo del dato iniziale, 11 miliardi 836 milioni
di euro, principalmente formatisi nei programmi di spesa relativi ai sistemi
stradali (4,8 miliardi), alle opere strategiche (2,7 miliardi), allo sviluppo
della mobilità locale (1,6 miliardi), ai sistemi ferroviario (1,3 miliardi).
Dei complessivi residui finali, circa 1,8 miliardi risultano essere residui
di stanziamento (nel 2016 pari a circa 1,7 miliardi). La relazione illustra-
tiva sottolinea, in proposito, che «le variazioni ai residui trovano motivo
nella necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendi-
conto del 2017».

Le modifiche al bilancio MIT proposte nel disegno di legge sono di
modesto importo, in quanto la maggior parte delle differenze tra le previ-
sioni di bilancio originarie e le previsioni assestate dipendono da modifi-
che derivanti da atti amministrativi, con valore meramente ricognitivo. Nel
complesso, le variazioni derivanti da atti amministrativi incidono per
97,096 milioni di euro, mentre quelle proposte dal provvedimento sono
pari, a saldo, a 8,780 milioni di euro.

Si registra per la Missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto» una lieve variazione in diminuzione, complessiva-
mente pari a –17,7 milioni di euro (-0,2 per cento), dagli 8 miliardi
360,749 milioni di euro del bilancio iniziale 2018 agli 8 miliardi
342,993 milioni di euro proposti dall’assestamento.
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La diminuzione discende in massima parte dalla riduzione di 63 mi-
lioni di euro del programma 13.2 «Autotrasporto e intermodalità», mentre
gli altri programmi sono stabili o registrano un leggero aumento. In par-
ticolare, con riferimento al programma 13.6 «Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale» in dipendenza di atti amministrativi è previsto un au-
mento di 26,446 milioni di euro, con riferimento al programma 13.1 «Svi-
luppo e sicurezza della mobilità stradale» di 10,75 milioni di euro e per il
programma 13.9 «Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d’acqua interne» di 5,743 milioni di euro.

Per quanto riguarda le sole variazioni proposte ai singoli programmi
dal disegno di legge di assestamento, oggetto di deliberazione parlamen-
tare, non si registrano interventi significativi con riferimento alla compe-
tenza, ad eccezione di quelle che passa ad illustrare. In particolare, nel-
l’ambito della Missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi
di trasporto», nel programma «Sviluppo e sicurezza della mobilità stra-
dale», il disegno di legge di assestamento dispone un incremento di
poco meno di 2 milioni di euro destinato al sistema informativo della mo-
torizzazione civile.

Con riferimento a tale programma si registrano anche alcune rimodu-
lazioni di spesa, con variazioni compensative. In particolare vengono ri-
dotte di 2,481 milioni di euro le risorse assegnate alla realizzazione di
opere di accesso agli impianti portuali, destinando tali risorse al potenzia-
mento del trasporto marittimo sullo stretto di Messina. Alla medesima fi-
nalità sono destinati 2 milioni di euro tratti dal Fondo investimenti di cui
alla legge di bilancio per il 2017. Le altre variazioni sono inferiori al mi-
lione di euro. La principale riduzione riguarda il programma 13.6 Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale (-2,619 milioni di euro), con rife-
rimento ad interventi a favore delle linee metropolitane.

Per il programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle
coste» (7.7) il disegno di legge di assestamento 2018 propone una varia-
zione in aumento pari a 10,56 milioni di euro relativa al funzionamento
delle Capitanerie di porto, cui si aggiungono 23,043 milioni di euro deri-
vanti da atti amministrativi.

Lo stanziamento assestato di competenza afferente al programma
14.10 «Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pub-
bliche calamità» (1 miliardo 949,6 milioni) è per oltre la metà (63 per
cento) allocato nel capitolo 7060 «Fondo da ripartire per la progettazione
e la realizzazione delle opere strategiche», avente una dotazione assestata
di 1 miliardo 225,3 milioni. Nel programma 14.10 i residui registrano in-
vece un incremento di 2,7 miliardi, che è imputabile in larga parte proprio
al citato capitolo 7060.

Quanto al programma 14.11 «Sistemi stradali, autostradali e intermo-
dali», che ha una dotazione definitiva di competenza di 3 miliardi 593,6
milioni, gli stanziamenti maggiori si registrano nel capitolo 7002 (Fondo
per gli investimenti dell’Anas), istituito in attuazione dei commi da 868
a 874 della legge di stabilità 2016 al fine di farvi confluire tutte le risorse
destinate all’ANAS. Lo stanziamento assestato di competenza di tale ca-



25 settembre 2018 8ª Commissione– 70 –

pitolo è pari a 3 miliardi 84 milioni (pari a circa l’86 per cento del totale
del programma) con un volume di residui, inizialmente nullo, che si asse-
sta a 4 miliardi 91,7 milioni di euro.

Relativamente alla missione 14, il relatore segnala, inoltre, lo stanzia-
mento di competenza assestato di 305,9 milioni di euro, iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), nel pro-
gramma 14.8 «Opere pubbliche e infrastrutture», collocato interamente nel
cap. 7464 «Interventi in materia di edilizia sanitaria pubblica».

Passando allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (Tabella n. 3), sottolinea che rientra nella competenza della Commis-
sione la missione 15 «Comunicazioni». Al suo interno sono ricompresi i
programmi: 15.5 «Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo
delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione, riduzione dell’inquina-
mento elettromagnetico»: prevede un dato di rendiconto 2017 di 13,2 mi-
lioni di euro, con maggiori spese rispetto alle previsioni definitive 2017
(con 12,23 milioni di euro) e sostanzialmente in linea con il rendiconto
2016 (13,06 milioni di euro); 15.8 «Servizi di Comunicazione elettronica,
di radiodiffusione e postali», per il quale il dato di rendiconto 2017 è pari
a 94,46 milioni di euro (sostanzialmente in linea con le previsioni defini-
tive) ma assai inferiore al dato di rendiconto 2016 che era pari a 143,69
milioni di euro e 15.9 «Attività territoriali in materia di comunicazioni e
di vigilanza sui mercati e sui prodotti». In questo caso il rendiconto per il
2017 indica una spesa di 46,86 milioni di euro, poco superiore alla previ-
sione iniziale della legge di bilancio (pari a 43,67 milioni di euro) ma in-
feriore al dato di rendiconto per l’anno 2016 (47,73 milioni di euro). È poi
confermato il programma 17.18 «Innovazione tecnologica e ricerca per lo
sviluppo delle comunicazioni».

Per contestualizzare, evidenzia che, nel 2017, il bilancio del MiSE, a
fronte di una previsione iniziale poco inferiore ai 4 miliardi, è arrivato a
5,3 miliardi (chiudendo l’anno, comunque, con una flessione del 14,2 per
cento rispetto al 2016). La parte destinata alla missione «Comunicazioni»
è solo una piccola percentuale di quella cifra, e ha peraltro registrato, a
consuntivo, una flessione di oltre il 25 per cento, perché si è passati dai
204 milioni del rendiconto 2016 ai 149 del 2017.

Nell’ambito della missione anche nel 2017 predominanti sono state le
iniziative dirette allo sviluppo della Banda Larga e Ultralarga, finanziate
anche con risorse di provenienza UE. I lavori svolti porterebbero, nella va-
lutazione dell’Amministrazione, ad una copertura del 42,6 per cento delle
abitazioni con una connettività ad almeno 30 Mbps. Nell’esercizio sono
state avviate le sperimentazioni per il 5G in vista della assegnazione delle
frequenze. E’ stata varata, infine, la riforma della disciplina dei contributi
annuali di sostegno alle emittenti televisive e radiofoniche locali.

Dà quindi conto, sempre con riferimento al bilancio del MiSE, del
programma 17.18 «Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo svi-
luppo delle comunicazioni e della società dell’informazione», per il quale
il dato di rendiconto 2017 è di 9,28 milioni di euro, a fronte di un dato di
rendiconto 2016 pari a 10,38 milioni di euro.
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Con riguardo a questi dati, il disegno di legge di assestamento pre-
vede un lieve incremento degli stanziamenti rispetto alle previsioni iniziali
relativi alle missioni e ai programmi di spesa di interesse della 8ª Com-
missione, che da 90,06 milioni di euro del bilancio 2018 approvato pas-
sano a 95,64 milioni di euro. La modesta differenza nelle previsioni è ri-
conducibile ad atti amministrativi per circa 3,5 milioni di euro e ad inter-
venti proposti con l’assestamento per 2 milioni di euro.

Passa quindi ad illustrare i programmi del Ministero dell’economia e
delle finanze di interesse della Commissione, sottolineando come tale Di-
castero svolge una funzione di cerniera tra le varie amministrazioni dello
Stato mediante il finanziamento di attività di interesse di tutte le pubbliche
amministrazioni: nel 2017 ha partecipato alla gestione di ben 23 delle 34
missioni complessive del bilancio dello Stato, di cui 17 in condivisione
con altri Ministeri e sei di propria esclusiva competenza, ed è articolato
in 54 programmi.

Il programma 13.8 «Sostegno allo sviluppo del trasporto» registra a
consuntivo 4.411,37 milioni di euro, sostanzialmente in linea con le pre-
visioni definitive 2017, pari a 4.411,45 milioni di euro. Il consuntivo
2016 individuava stanziamenti per 3.657,77 milioni di euro. Nel bilancio
2018 l’aumento degli stanziamenti sconta gli effetti del trasferimento di
risorse in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 21 luglio 2017, con cui è stato ripartito il Fondo investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140,
della legge di bilancio 2017, che è stata imputata, per la parte della mis-
sione 13.8, sul capitolo 7122/MEF.

L’altro programma di competenza della Commissione è il 15.3 «Ser-
vizi postali e telefonici», che evidenzia un dato di rendiconto 2017 pari a
444,09 milioni di euro in linea con lo stanziamento di bilancio e signifi-
cativamente superiore al dato di rendiconto 2016 (327,1 milioni di euro).

Per quanto riguarda il disegno di legge di assestamento, la previsione
assestata del programma 13.8 «Sostegno allo sviluppo del trasporto» è
complessivamente pari a 5 miliardi 48 milioni di euro, in aumento rispetto
alle previsioni iniziali di bilancio 2018 che erano pari a 4 miliardi 961 mi-
lioni di euro. L’aumento sconta gli effetti del trasferimento delle risorse
del Fondo investimenti per lo sviluppo infrastrutturale del Paese.

Con riguardo alla distribuzione delle risorse segnala una complessiva
rimodulazione, con variazioni compensative sul capitolo 7122, delle spese
relative agli investimenti ferroviari: in particolare si prevede la riduzione
di 100 milioni di euro relativamente al finanziamento delle tratte Brescia-
Verona-Padova e Frasso Telesino-Apice-Orsara, l’incremento di 700 mi-
lioni di euro delle somme destinate al finanziamento della rete tradizio-
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma 84, della legge n. 266 del 2005, e
il contestuale azzeramento del contributo in conto impianti riconosciuto
a Ferrovie dello Stato italiane pari a 600 milioni di euro. La destinazione
specifica delle risorse per l’infrastruttura ferroviaria sarà comunque indivi-
duata con il nuovo contratto di programma 2017-2021.
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Nel medesimo stato di previsione, per il programma 15.3 «Servizi po-
stali e telefonici», lo stanziamento iniziale della legge di bilancio 2018,
pari a 321,6 milioni di euro, è aumentato, in ragione di atti amministrativi,
a 343,28 milioni di euro.

Conclude richiamando l’importanza di concentrare l’analisi sul tema
dei residui nel bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Il PRESIDENTE rileva che nessuno chiede di intervenire in discus-
sione generale.

Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az) presenta uno schema di parere
non ostativo sul disegno di legge n. 803 e uno schema di parere non osta-
tivo con osservazione sul disegno di legge n. 804 (pubblicato in allegato).

Il senatore MARGIOTTA (PD), ringraziando il relatore per la pun-
tuale analisi, preannuncia il proprio voto favorevole sul rendiconto e un
voto di astensione sull’assestamento.

Il senatore SANTILLO (M5S) preannuncia il voto favorevole del pro-
prio Gruppo.

Il senatore BARBONI (FI-BP) dichiara un voto di astensione su en-
trambi i provvedimenti.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in vota-
zione lo schema di parere non ostativo sul disegno di legge n. 803, che
è approvato.

Previa ulteriore verifica del numero legale, pone poi in votazione lo
schema di parere non ostativo con osservazione sul disegno di legge n.
804, che è del pari approvato dalla Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani,
alle ore 8,45, non avrà luogo. Resta confermata la seduta delle ore 15,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alla ore 16,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo,

rilevato che:

– nello stato di previsione assestato del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti risultano residui passivi per 11 miliardi e 836 milioni
di euro a fronte di una previsione iniziale di 2 miliardi e 50 milioni;

– un tale incremento, di quasi il 550 per cento, è dovuto alla ne-
cessità di adeguare i residui passivi a quelli risultanti dal rendiconto del
2017;

– come rilevato dalla Corte dei conti, quanto sopra segnala l’esi-
genza di un rafforzamento da parte dell’Amministrazione centrale delle at-
tività di verifica e di rendicontazione,

esprime parere non ostativo con la seguente osservazione:

si richiama la necessità che, in fase di esecuzione del bilancio del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti venga garantito il rispetto
delle previsioni quanto alla liquidazione delle spese nell’esercizio cui si
riferiscono, limitando la formazione di residui: si valuti l’opportunità per-
ciò di individuare puntualmente le cause che hanno portato ad un tale re-
siduo anche al fine, per il futuro, di rafforzare le procedure per evitare di
incrementarne ulteriormente l’entità.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 20

Presidenza del Presidente

VALLARDI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,45

AUDIZIONE INFORMALE SULLE PROBLEMATICHE DEL SETTORE AGRICOLO,

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA DI RAPPRESENTANTI DELLE SEGUENTI AS-

SOCIAZIONI:

– A.M.A. (ASSOCIAZIONE MEDITERRANEA ACQUACOLTORI) E DI FEDER

OP.IT (FEDERAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI DELLA PESCA

E DELL’ACQUACOLTURA ITALIANE)

– FEDERALIMENTARE (FEDERAZIONE ITALIANA DELL’INDUSTRIA ALIMEN-

TARE)

Plenaria

10ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente i requisiti minimi e le modalità relativi

alle attività di agricoltura sociale (n. 48)

(Parere al Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sensi del-

l’articolo 2, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 141. Esame e rinvio)

Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd’Az), in qualità di relatore, illu-
stra il provvedimento in esame, specificando in via preliminare che esso
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è stato emanato in attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 141, in ma-
teria di agricoltura sociale, che ha previsto, all’articolo 2, comma 2, che
con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali,
da adottare entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge, vengano definiti i requisiti minimi e le modalità delle
attività che il comma 1 definisce come «agricoltura sociale». Evidenzia
che il decreto deve essere adottato previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano e acquisito il parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

In proposito segnala che l’intesa della Conferenza (il cui testo è alle-
gato al provvedimento) è stata sancita nella seduta del 21 dicembre 2017,
formulando alcune raccomandazioni al Governo. La 9ª Commissione deve
esprimere il parere al Governo entro il termine dell’8 ottobre 2018.

Possa quindi ad esaminare il contenuto dello schema di decreto, che
si compone di 8 articoli.

L’articolo 1 detta disposizioni generali. Il comma 1 definisce l’og-
getto del provvedimento, consistente nel definire i requisiti minimi e le
modalità inerenti le attività che contraddistinguono l’agricoltura sociale
secondo le indicazioni contenute nell’articolo 2, comma 1, della legge
n. 141 del 2015.

Dopo aver ricordato la definizione di «agricoltura sociale» fornita
dalla suddetta norma, evidenzia che il successivo comma 2 prevede che
le predette attività devono essere svolte regolarmente e con continuità, an-
che se con carattere stagionale, attribuendo a ciascuna regione la scelta in
ordine ai termini temporali minimi necessari per garantire tale continuità.

In base al comma 3, le attività di agricoltura sociale sono realizzate
in collaborazione, attestata attraverso convenzione, accordo o altra forma
contrattuale (comma 4), con i servizi socio-sanitari, gli enti pubblici com-
petenti per territorio e gli altri soggetti ivi indicati, con la possibilità
(comma 5) di ricorrere alla stipula di strumenti contrattuali di natura as-
sociativa anche se non finalizzati alla creazione di un soggetto giuridico
autonomo.

Il comma 6 prevede che le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano rendono pubblici i nominativi degli operatori riconosciuti, isti-
tuendo, a tal fine, appositi albi, registri o elenchi che dovranno essere ag-
giornati con cadenza almeno triennale.

L’articolo 2 definisce i requisiti minimi e le modalità dell’attività di
inserimento socio-lavorativo, individuando (comma 2) i destinatari nei
«lavoratori con disabilità» e nei «lavoratori svantaggiati» di cui all’arti-
colo 2, numeri 3) e 4) del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché nelle
«persone svantaggiate» nell’ambito delle cooperative sociali, come defi-
nite dall’articolo 4 della legge n. 381 del 1991, di cui richiama i contenuti.

A tali soggetti, l’articolo 2 del provvedimento in esame aggiunge poi
un’altra categoria di destinatari dei programmi di agricoltura sociale, co-
stituita dai soggetti che si trovano in altra situazione di disagio sociale
– quali immigrati, minori stranieri non accompagnati, donne vittime di
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violenza, vittime di tratta, e altri, – certificata dai soggetti pubblici com-
petenti, nonché dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della
legge n. 141 del 2015, che prevede tra i destinatari, oltre ai soggetti prima
richiamati (lavoratori disabili, lavoratori svantaggiati e persone svantag-
giate), anche i minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione
e sostegno sociale.

Rileva, quindi, che alcune categorie di destinatari non trovano riscon-
tro nell’elenco contenuto nell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge
n. 141 del 2015. In particolare, alle categorie previste dalla legge il prov-
vedimento in esame aggiunge quelle degli immigrati, dei minori stranieri
non accompagnati, delle donne vittime di violenza e alle vittime di tratta.
Sottolinea, altresı̀, che il riferimento generico «ad altri» non precisati sog-
getti rende la categoria dei destinatari incerta, in contrasto con quello che
sembra essere il dettato normativo contenuto nella legge sull’agricoltura
sociale.

Il comma 3 prevede poi che, in caso di tirocini formativi e di orien-
tamento, laddove previsto, devono essere verificate e certificate le compe-
tenze acquisite, mentre il comma 4 fissa il numero minimo di soggetti che
devono essere inseriti in azienda per le attività di agricoltura sociale, in
rapporto al totale degli addetti.

L’articolo 3 specifica i requisiti minimi e le modalità per le presta-
zioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali, in attuazione
dell’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge n. 141 del 2015. Si stabi-
lisce al comma 1 che tali attività, realizzate mediante l’utilizzazione delle
risorse materiali e immateriali dell’agricoltura, debbano essere svolte pre-
valentemente presso l’azienda agricola, con la possibilità di esercitarle an-
che all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell’imprenditore agri-
colo e delle cooperative, purché funzionali alla valorizzazione delle speci-
ficità territoriali. Le regioni stabiliscono la durata minima delle attività
(comma 2), che possono essere svolte avvalendosi di specifiche figure
professionali (comma 3) e tramite forme di inserimento diretto, quali tiro-
cini, borse lavoro, attività formative, orientamento per le categorie svan-
taggiate, oltre alle ulteriori modalità previste dalla normativa vigente
(comma 4).

Fa presente poi che l’articolo 4 dello schema di decreto in esame de-
finisce i requisiti minimi e le modalità per le prestazioni e i servizi che
affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e riabilitative fi-
nalizzate a migliorare le condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive
e cognitive dei soggetti interessati, anche attraverso l’ausilio di animali al-
levati e la coltivazione delle piante, come previsto dall’articolo 2, comma
1, lettera c), della legge n. 141 del 2015. Tali attività (comma 1) devono
essere svolte prevalentemente presso l’azienda agricola e all’esterno delle
strutture aziendali, quando la conoscenza o la fruizione di flora, fauna,
prodotti, territorio, tradizioni e cultura dei luoghi siano funzionali allo
svolgimento dell’attività prevista. Le attività (commi 2-4) sono svolte
con le medesime modalità previste dall’articolo 3, per quanto attiene
alla collaborazione con i soggetti pubblici e privati (secondo i piani sani-
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tari nazionali e regionali), alla fissazione della durata minima da parte
delle regioni e all’obbligo della presenza di figure professionali. È inoltre
previsto l’obbligo della notifica di inizio attività.

Si sofferma quindi sull’articolo 5, che definisce, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera d), della legge n. 141 del 2015 i requisiti mi-
nimi e le modalità per la realizzazione di progetti finalizzati all’educa-
zione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità nonché
alla diffusione della conoscenza del territorio, precisando che tali inizia-
tive devono essere rivolte a bambini in età prescolare e a persone in dif-
ficoltà sociali, fisiche e psichiche. Rientrano, fra tali attività, i servizi di
«orti sociali» in aziende agricole o su altri terreni di proprietà privata,
pubblica o collettiva, nel caso detti servizi siano svolti da operatori rico-
nosciuti dell’agricoltura sociale. Il comma 2 specifica che i criteri e le mo-
dalità di svolgimento delle attività in esame sono definiti, ove esistenti, a
livello regionale. L’elenco dei soggetti che svolgono le attività indicate
nell’articolo 2, comma 1, non sostituisce l’elenco delle fattorie didattiche
già predisposto dalle regioni (comma 3).

L’articolo 6 prevede la possibilità di svolgere più attività di agricol-
tura sociale insieme, purché vengano soddisfatti i requisiti previsti per
ognuna delle attività prestate.

Per quanto riguarda l’articolo 7, evidenzia che esso stabilisce che le
strutture impiegate e i luoghi in cui si svolgono le attività di agricoltura
sociale devono rispettare le normative vigenti in materia di sicurezza
dei luoghi di lavoro, accessibilità, gestione delle risorse ambientali, norme
igienico-sanitarie per l’immissione al consumo degli alimenti, salvo
quanto disposto dalle regioni in termini di requisiti e/o deroghe ammesse
nell’ambito dell’agricoltura sociale (comma 1).

Il comma 2 prevede che possono essere adibiti all’esercizio dell’agri-
coltura sociale i locali rurali e le strutture presenti sul fondo agricolo uti-
lizzate per le attività indicate all’articolo 2135 del codice civile, purché
idonei all’esercizio delle attività di agricoltura sociale. Qualora nell’am-
bito dell’esercizio di tali attività sia effettuata anche la somministrazione
di pasti e bevande esclusivamente nei confronti dei soggetti destinatari
delle attività stesse, alla somministrazione si applicano le vigenti norme
igienico-sanitarie.

Infine, specifica che l’articolo 8 reca le disposizioni finali, nonché la
clausola di invarianza finanziaria.

Si apre la discussione generale.

Il senatore TARICCO (PD) esprime la propria soddisfazione per il
fatto che il Governo abbia presentato lo schema di decreto in esame, da
tempo atteso dal settore dell’agricoltura sociale.

In proposito segnala alcune questioni già emerse nell’ambito della di-
scussione per l’intesa nella Conferenza permanente Stato-Regioni e che
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avevano formato oggetto anche di specifici atti di indirizzo parlamentare
alla fine della scorsa legislatura.

Come richiamato dal Presidente-relatore, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4 della legge n. 141 del 2015, tra gli operatori che possono svol-
gere attività agricoltura sociale figurano anche le cooperative sociali, che
sono di due tipi, «A» e «B». Entrambe per poter svolgere le suddette at-
tività di agricoltura sociale devono rispettare il vincolo che almeno il 30

per cento del loro fatturato derivi da attività agricole.

Le cooperative di tipo «B», definite dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), della legge n. 381 del 1991, che sono aziende costituite per dare lavoro
a persone svantaggiate, attraverso lo svolgimento di attività diverse, rie-

scono di solito a soddisfare facilmente tale requisito. Invece, le coopera-
tive di tipo «A», definite dall’articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
n. 381 del 1991, sono aziende che forniscono servizi socio-sanitari ed edu-
cativi a soggetti svantaggiati nell’ambito di contratti stipulati con il Servi-
zio sanitario nazionale, a fronte dei quali ricevono da questo un corrispet-
tivo. Pertanto, il vincolo che almeno il 30 per cento del fatturato derivi da
attività agricole diventa quasi impossibile da soddisfare, se tale percen-
tuale è calcolata sull’intero fatturato, comprensivo dei corrispettivi pagati
dal Servizio sanitario nazionale. Occorrerebbe invece scomputare tale
quota ai fini del calcolo del requisito.

Un altro problema è che il fatturato delle attività agricole è di per sé
molto variabile da un anno all’altro, essendo condizionato dall’andamento
della stagione, dal clima e da altri fattori imprevedibili. Di conseguenza,

ritiene che per assicurare il soddisfacimento del requisito del 30 per cento
sarebbe necessario prevedere una base di calcolo diversa, ad esempio me-
diante una sorta di franchigia o un arco temporale più ampio.

Auspica che, nell’ambito del parere della Commissione al Governo,

possano essere individuate indicazioni precise per risolvere tali problemi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLE AUDIZIONI INFORMATIVE NELL’AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 728

Il PRESIDENTE informa che, come stabilito nell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sono stati avviati i contatti
per organizzare le audizioni informative individuate nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge n. 728 (piccole produzioni agroalimentari lo-
cali), che potrebbero avere luogo già a partire dalla prossima settimana,
iniziando con i rappresentanti delle Regioni Veneto e Friuli-Venezia Giu-
lia.

La Commissione prende atto.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE informa che, nel corso delle audizioni sulle proble-
matiche del comparto agricolo, agroalimentare e della pesca svolte in data
odierna in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
sono state consegnate delle documentazioni che saranno disponibili per
la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

12ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

La seduta inizia alle ore 13,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Pareri alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul di-

segno di legge n. 803. Parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804)

Il presidente GIROTTO (M5S), in qualità di relatore, illustra i disegni
di legge, soffermandosi dapprima sul Rendiconto generale dello Stato, per
le parti di interesse della Commissione. In particolare, segnala che – nel-
l’anno 2017 – gli stanziamenti di spesa complessivi iniziali di competenza
iscritti nel bilancio di previsione del Ministero dello sviluppo economico
ammontano a 4.548,9 milioni di euro. Gli stanziamenti complessivi defi-
nitivi di competenza ammontano a 7.144,1 milioni di euro, con una varia-
zione in aumento di 2,6 miliardi (+57,1 per cento rispetto alle previsioni
iniziali). Buona parte di tale incremento in corso d’anno ha interessato il
Programma di spesa 1.3 «Incentivazione del sistema produttivo», iscritto
nella Missione «Competitività e sviluppo delle imprese». Al netto del rim-
borso delle passività finanziarie, pari a 269,8 milioni di euro, le spese fi-
nali del Ministero risultano inizialmente pari a 4.279,1 milioni di euro e
quelle definitive ammontano a 6.874,3 milioni di euro. Le spese finali de-
finitive del MISE sono l’1,1 per cento della spesa finale definitiva del bi-
lancio statale nell’anno 2017. La spesa del Ministero dello sviluppo eco-
nomico è prevalentemente di conto capitale. Questa assorbe 86,7 per cento
della spesa finale del Ministero e risulta pari a circa 6 miliardi di euro, in
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riduzione del 4,8 percento rispetto all’anno 2016 (in cui era circa 6,3 mi-
liardi). La spesa di natura corrente assorbe il residuo 13,3 per cento degli
stanziamenti finali del Ministero. Essa è pari a 911,5 milioni, in aumento
del 5 per cento rispetto all’anno 2016 (in cui era pari a 867,8 milioni di
euro). Per quanto attiene al conto capitale, la spesa è composta, in parte
preponderante, dai contributi agli investimenti alle imprese. Essi costitui-
scono il 58 per cento della spesa finale del Ministero, essendo pari nel
2017 a 3,98 miliardi di euro, e sono in diminuzione del 19,4 per cento
rispetto all’anno 2016, in cui erano pari a 4,94 miliardi. I contributi agli
investimenti alle imprese sono per la gran parte allocati nella Missione
1 «Competitività e sviluppo delle imprese» e in particolare nei programmi
1.5 (3,3 miliardi di euro circa), nel quale sono iscritte le risorse dell’Obiet-
tivo «Partecipazione al Patto Atlantico e programmi europei aeronautici,
navali, aerospaziali e di elettronica professionale», e 1.7, contenente inter-
venti di incentivazione del sistema produttivo (659,1 milioni di euro). Nel-
l’anno 2017, l’attività del Ministero risulta articolata su sette missioni, di
cui quattro condivise con altri Ministeri (11, 15, 17 e 32). La Missione 1
(che è numerata Missione 11 nel bilancio dello Stato ed è condivisa con il
MEF) è la più consistente all’interno dello stato di previsione del Mini-
stero. Su essa insiste la gran parte degli stanziamenti di competenza del
MISE, l’86,2 per cento. Segue, per consistenza finanziaria, la Missione
4 «Energia e diversificazione delle fonti energetiche», di competenza
esclusiva del MISE, alla quale è assegnato il 5,7 percento degli stanzia-
menti definitivi del Ministero, in riduzione rispetto all’anno 2016. Da se-
gnalare, infine, per rilevanza finanziaria, la Missione 3 «Commercio inter-
nazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo», di compe-
tenza esclusiva del MISE, alla quale è assegnato il 3,9 per cento degli
stanziamenti del Ministero, articolata su due programmi, riguardanti uno
la politica commerciale in ambito internazionale, l’altro il «Sostegno al-
l’internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy»,
sul quale risulta stanziata la quasi totalità delle risorse della Missione
(275 milioni di euro).

Per quanto riguarda le parti di competenza del disegno di legge di
assestamento, la legge di bilancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017) as-
segna al Ministero dello sviluppo economico una dotazione di competenza
pari a 5.601,7 milioni di euro. Gli stanziamenti assestati di competenza
relativi al medesimo Ministero sono pari a 5.856,7 milioni di euro, con
una variazione in aumento di circa 255 milioni di euro rispetto alla dota-
zione di competenza iniziale (+4,6 per cento). Gli stanziamenti di cassa
iscritti a legge di bilancio ammontano invece a 6.687,7 milioni di euro
e quelli assestati ammontano a 7.033,6 milioni di euro (+345,9 milioni
di euro). Le variazioni alle previsioni iniziali di spesa sono riconducibili
alle variazioni introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi nel pe-
riodo gennaio-maggio 2018 (+ 245 milioni) e alle variazioni proposte con
il disegno di legge di assestamento in esame (+ 10 milioni). Al netto del
rimborso delle passività finanziarie (pari a 379,5 milioni di euro), le spese
finali del Ministero ammontano inizialmente a 5.222,2 milioni di euro e
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quelle definitive a 5.477,3 milioni di euro, che corrisponde allo 0,9 per
cento della spesa finale dell’intero bilancio statale. Registrano una varia-
zione in aumento le Missioni «Competitività e sviluppo delle imprese»,
condivisa tra MISE e MEF, (+ 163 milioni rispetto alla previsione iniziale
di competenza) e «Sviluppo e riequilibrio territoriale» (+222,4 milioni).
Anche la Missione «Turismo» (MiBACT) subisce una limitata variazione
in aumento, pari a circa 100.000 euro, passando da 46,8 a 46,9 milioni di
euro.

Poiché non vi sono interventi in discussione, il PRESIDENTE dà per
esperita tale fase procedurale e ricorda che l’esame congiunto si conclu-
derà con l’espressione di due pareri distinti, le cui proposte saranno poste
separatamente ai voti.

In qualità di relatore, il presidente GIROTTO (M5S) propone di
esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 803 e un parere fa-
vorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore CASTALDI (M5S) prende atto dei risultati economici ri-
portati nel Rendiconto generale dello Stato, frutto delle politiche adottate
dal precedente Governo, e assicura che il nuovo Esecutivo si pone l’obiet-
tivo di fare meglio, già a partire dalla prossima legge di bilancio. Infine,
dopo aver ricordato i principali dati contenuti nel disegno di legge di as-
sestamento e le modifiche apportate presso l’altro ramo del Parlamento,
dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.

Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favo-
revole sul disegno di legge n. 803 è posta ai voti e approvata.

Analogamente, con successiva votazione è altresı̀ approvata la propo-
sta di parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 804, pub-
blicata in allegato.

La seduta termina alle ore 14,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804

La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge recante «Dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018»,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente
osservazione:

si invita la Commissione di merito a segnalare al Governo l’oppor-
tunità di valutare, in occasione del disegno di legge di bilancio per il
2019, il mantenimento delle detrazioni per gli interventi di riqualificazione
energetica, di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili e grandi
elettrodomestici, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristruttura-
zione, e per gli interventi di sistemazione a verde, l’introduzione di age-
volazioni per la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica
e per l’adozione di misure antisismiche, nonché il rafforzamento delle mi-
sure inerenti il Piano nazionale impresa 4.0 – quali il credito d’imposta
per la formazione e i centri di competenza ad alta specializzazione – e
la tutela e la valorizzazione del made in Italy.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 13

Presidenza del Presidente

GIROTTO

indi del Vice Presidente

RIPAMONTI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,30

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE

COMUNI ITALIANI (ANCI) E DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE

ENERGIA – ENERGIA NUCLEARE, SICUREZZA E ITER DELLA COMMISSIONE EU-

ROPEA NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 60 (GESTIONE E MESSA IN

SICUREZZA DEI RIFIUTI NUCLEARI SUL TERRITORIO NAZIONALE)
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

29ª Seduta

Presidenza della Presidente

CATALFO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Durigon.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sullo stato di attuazione, nel settore del lavoro

pubblico e privato, delle norme vigenti in materia di collocamento obbligatorio

La presidente CATALFO illustra la proposta, emersa nell’ultima se-

duta dell’Ufficio di Presidenza della Commissione allargato ai rappresen-

tanti dei Gruppi.

La Commissione concorda sull’opportunità dell’indagine e conferisce

mandato alla Presidente di richiedere al Presidente del Senato, ai sensi

dell’articolo 48 del Regolamento, l’autorizzazione allo svolgimento del-

l’indagine conoscitiva in parola.

IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario

2017, approvato dalla Camera dei deputati
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(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)

Illustra congiuntamente i provvedimenti, per le parti di competenza,
il relatore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az), che ricorda le variazioni appor-
tate al bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pari a
124.905,3 milioni, di cui 124.852,9 milioni relativi alla spesa corrente e
52,4 milioni al conto capitale. Dopo aver menzionato le variazioni di
cassa per il 2018, sottolinea che quelle proposte in termini di competenza
sono connesse alle esigenze emerse dall’effettivo svolgimento della ge-
stione dell’Amministrazione, mentre la dotazione di residui passivi per
il 2018, con riferimento allo stato di previsione del Ministero medesimo,
è pari a 29.561,4 milioni di euro. Conclusivamente propone l’espressione
di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.

Dopo dichiarazione di voto favorevole del senatore PATRIARCA
(PD), col voto contrario del senatore BERTACCO (FdI) e l’astensione
dei senatori FLORIS (FI-BP), Roberta TOFFANIN (FI-BP) e CARBONE
(FI-BP), presente il prescritto numero di senatori, con successive, distinte
votazioni, la Commissione approva.

(728) VALLARDI ed altri. – Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroa-
limentari di origine locale

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

La senatrice CAMPAGNA (M5S) illustra una nuova bozza di parere,
pubblicata in allegato.

Dopo un intervento del senatore PATRIARCA (PD), che chiede di
differirne la votazione, il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’Au-

torità europea del lavoro (COM(2018) 131 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-

mento, del documento dell’Unione europea. Approvazione della risoluzione Doc. XVIII,

n. 5)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.

Il relatore PUGLIA (M5S) ribadisce la proposta di risoluzione, già il-
lustrata nella seduta del 19 settembre e pubblicata in allegato al resoconto
di tale seduta.
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Il senatore PATRIARCA (PD) osserva di aver già fatto presente in
tale sede l’opportunità di evitare il riferimento all’introduzione del reddito
di cittadinanza in Italia. Ove il relatore non accedesse alla richiesta di
espungere tale richiamo dal testo della risoluzione, si troverebbe costretto
a ribadire la richiesta di procedere alla votazione della proposta per parti
separate, già ventilata nella precedente seduta.

Il senatore ROMAGNOLI (M5S), pur comprendendo le ragioni del
senatore Patriarca, sottolinea che il richiamo, contenuto nelle premesse
della proposta di risoluzione, fa riferimento unicamente ad una discussione
in corso, senza alcuna menzione della obbligatorietà di introduzione del
reddito di cittadinanza.

Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) rileva che dal testo della propo-
sta di risoluzione sembrerebbe inferirsi una svolta europeista dei Gruppi
della maggioranza, dal momento che essa sostanzialmente appoggia una
iniziativa della Commissione europea e del suo presidente Junker, soste-
nendone dunque le azioni in tema di lavoro e di protezione dei lavoratori.
Ritiene che l’istituzione di nuovi enti rischi di dar luogo a inutili carroz-
zoni burocratici, deresponsabilizzando gli Stati su temi delicati, che do-
vrebbero invece restare in capo ai Governi dei Paesi d’Europa. Giudica
inoltre corretta la considerazione svolta dal senatore Patriarca a proposito
del riferimento nella proposta di risoluzione al reddito di cittadinanza, che
fa apparire l’istituto come uno strumento già scelto dal Paese per andare
incontro agli obiettivi formulati dalla Commissione europea. A suo giudi-
zio, la realizzazione di tale istituto, al quale in principio non è contrario,
non deve però essere ispirata da logiche puramente lavoristiche, ma an-
drebbe piuttosto realizzata nella forma più ampia di reddito di dignità.
Sollecita infine il relatore a sfumare il testo della proposta, al fine di con-
seguire un’ampia condivisione della Commissione.

Il senatore PATRIARCA (PD) interviene nuovamente per precisare
che, al di là delle differenze di segno politico, gli Esecutivi che si succe-
dono non possono che tener conto di quanto già in precedenza realizzato.
Nel caso di specie, sarebbe giusto pertanto segnalare che, all’esito di un
percorso che è stato lungo e sofferto, lo scorso anno in Italia è stato posto
in essere il primo strumento di contrasto alla povertà, con un carattere uni-
versalistico. D’altro canto, un tema delicato come quello del reddito di cit-
tadinanza non è stato ancora affrontato in sede parlamentare. Auspica per-
tanto che il relatore voglia riformulare conseguentemente la proposta di
risoluzione, sulla quale, diversamente, rinnova la richiesta di votazione
per parti separate.

Il senatore FLORIS (FI-BP) concorda con tali considerazioni, rile-
vando che il tema del reddito di cittadinanza, oltre a non essere stato an-
cora affrontato in sede parlamentare, non ricorre nella odierna agenda eu-
ropea.
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Anche la senatrice TOFFANIN (FI-BP) esprime analoghe considera-
zioni, segnalando di aver già sottolineato nella precedente seduta che il
passaggio della proposta di risoluzione già criticato in particolare dal se-
natore Floris e dal senatore Patriarca non risulta peraltro pertinente ri-
spetto allo stesso atto comunitario. Nota inoltre che sulla istituzione del-
l’Autorità europea del lavoro motivate e condivisibili perplessità sono
state espresse dal Parlamento svedese. Avanza conclusivamente forti criti-
che in ordine all’opportunità di creare un nuovo ente, anziché implemen-
tare il funzionamento e i compiti di quelli già esistenti, a maggior ragione
in considerazione della struttura pletorica della istituenda Autorità e dei
suoi costi consistenti.

La senatrice PARENTE (PD) lamenta che il relatore non abbia ac-
colto la sua richiesta di inserire l’opportunità di una governance tripartita
della nuova Autorità.

Il relatore PUGLIA (M5S), nell’assicurare di aver compiuto ogni pos-
sibile sforzo per cercare di raccogliere i contributi dei colleghi, sottolinea
che nella sua proposta di risoluzione si fa riferimento alla necessità di te-
nere in considerazione che la funzione di mediazione attribuita all’Auto-
rità le conferirebbe un carattere giurisdizionale, anziché una funzione di
supporto tecnica e assistenza, rischiando di generare conflitti giurisdizio-
nali sovranazionali. Nota inoltre che la sua proposta, oltre a tenere conto
ampiamente del parere reso dalla 14ª Commissione permanente, è corro-
borata da numerose osservazioni, da intendersi come altrettanti moniti al-
l’Europa, che deve essere non solo unione economica, ma davvero unione
di popoli.

La senatrice PARENTE (PD) interloquisce brevemente per sottoli-
neare che proprio il riferimento ad una governance tripartita avrebbe ga-
rantito una minore burocraticità dello strumento, giudicando dunque con-
traddittorio il ragionamento testé fatto dal relatore.

Anche il senatore FLORIS (FI-BP) ribadisce che, cosı̀ come conge-
gnata, la nuova Autorità finirà per essere una struttura pletorica e priva
di incisività sui temi delicati sui quali dovrebbe invece intervenire.

Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di se-
natori, con successive votazioni, la Commissione, con il voto contrario del
senatore BERTACCO (FdI) e l’astensione dei senatori del Gruppo Forza
Italia, approva la prima parte della risoluzione fino alle parole: «cambia-
menti sociali, tecnologici ed economici»; con il voto contrario del senatore
BERTACCO (FdI), dei senatori dei Gruppi Forza Italia e PD e con l’a-
stensione del senatore LAFORGIA (Misto-LeU), approva il successivo pa-
ragrafo fino alle parole «che da ciò ne sono derivate»; con l’astensione del
senatore BERTACCO (FdI) e dei senatori del Gruppo Forza Italia approva
infine la restante parte della risoluzione.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante regolamento per l’applicazione delle norme in

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambito delle articolazioni cen-

trali e periferiche della Polizia di Stato, del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-

corso pubblico e della difesa civile, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco nonché

delle strutture del Ministero dell’interno destinate per finalità istituzionali all’attività

degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica (n. 43)

(Parere al Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, del decreto legisla-

tivo 9 aprile 2008, n. 81. Esame e rinvio)

Il relatore ROMAGNOLI (M5S) nota che lo schema di regolamento
definisce le modalità di applicazione della disciplina generale in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con riferimento alle amministra-
zioni della Polizia di Stato, alle strutture del Ministero dell’interno e al
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa ci-
vile. Osserva che, in base all’articolo 2, la responsabilità della sicurezza
del personale compete anche ai dirigenti che sono responsabili per la ge-
stione finanziaria delle risorse per il soddisfacimento della sicurezza, men-
tre gli articoli 4 e 5 definiscono le procedure per la trasmissione dei do-
cumenti concernenti la sicurezza sul lavoro. Illustra poi l’articolo 6, in
materia di attività di vigilanza sull’applicazione della disciplina in materia
di sicurezza sul lavoro, e gli articoli da 8 a 14, concernenti specificamente
la Polizia di Stato e le strutture del Ministero dell’interno destinate per fi-
nalità istituzionali alle attività degli organi con compiti in materia di or-
dine e sicurezza pubblica.

Gli articoli da 15 a 18 riguardano il Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile ed il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, anche con riferimento al personale volontario. Da ultimo, l’ar-
ticolo 19 reca norme di abrogazione e di coordinamento transitorio, men-
tre l’articolo 20 estende l’applicazione del regolamento anche al Corpo
valdostano dei vigili del fuoco e ai Corpi permanenti dei vigili del fuoco
delle province autonome di Trento e di Bolzano. L’articolo 21 reca infine
le clausole di invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica. Il re-
latore si riserva conclusivamente di sottoporre alla Commissione una pro-
posta di parere all’esito del dibattito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 728

L’11ª Commissione del Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante norme per la valorizza-
zione delle piccole produzioni agroalimentari di origine locale (AS 728);

premesso che:

finalità del disegno di legge in esame sono la valorizzazione e la
promozione del prodotto della tradizione contadina locale attraverso le
piccole produzioni locali (PPL), che sono una realtà consolidata in alcuni
territori regionali e permettono agli agricoltori e agli allevatori la lavora-
zione e vendita, in ambito locale, di piccoli quantitativi di alimenti pro-
dotti all’interno dell’azienda agricola;

l’articolo 8 prevede, in relazione ai corsi di formazione, che le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possano istituire
corsi di formazione per il personale addetto a lavorazione, preparazione,
confezionamento, trasporto e vendita delle PPL. I corsi hanno lo scopo
di far acquisire nozioni relativamente alle buone prassi di igiene nella la-
vorazione, trasformazione e vendita delle PPL, all’applicazione delle cor-
rette prassi operative nonché a elementi di microbiologia e, tra gli altri, al
sistema di autocontrollo igienico (HACCP);

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

in merito alle disposizioni di cui al comma 1 del citato articolo 8,
la previsione di una mera facoltà alle regioni e alle province autonome di
istituire corsi di formazione professionale (che, per quanto disposto dal
successivo comma 2, sono funzionali e propedeutici all’avvio delle lavo-
razioni dei PPL), implica che gli enti locali in parola non gestiscano in
maniera esclusiva i corsi i quali, dunque, possono anche essere organizzati
da enti privati. In merito appare dunque necessario chiarire quali siano i
criteri di assegnazione agli istituti o enti di formazione professionale e
se nel caso di inerzia delle regioni e delle province autonome (nonché de-
gli eventuali enti privati), sarebbe di fatto preclusa agli imprenditori la
possibilità di avviare produzioni di PPL;

in merito alle disposizioni di cui al comma 2 del citato articolo 8,
si prevede la possibilità di essere esentati dalla frequenza dei summenzio-
nati corsi per coloro che abbiano ricevuto un addestramento o una forma-
zione in materia di igiene alimentare giudicati adeguati dall’autorità com-
petente. Tale formulazione, tuttavia, unitamente al generico richiamo al-
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l’«autorità competente», non appare esaustiva e corretta. Non è precisato
che tipo di precedente «addestramento», o «formazione», si debba posse-
dere al fine di essere esentati dalla frequenza del corso e non si precisa
quale data ultima dell’addestramento o formazione si ritiene utile al fine
della validità delle stesse attività formative/di addestramento.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

12ª Seduta

Presidenza del Presidente

SILERI

La seduta inizia alle ore 11,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario

2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario

2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)

Il PRESIDENTE (M5S), in qualità di relatore, ricorda in via prelimi-
nare che il Rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il
quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica
(anno finanziario), adempie all’obbligo costituzionale di rendere conto al
Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.

Ricorda, altresı̀, che l’istituto dell’assestamento di bilancio dello Stato
è previsto per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stan-
ziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi
e passivi accertata in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente. Sotto questo profilo, il disegno di legge di assesta-
mento si connette funzionalmente con il rendiconto del bilancio relativo
all’esercizio precedente: l’entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti al-
l’inizio dell’esercizio finanziario, che al momento dell’elaborazione e ap-
provazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssi-
mativa, viene, infatti, definita in assestamento sulla base delle risultanze
del rendiconto.
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Ciò posto, si sofferma ad illustrare, con riguardo allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, le variazioni proposte dal disegno di
legge per l’assestamento del bilancio dello Stato.

In termini di competenza – cioè, dei possibili atti di impegno conta-
bile –, le variazioni proposte determinano un aumento della spesa pari a
2,4 milioni di euro per il 2018. Tale aumento concerne interamente la
parte in conto corrente. In conseguenza della variazione cosı̀ proposta,
la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini
di competenza, ammonta a 2.606,5 milioni, di cui 2.538,4 milioni relativi
alla spesa corrente e 68,1 milioni al conto capitale.

In termini di autorizzazione di cassa – cioè, dei possibili pagamenti
effettivi –, le variazioni proposte determinano un incremento della spesa
pari a 897,9 milioni di euro per il 2018. Tale aumento deriva dalla somma
algebrica di un incremento – pari a 902,9 milioni – proposto per la parte
in conto corrente e di una riduzione – pari a 5,0 milioni – prevista per il
conto capitale. In conseguenza delle variazioni cosı̀ proposte, la spesa
complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di autoriz-
zazione di cassa, ammonta a 3.619,7 milioni, di cui 3.527,7 milioni rela-
tivi alla spesa corrente e 92,0 milioni al conto capitale.

La nota illustrativa dello stato di previsione in oggetto osserva che le
variazioni proposte in termini di competenza «sono connesse alle esigenze
emerse dall’effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresı̀ conto della
situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni
di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in
relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni propo-
ste per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità ope-
rative dell’Amministrazione».

Sempre con riferimento allo stato di previsione del Ministero della
salute, la dotazione di residui passivi nel 2018 (cioè, in linea di massima,
delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti,
ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) – come risulta dal
disegno di legge di rendiconto generale relativo all’esercizio finanziario
2017 – è pari a 1.953,5 milioni di euro. Tale importo è superiore (nella
misura di 1.662,4 milioni) rispetto alla stima effettuata dalla legge di bi-
lancio iniziale. In particolare, la dotazione consta di 1.800,6 milioni rela-
tivi alla parte corrente e di 152,9 milioni concernenti il conto capitale.

Si apre la discussione generale congiunta.

La senatrice BINI (PD) pone in evidenza che dai provvedimenti in
esame emerge un’inversione di tendenza rispetto agli stanziamenti in fa-
vore della sanità: grazie all’operato del precedente Governo, è stato inter-
rotto il processo di progressivo definanziamento del servizio sanitario na-
zionale. Quanto in particolare ai residui passivi, osserva che la consistenza
di questi ultimi dipende soprattutto dal fatto che solo in data 21 dicembre
2017 è stata raggiunta la necessaria intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni in merito al riparto del Fondo per l’acquisto dei medicinali innova-
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tivi (istituito dalla legge di bilancio 2017, articolo 1, commi 401-406,
presso il Ministero della salute).

Conclude rilevando che le modeste variazioni introdotte attraverso il
disegno di legge di assestamento denotano una sostanziale condivisione
dell’azione del precedente Esecutivo. Preannuncia sin da ora, a nome
del proprio Gruppo, voto favorevole sul Rendiconto generale 2017 e
voto di astensione sull’Assestamento 2018.

La senatrice BINETTI (FI-BP) rileva in primo luogo che in avvio di
legislatura, nella predisposizione di Rendiconto ed Assestamento, il Go-
verno appena insediato eredita un’impostazione predeterminata, almeno
in parte, dal precedente Esecutivo.

Ciò posto, preannuncia il voto favorevole della propria parte politica,
considerato che i documenti in esame sembrano per ora fugare i timori di
una ulteriore penalizzazione del settore sanitario.

Si augura non di meno che le risorse per la sanità, ed in particolare il
Fondo per i farmaci innovativi – del quale mette in luce l’importanza –,
non debbano subire decurtazioni nell’ambito della prossima legge di bilan-
cio, che si annuncia alquanto impegnativa sul fronte del reperimento delle
coperture finanziarie.

La senatrice STABILE (FI-BP) si associa alle considerazioni della
senatrice Binetti, sottolineando che occorrerà evitare, nell’ambito della
prossima manovra di bilancio, che le esigenze di finanziamento del settore
sanitario siano sacrificate sull’altare delle costose riforme promesse dal-
l’attuale maggioranza.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) manifesta forte preoccupazione per
il livello di finanziamento del servizio sanitario nazionale, che in rapporto
al PIL è tra i più bassi tra quelli riscontrabili nel panorama internazionale.

Pur nutrendo perplessità sull’istituzione di fondi ad hoc per i farmaci
innovativi, ritiene che gli stanziamenti in materia, una volta disposti, deb-
bano essere mantenuti e segnala al contempo la necessità di un’azione più
incisiva dall’AIFA in sede di negoziazione dei prezzi e, più in generale, di
governance del sistema farmaceutico. Soggiunge che occorrerebbe anche
un ripensamento della farmaceutica ospedaliera, a suo avviso ormai fuori
controllo, e dell’istituto del payback.

Nel preannunciare il voto contrario del proprio Gruppo, osserva che
anche le risultanze del recente rapporto Bloomberg (che colloca il servizio
sanitario nazionale al quarto posto in una ipotetica classifica internazio-
nale) dovrebbero, a ben vedere, essere reputate non tranquillizzanti, es-
sendo lo studio in questione fondato su un parametro discutibile quale l’a-
spettativa di vita.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) rileva che le considerazioni
svolte dai precedenti oratori hanno offerto spunti interessanti ma non di-
rettamente attinenti ai disegni di legge in esame. Ritiene che ci sarà
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modo, nelle sedi opportune, per affrontare in maniera organica le temati-
che connesse al livello del finanziamento e alla riqualificazione della
spesa nel settore sanitario, anche con riferimento a profili di carattere tec-
nico che non possono ora essere oggetto di adeguato approfondimento,
considerato il tempo a disposizione per la conclusione dell’esame.

Non essendovi altri iscritti a parlare, la discussione generale è dichia-
rata conclusa.

Intervenendo in replica in qualità di relatore, il PRESIDENTE (M5S)
dichiara di condividere le preoccupazioni relative al finanziamento del ser-
vizio sanitario ed osserva che in sede di esame del disegno di legge di bi-
lancio dovranno, quanto meno, essere adottate le iniziative necessarie a
scongiurare ulteriori tagli. Dichiara di trovare condivisibili anche le per-
plessità manifestate dal senatore Errani circa il rapporto Bloomberg: oc-
corre considerare non solo e non tanto l’aspettativa di vita in sé, come
fa il predetto rapporto, ma anche l’aspettativa di vita in buona salute,
che risulta in peggioramento.

Conclude proponendo di esprimere, per quanto di competenza, parere
favorevole sul ciascuno dei disegni di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, con di-
stinte votazioni precedute da verifica del numero legale, le proposte di pa-
rere formulate dal relatore sono approvate.

La seduta termina alle ore 12.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Vannia Gava.

La seduta inizia alle ore 14,45.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

La presidente MORONESE comunica che è stato assegnato alla
Commissione in sede redigente l’Atto Senato n. 789, recante ’Istituzione
di una zona franca produttiva nei comuni delle isole minori’, il cui esame
potrà essere abbinato a quello dei disegni di legge n. 149, 497, 757 e 776.

L’ordine del giorno della Commissione è quindi integrato, a partire
dalla seduta già convocata per domani, mercoledı̀ 26 luglio 2018, alle
ore 8,45, con la discussione in sede redigente del predetto disegno di legge
n. 789.

IN SEDE REDIGENTE

(149) DE POLI e CASINI. – Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo
sostenibile delle isole minori

(497) Vilma MORONESE ed altri. – Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

(757) BRIZIARELLI ed altri. – Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori marine e
lacustri

(776) FERRAZZI ed altri. – Misure per lo sviluppo sostenibile e la valorizzazione delle
isole minori e delle isole lagunari e lacustri

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta pomeridiana
del 19 settembre.
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La PRESIDENTE fa presente che si passerà all’esame degli articoli e
del complesso degli emendamenti presentati al disegno di legge n. 497,
già assunto come testo base, pubblicati in allegato al resoconto. Peraltro,
in attesa dell’espressione dei pareri da parte delle competenti Commis-
sioni, non si procederà nella seduta odierna né all’espressione dei pareri
né alle votazioni. Richiama preliminarmente quanto previsto dall’articolo
100, comma 9, del Regolamento del Senato, per quanto concerne in par-
ticolare la discussione e la durata degli interventi da parte di ciascun
Gruppo.

Il senatore FERRAZZI (PD) ritiene che sia preliminarmente indi-
spensabile conoscere la posizione del Governo per quanto concerne la por-
tata finanziaria del provvedimento e delle singole proposte emendative.

Il sottosegretario GAVA fa presente al riguardo che presumibilmente,
nella giornata di domani, saranno disponibili la relazione tecnica sul prov-
vedimento nonché i pareri del Governo sulle singole proposte emendative.

La senatrice NUGNES (M5S) aggiunge la propria firma a tutti gli
emendamenti presentati dai componenti del Gruppo del Movimento 5
Stelle. Analogamente il senatore FERRAZZI (PD) aggiunge la propria
firma a tutti gli emendamenti presentati dai componenti del Gruppo PD.

Dopo che i presentatori hanno rinunciato ad illustrare gli ordini del
giorno, si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra il complesso degli emenda-
menti presentati dal proprio Gruppo, riferiti all’articolo 1.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra il complesso degli
emendamenti presentati dal proprio Gruppo, riferiti all’articolo 1.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra il complesso degli emendamenti
presentati dal proprio Gruppo, riferiti all’articolo 1.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 1.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La senatrice TIRABOSCHI (FI-BP) illustra gli emendamenti 2.29 e
2.24.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 2.30.

La senatrice NUGNES (M5S) illustra gli emendamenti 2.10, 2.11 e
2.12.
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La senatrice LA MURA (M5S) illustra gli emendamenti 2.5 e 2.27.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra gli emendamenti
2.9, 2.13, 2.14 e 2.15.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 2.2, 2.3, 2.7,
2.8, 2.17, 2.18, 2.10, 2.23 e 2.28.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 2.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra il complesso degli emendamenti
presentati dal proprio gruppo, con particolare riferimento alle proposte 3.3
e 3.14.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 3.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

La senatrice TIRABOSCHI (FI-BP) illustra l’emendamento 4.12.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 4.1, 4.7, 4.8,
4.10 e 4.14.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 4.6.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 4.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 5.4.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 5.3.

Il senatore NASTRI (FdI) illustra l’emendamento 5.0.3.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 5.1, 5.5, 5.8 e
5.0.1.
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Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 5.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra gli emendamenti 6.2, 6.3,
6.7 e 6.11.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra gli emendamenti
6.0.1, 6.0.3 e 6.0.5.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 6.6, 6.9 e 6.10.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 6.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 7.7.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 7.3, 7.9 e 7.11.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 7.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento
8.18.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra gli emendamenti 8.9 e
8.11.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 8.2 e 8.7.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 8.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

La senatrice SUDANO (PD) illustra gli emendamenti 9.2 e 9.7.



25 settembre 2018 13ª Commissione– 100 –

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 9.

Avendo i presentatori rinunciato ad illustrare gli emendamenti riferiti
all’articolo 10, la PRESIDENTE ne dispone l’accantonamento.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 11.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento
11.8 e 11.9.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 11.0.2.

La senatrice SUDANO (PD) illustra l’emendamento 11.0.1.

Constata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti, da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE ne dispone l’accantonamento.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 12.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 12.3, 12.9,
12.14, 12.16 e 12.21.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 12.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 13.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 13.3.

La senatrice SUDANO (PD) illustra l’emendamento 13.4.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 13.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 14.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 14.2.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 14.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 15.
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La senatrice MORONESE (M5S) ritira il proprio emendamento
15.10.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra gli emendamenti 15.5 e
15.6.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra gli emendamenti 15.3 e 15.7.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 15.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 16.

La senatrice Assuntela MESSINA (PD) illustra l’emendamento
16.0.1.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 16.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 17.

La senatrice PAPATHEU (FI-BP) illustra l’emendamento 17.4.

La senatrice Assuntela MESSINA (PD) illustra l’emendamento 17.6.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra l’emendamento 17.2.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 17.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 18.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento
18.7.

La senatrice L’ABBATE (M5S) illustra l’emendamento 18.4.

Constatata la rinuncia ad illustrare i rimanenti emendamenti da parte
dei presentatori, la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 18.

Si passa all’illustrazione dell’emendamento 19.1 riferito all’articolo
19.

Il senatore FERRAZZI (PD) illustra l’emendamento 19.1.
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La PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento rife-
rito all’articolo 19.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 20.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento
20.2.

Dopo che il relatore ha rinunciato ad illustrare l’emendamento 20.1,
la PRESIDENTE dispone l’accantonamento di tutti gli emendamenti rife-
riti all’articolo 20, nonché l’accantonamento dell’emendamento Tit.1.

Il seguito della discussione congiunta è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 497

ordini del giorno

G/497/1/13

Moronese

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 497 riguardante la
«Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori»;

premesso che:

le isole minori rappresentano un valore unico sotto il profilo natu-
ralistico e ambientale, delle tradizioni e delle particolari culture che vi
sono conservate;

considerato che:

si ritiene fondamentale intervenire al fine di preservare l’attività
agricola necessaria per il mantenimento di un livello minimo di popola-
zione sulle isole minori;

spetta agli Stati membri comunicare alla Commissione i limiti
delle zone svantaggiate nelle quali si propongono di applicare tutte o parte
delle misure comprese nel regime particolare di aiuti, nonchè le relative
informazioni;

impegna il Governo:

ad attivarsi, affinché, previa istruttoria caso per caso, i territori in-
sulari, appartenenti ai Comuni di cui all’Allegato A, siano inseriti nell’e-
lenco dei territori economicamente svantaggiati ai sensi delle Direttive 75/
268/CEE e 72/159/CEE.

G/497/2/13

Il Relatore

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante «Legge quadro per lo
sviluppo delle isole minori» (AS 497),
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premesso che:

le aree marine protette sono presenti in numerose isole minori;

gli ecosistemi presenti nelle aree marine protette ricadenti nei co-
muni delle isole sono rilevanti per le caratteristiche naturali, fisiche non-
ché per la presenza di flora e fauna marine;

considerato che:

la presenza di imbarcazioni non ecologiche può compromettere gli
ecosistemi presenti nelle suddette aree;

impegna il Governo a:

precludere l’accesso alle imbarcazioni con motori non elettrici o
ibridi nelle aree marine protette al fine di evitare la compromissione degli
ecosistemi presenti nelle suddette aree.

G/497/3/13

Il Relatore

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge AS 497 riguardante la
«Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori»;

premesso che:

ogni anno circa otto milioni di tonnellate di plastica finiscono in
mare;

il Mediterraneo risulta essere tra le aree maggiormente colpite;

considerato che:

la plastica finisce nelle reti da pesca e viene raccolta dai pescatori
nell’esercizio della loro attività;

impegna il Governo a:

adottare, con appositi provvedimenti legislativi e nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato, le agevolazioni fiscali limitate nel
tempo ai fini di sviluppo alle imprese di pesca, alle cooperative, consorzi
e associazioni tra imprese di pesca, alle organizzazioni di produttori e di
pescatori autonomi o subordinati che, nell’esercizio dell’attività di pesca,
recuperano rifiuti in mare e li trasportano a terra.
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emendamenti

Art. 1.

1.1
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Sostituire le parole: «isole minori», ovunque ricorrano, con le se-

guenti: «piccole isole».

1.2
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, sostituire le parole: «isole minori», con le seguenti:
«piccole isole».

1.3
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:
«, nonché delle isole lacustri e lagunari abitate»;

b) al comma 2, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:

«, nonché delle isole lacustri e lagunari abitate»;
c) sostituire l’Allegato A con il seguente:

Allegato A

Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

NA Capri 10,3 Anacapri

Capri

NA Ischia 46,3 Casamicciola Terme

Forio

Ischia

Lacco Ameno

Barano d’Ischia

Serrara Fontana

NA Procida 3,7 Procida

LT Ponza 10,0 Ponza

Santo Stefano 0,5

LT Ventotene 1,5 Ventotene

SP Palmaria 2,0 Portovenere
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Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

FG Capraia 1,0 Isole Tremiti

San Domino 2,5

San Nicola 1,0

SS Asinara 51,9 Porto Torres

OT La Maddalena 19,6 La Maddalena

Caprera 15,7

Santa Maria 1,7

Santo Stefano 3,0

Spargi 4,2

Budelli 1,6

Razzoli 1,5

CI San Pietro 51,0 Carloforte

Sant’Antioco 108,0 Sant’Antioco

Calasetta

AG Lampedusa 20,2 Lampedusa e Linosa

Linosa 5,4

ME Lipari 37,6 Lipari

Alicudi 5,1

Filicudi 9,5

Stromboli 12,6

Vulcano 21,0

Panarea 3,4

ME Salina 26,4 Santa Maria Salina

Malfa

Leni

PA Ustica 8,6 Ustica

TP Favignana 18,6 Favignana

Levanzo 5,6

Marettimo 12,3

TP Pantelleria 83,0 Pantelleria

GR Giglio 23,8 Isola del Giglio

Giannutri 2,6

LI Capraia 19,0 Capraia Isola
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Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

LI Elba 223,5 Campo nell’Elba

Capoliveri

Marciana

Marciana Marina

Porto Azzurro

Portoferraio

Rio Marina

Rio Nell’Elba

VE Isola della laguna Veneta – Lido

Isola della laguna Veneta – Murano

Isola della laguna Veneta – Pellestrina

Isola della laguna Veneta – Burano

Isola della laguna Veneta – Sant’Erasmo

Isola della laguna Veneta – Mazzorbo

Isola della laguna Veneta – Vignole

Isola della laguna Veneta – Torcello

Isola della laguna Veneta – San Giorgio

Isola della laguna Veneta – San Michele

Isola della laguna Veneta – San Clemente

Isola della laguna Veneta – San Francesco

del deserto

Isola della laguna Veneta – Marzobetto

Isola della laguna Veneta –

San Lazzaro degli Armeni

GO Isole della laguna di Grado –

(Isola di Grado - Isola di Santa Maria di

Barbana; Isola di Morgo)

BS Isole lago Iseo – Monte Isola

BS Isole del lago di Garda

NO Isola d’Orta – San Giulio

VCO Isole Borromee – (Isola Superiore; Isola

Bella; Isola Madre; Isola San Giovanni)

PE Isole del lago Trasimeno –

Isola Maggiore

TP Isole dello Stagnone
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1.4
Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Apportare le seguenti modificazioni:

d) Al comma 1, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:

«, nonché delle isole lacustri e lagunari abitate»;
e) Al comma 2, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:

«, nonché delle isole lacustri e lagunari abitate»;
f) Al comma 3, dopo le parole: «di cui all’Allegato A» inserire le

seguenti: «nonché dai comuni delle isole lacustri e lagunari abitate di cui
all’allegato B» e sostituire le parole: «nelle isole minori» con le seguenti:

«nelle medesime isole»;
g) dopo l’Allegato A aggiungere il seguente:

Allegato B

Provincia Isola lagunare o lacustre abitata

VE Isola della laguna Veneta – Lido

Isola della laguna Veneta – Murano

Isola della laguna Veneta – Pellestrina

Isola della laguna Veneta – Burano

Isola della laguna Veneta – Sant’Erasmo

Isola della laguna Veneta – Mazzorbo

Isola della laguna Veneta – Vignole

Isola della laguna Veneta – Torcello

Isola della laguna Veneta – San Giorgio

Isola della laguna Veneta – San Michele

Isola della laguna Veneta – San Clemente

Isola della laguna Veneta – San Francesco del deserto

Isola della laguna Veneta – Marzobetto

Isola della laguna Veneta – San Lazzaro degli Armeni

GO Isole della laguna di Grado –

(Isola di Grado - Isola di Santa Maria di Barbana; Isola di Morgo)

BS Isole lago Iseo – Monte Isola

BS Isole del lago di Garda

NO Isola d’Orta – San Giulio

VCO Isole Borromee –

(Isola Superiore; Isola Bella; Isola Madre; Isola San Giovanni)

PE Isole del lago Trasimeno – Isola Maggiore

TP Isole dello Stagnone
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1.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo le parole: «per la crescita delle isole minori» in-
serire le seguenti: «marine, lagunari e lacustri».

1.6

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, dopo le parole: «isole minori;» aggiungere le seguenti:

«marine e lacustri».

1.7

Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Al comma 2, sostituire le parole: «e i comuni» con le seguenti: «, i
comuni e gli altri enti territoriali interessati».

1.8

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 2, sostituire le parole: «isole minori», con le seguenti:

«piccole isole».

1.9

Il Relatore

Al comma 3 sopprimere le parole: «dai comuni delle isole di cui al-
l’allegato A in sinergia con le regioni interessate,».
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1.11
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Tiraboschi, Mallegni

Al comma 3, sostituire le parole: «di cui all’allegato A» con le se-
guenti: «di cui agli allegati A e B».

Conseguentemente, sostituire l’allegato A, con i seguenti:

Allegato A
(Articolo 1, comma 3)

ISOLE MARITTIME

N. provincia isola abitanti sup/kmq ab/kmq

1 AG Lampedusa 3.391 20,2 197

2 AG Linosa 392 5,3 73

3 FG Capraia – 1 1

4 FG San Domino 210 2,5 84

5 FG San Nicola 136 1 136

6 GR Giannutri 3 2.32 1

7 GR Giglio 1.711 21 81

8 LI Capraia 323 19 17

9 LI Gorgona 135 2,23 60

10 LI Elba 31.660 223 142

11 LI Pianosa – 10 –

12 LT Ponza 3.782 10 378

13 LT Santo Stefano – 0,5 –

14 LT Ventotene 508 1,5 338

15 ME Alicudi 129 5,1 25

16 ME Filicudi 160 9,5 16

17 ME Lipari 8.652 37,6 230

18 ME Panarea 268 3,4 78

19 ME Salina 2.193 26,8 81

20 ME Stromboli 393 12,6 31

21 ME Vulcano 434 21 20

22 NA Capri 14.117 10,26 1.376

23 NA Ischia 62.800 46,3 1.356

24 NA Procida 10.614 4,1 2.588

25 Pa Ustica 1.086 8 135

26 Sp Palmaria 55 2 27

27 SS Asinara 300 51,9 5

28 SS Caprera 73 15,7 4



25 settembre 2018 13ª Commissione– 111 –

N. provincia isola abitanti sup/kmq ab/kmq

29 SS La Maddalena 10.724 19,6 547

30 SS Molara (Olbia) – – –

31 SS Razzoli (La Maddalena) – – –

32 SS Santa Maria – – –

33 SS Santo Stefano – 2 –

34 SS Spargi – 1,7 –

35 SS Tavolara (Olbia) – 6 –

36 SV Gallinara – 0,11 –

37 SV Bergeggi – 0,003 –

38 SU San Pietro 6.849 50 136

39 SU Sant’Antioco 14.475 108,9 132,92

40 TP Favignana 3.666 19 192

41 TP Levanzo 229 5,6 41

42 TP Marettimo 822 12,3 67

43 TP Pantelleria 8.327 84,5 98,54

44 TP Formica – 0,2 –

45 TP Isole dello Stagnone – 5,4 –

46 VE Burano 2.427 0,21 11.508,5

47 VE Murano 4.324 1,17 3695,4

48 VE Sant’Erasmo 723 3,26 221,8

49 VE Torcello 17 0,4417 45,3

Allegato B
(Articolo 1, comma 3)

ISOLE LACUSTRI

N. prov isola lago abitanti sup/kmq ab/kmq

1 BS Monte Isola Lago d’Iseo 1.740 12,61 137,99

2 CO Comacina Lago di Como 2 0,075 –

3 SU Lago Mulargia – – –

4 PG Maggiore Lago Trasimeno 15 0,24 145,83

5 PG Polvese Lago Trasimeno – 0,69 –

6 VCO Isole Borromee Lago Maggiore 99 0,18 550

Conseguentemente ancora, sostituire le parole: «di cui all’allegato
A», ovunque ricorrano, con le seguenti: «di cui agli allegati A e B».
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1.12
Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

All’articolo 1, comma 3, dopo le parole: «sentiti gli altri enti territo-
riali», aggiungere le seguenti: «e le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative».

1.13
De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 3, dopo le parole: «sentiti gli altri enti territoriali» aggiun-

gere le seguenti: «e le associazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative».

1.14
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Sostituire l’Allegato A con il seguente:

Allegato A

Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

NA Capri 10,3 Anacapri

Capri

NA Ischia 46.3 Casamicciola Terme

Forio

Ischia

Lacco Ameno

Barano d’Ischia

Serrara Fontana

NA Procida 3,7 Procida

LT Ponza 10,0 Ponza

Santo Stefano 0,5

LT Ventotene 1,5 Ventotene

SP Palmaria 2,0 Portovenere

FG Capraia 1,0 Isole Tremiti
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Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

San Domino 2,5

San Nicola 1,0

SS Asinara 51,9 Porto Torres

OT La Maddalena 19,6 La Maddelena

Caprera 15,7

Santa Maria 1,7

Santo Stefano 3,0

Spargi 4,2

Budelli 1,6

Razzoli 1,5

CI San Pietro 51,0 Carloforte

Sant’Antioco 108,0 Sant’Antioco

Calasetta

AG Lampedusa 20,2 Lampedusa e Linosa

Linosa 5,4

ME Lipari 37,6 Lipari

Alicudi 5,1

Filicudi 9,5

Stromboli 12,6

Vulcano 21,0

Panerea 3,4

ME Salina 26,4 Santa Maria
Salina

Malfa

Leni

PA Ustica 8,6 Ustica

TP Favignana 18,6 Favignana

Levanzo 5,6

Marettimo 12,3

TP Pantelleria 83,0 Pantelleria

GR Giglio 23,8 Isola del Giglio

Giannutri 2,6

LI Capraia 19,0 Capraia Isola
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Provincia Isola Superficie/Kmq Comune

LI Elba 223,5 Campo nell’Elba

Capoliveri

Marciana

Marciana
Marina

Porto Azzuro

Portoferraio

Rio Marina

Rio nell’Elba

VE Isola della laguna Veneta - Lido

Isola della laguna Veneta - Murano

Isola della laguna Veneta - Pellestrina

Isola della laguna Veneta - Burano

Isola della laguna Veneta - Sant’Erasmo

Isola della laguna Veneta - Mazzorbo

Isola della laguna Veneta - Vignole

Isola della laguna Veneta - Torcello

Isola della laguna Veneta - San Giorgio

Isola della laguna Veneta - San Michele

Isola della laguna Veneta - San Clemente

Isola della laguna Veneta - San Francesco del
deserto

Isola della laguna Veneta - Marzobetto

Isola della laguna Veneta - San Lazzaro degli
Armeni

GO Isole della laguna Grado - (Isola di Grado -

Isola di Santa Maria di Barbana; Isola di Morgo)

BS Isole lago Iseo - Monte Isola

BS Isole del lago di Garda

NO Isola d’Orta-San Giulio

VCO Isole Borromee - (Isola Superiore; Isola Bella;
Isola Madre; Isola San Giovanni)

PE Isole del lago Trasimeno - Isola Maggiore

TP Isole dello Stagnone
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1.15
Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

All’Allegato A aggiungere le seguenti voci:

SS Budelli 1 1,6 1

CI Sant’Antioco 11.174 108 103,46

1.16
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

All’allegato A, di cui all’articolo 1, comma 3, inserire le seguenti
voci:

SV GALLINARA – 0,11 –

SV BERGEGGI – 0,03 –

SU SANT’ANTIOCO 14.475 108,9 132,92

1.17
Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo l’Allegato A aggiungere il seguente:

Allegato B

Provincia Isola lagunare o lacustre abitata

VE Isola della laguna Veneta – Lido

Isola della laguna Veneta – Murano

Isola della laguna Veneta – Pellestrina

Isola della laguna Veneta – Burano

Isola della laguna Veneta – Sant’Erasmo

Isola della laguna Veneta – Mazzorbo

Isola della laguna Veneta – Vignole

Isola della laguna Veneta – Torcello

Isola della laguna Veneta – San Giorgio

Isola della laguna Veneta – San Michele
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Provincia Isola lagunare o lacustre abitata

Isola della laguna Veneta – San Clemente

Isola della laguna Veneta – San Francesco del deserto

Isola della laguna Veneta – Marzobetto

Isola della laguna Veneta – San Lazzaro degli Armeni

GO Isole della laguna di Grado – (Isola di Grado - Isola di Santa Maria di Barbana; Isola di Morgo)

BS Isole lago Iseo – Monte Isola

BS Isole del lago di Garda

NO Isola d’Orta – San Giulio

VCO Isole Borromee – (Isola Superiore; Isola Bella; Isola Madre; Isola San Giovanni)

PE Isole del lago Trasimeno – Isola Maggiore

TP Isole dello Stagnone

1.18
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo l’allegato A, di cui all’articolo 1, comma 3, aggiungere il se-
guente:

Allegato B

(Articolo 1, comma 3)

ISOLE LAGUNARI E LACUSTRI

Provincia Isola Lago abitanti sup/kmq ab/kmq

BS Monte Isola Lago d’Iseo 1.740 12,61 137,99

CO Comacina Lago di Como 2 0.075 –

GO Isole della Laguna di

Grado (Isola di Gardo -

Isola di Santa Maria di

Barbana; Isola di Morgo)

Laguna di Grado – – –

PG Maggiore Lago Trasimeno 15 0,24 145,83

PG Polvese Lago Trasimeno – 0,69 –

SU Lago Mulargia – – –

VCO Isole Borromee Lago Maggiore 99 0,18 550
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Provincia Isola Lago abitanti sup/kmq ab/kmq

VE Burano Laguna di Venezia 2.427 0,21 11.508.5

VE Murano Laguna di Venezia 4.324 1,17 3695,7

VE Sant’Erasmo Laguna di Venezia 723 3,26 221,8

VE Torcello Laguna di Venezia 17 0,4417 45.3

1.19
Assuntela Messina, Ferrazzi

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. I comuni delle isole minori, di cui all’allegato A, e delle isole di
cui all’allegato B, nonché gli enti parco e le comunità insulari e di arci-
pelago, ove istituiti, sono riconosciuti come poli per lo sviluppo sosteni-
bile, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».

1.20
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 4, dopo le parole: «naturali e culturali» aggiungere le se-

guenti: «ed evitare lo spopolamento anche attraverso il recupero e la pro-
mozione del patrimonio storico, artistico e monumentale esistente.».

1.21
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 4, sostituire le parole: «, di rilanciare lo sviluppo ed il la-
voro, nonché di valorizzare le potenzialità economiche e produttive,» con

le seguenti: «ed evitare lo spopolamento anche attraverso il recupero e la
promozione del patrimonio storico, artistico e monumentale esistente non-
ché la valorizzazione delle potenzialità produttive presenti,».
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1.22

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 4, dopo le parole: «anche costituiti in consorzio,», aggiun-
gere le seguenti: «, le associazioni e i consorzi turistici, le reti di im-
presa,».

1.23

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 4, dopo le parole: «anche costituiti in consorzio,» aggiun-

gere le seguenti: «le associazioni e i consorzi turistici, le reti di impresa,».

1.24

Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Nella predisposizione degli interventi di cui al comma 2, lo Stato,
le regioni, i comuni e gli altri enti territoriali si attengono ai principi della
semplificazione amministrativa, anche in deroga alle normative vigenti, e
del rafforzamento della capacità istituzionale, amministrativa e fiscale, in
quanto strumenti idonei a realizzare un modello di sviluppo effettivamente
rispondente alle specifiche necessità delle isole minori, basato sulla valo-
rizzazione dei territori e delle loro specificità nonché sul riordino e la
semplificazione delle competenze dei soggetti istituzionali coinvolti.»

1.25

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Le regioni» inserire
le seguenti: «e i comuni».
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1.26
Il Relatore

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Per isole minori si intendono le isole marittime e le isole la-
gunari e lacustri di cui, rispettivamente, agli allegati A e B alla presente
legge, salvo ove sia diversamente indicato».

Allegato A
(Articolo 1, comma 3)

ELENCO ISOLE MINORI

ISOLE MARITTIME

Prov. Isola Fonte abitanti sup/kmq ab/kmq

AG Lampedusa 3.991 20.2 197

AG Lampione L. 448 – 0.036

AG Linosa 392 5.3 73

FG Capraia – 1 1

FG Pianosa L. 448 – 0.13 –

FG San Domino 210 2.5 84

FG San Nicola 136 1 136

GR Formiche di Grossetto L. 448 – 0.0015

GR Giannutri 3 2.32 1

GR Giglio 1.711 21 81

LI Capraia 323 19 17

LI Gorgona 135 2.23 60

LI Elba 31.660 223 142

LI Montecristo L. 448 – 10.39

LI Pianosa – 10 –

LI Secche della Meloria L. 448 – 40

LT Palmarola L. 448 – 1.36

LT Ponza 3.782 10 378

LT Santo Stefano – 0.5 –

LT Ventotene 508 1.5 338

LT Zannone L. 448 – 0.9

ME Alicudi 129 5.1 25

ME Filicudi 160 9.5 16

ME Lipari 8.652 37.6 230

ME Panarea 268 3.4 78

ME Salina 2.193 26.8 81



25 settembre 2018 13ª Commissione– 120 –

Prov. Isola Fonte abitanti sup/kmq ab/kmq

ME Stromboli 393 12.6 31

ME Vulcano 434 21 20

NA Capri 14.117 10.26 1.376

NA Ischia 62.800 46.3 1.356

NA Procida 10.614 4.1 2.588

NA Nisida L. 448 Istituto Pe-

nale Mino-

rile, Presidio

militare

0.7

NA Vivara L. 448 – 0.4

PA Ustica 1.086 8 135

SP Palmaria 55 2 27

SP Tino L. 448 – 0.13

SP Tinetto L. 448 – 0.006

SS Asinara 300 51.9 5

SS Budelli ddl 776 – 1.6 –

SS Caprera 73 15.7 4

SS La Maddalena 10.724 19.6 547

SS Molara (Olbia) – – –

SS Mortorio L. 448 – 0.6

SS Razzoli (La Maddalena) – – –

SS Santa Maria – – –

SS Santo Stefano – 2 –

SS Spargi – 1.7 –

SS Tavolara – 6 –

SU Casaletta ddl 149 2.851 30.98 92

SU San Pietro 6.849 50 136

SU Sant’Antioco ddl 149,

757, 776

11.811 115.59 101.48

SV Gallinara ddl 757 – 0.11 –

SV Bergeggi ddl 757 – 0.03 –

TP Favignana 3.666 19 192

TP Formica L. 448 proprietà pri-

vata con co-

munità tera-

peutica

0.04

TP Levanzo 229 5.6 41

TP Marettimo 822 12.3 67

TP Pantelleria 8.327 84.5 98.54
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Allegato B
ISOLE LAGUNARI E LUCUSTRI

LEGENDA: in rosso isole presenti in uno solo del ddl (indicato nella colonna «fonte») in

azzurro isole presenti in più ddl

Dati reperiti su internet

Prov. Isola lagunare Fonte abitanti sup/kmq ab/kmq

VE Isola della laguna veneta – Lido ddl 776 14.657

Isola della laguna veneta – Murano ddl 755,

776

4.324 1,17 3695,7

Isola della laguna veneta – Pellestrina ddl 776 3.803

Isola della laguna veneta – Burano ddl 757,

776

2.427 0,21 11.508,5

Isola della laguna veneta – Sant’Erasmo ddl 757,

776

723 3,26 221,8

Isola della laguna veneta – Mazzorbo ddl 776 287

Isola della laguna veneta – Vignole ddl 776 60

Isola della laguna veneta – Torcello ddl 757,

776

17 0,4417 45,3

Isola della laguna veneta – San Giorgio ddl 776 5

Isola della laguna veneta – San Michele ddl 776 0

ospita il

cimitero

monu-

mentale

Isola della laguna veneta – San Clemente ddl 776 Hotel re-

sort

Isola della laguna veneta – San Francesco del de-

serto

ddl 776 9

Convento

di frati

minori

Isola della laguna veneta – Marzobetto ddl 776 2

Isola della laguna veneta – San Lazzaro degli Ar-

meni

ddl 776 22

Mona-

stero del-

l’ordine

dei Me-

khitaristi

10,39

GO Isola della laguna di Grado – (Isola di Grado -

Isola di Santa Maria di Barbana; Isola di Morgo)

ddl 776

TP Isole dello Stagnone ddl 776
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Prov. Isola lacustre Fonte abitanti sup/kmq ab/kmq

BS Isole lago Iseo - Monte Isola ddl 757,

776

1.740 12.61 137.99

BS Isola del lago di Garda ddl 776

CO Comacina (lago di Como) ddl 757 2 0,075

NO Isola d’Orta - San Giulio ddl 776

PG Polvese (Lago Trasimeno) ddl 757 0,69

VCO Isole Borromee - (Isola Superiore; Isola

Bella; Isola Madre; Isola San Giovanni)

ddl 757,

776

99 0,18 550

PG Isole del lago Trasimeno - Isola Maggiore ddl 757,

776

15 0,24 145,83

SU Lago Mulargia ddl 757

Art. 2.

2.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, alinea; sostituire le parole: «all’allegato A» con le se-

guenti: «agli allegati A e B».

2.2
Ferrazzi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) contenere la tendenza allo spopolamento, migliorando la qualità
della vita con riferimento alla tutela della salute, ai servizi sociali, al di-
ritto allo studio e alla formazione professionale, in quanto servizi fonda-
mentali alla persona garantiti dalla Costituzione, nonché all’implementa-
zione delle dotazioni infrastrutturali, materiali ed immateriali, anche al
fine della creazione di nuova occupazione e dello sviluppo sostenibile».
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2.3

Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «favorire la realizzazione
di» con le seguenti: «attivare».

2.4

Il Relatore

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «mobilità sostenibile», inse-

rire la seguente: «anche».

2.5

La Mura, Nugnes

Al comma 1:

a) alla lettera c), n. 1), dopo le parole: «a combustibili ecologici»
aggiungere le seguenti: «alimentati con tecnologie elettriche o ibride»;

b) alla lettera c), n. 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in-
clusi i punti di ricarica per biciclette elettriche»;

c) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «compatibil-
mente con la capacità di carico degli ecosistemi insulari»;

d) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) garantire per il funzionamento delle strutture primarie l’auto-
sufficienza energetica da fonti rinnovabili in caso di interruzione di ener-
gia elettrica;

e) alla lettera i), dopo le parole: «di desalinizzazione» aggiungere le
seguenti: «con l’uso di tecniche a basso consumo energetico,».

2.6

Moronese, Nugnes

Al comma 1, lettera c), punto 2), dopo le parole: «servizi annessi»
aggiungere: «ivi inclusi punti di ricarica per i mezzi elettrici;».
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2.7

Sudano, Ferrazzi

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) riconoscere ai comuni di cui all’allegato A, aderenti al Patto
dei Sindaci promosso dalla Commissione europea, anche in attuazione del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 15 marzo 2012, in materia
di fonti rinnovabili di energia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del
2 aprile 2012, la potestà di regolamentare la presenza di mezzi di locomo-
zione adeguati alle infrastrutture stradali, anche con riferimento alla ca-
pienza di tali mezzi e al loro impatto ambientale in aree territoriali di li-
mitata dimensione quali quelle delle isole minori;».

2.8

Assuntela Messina, Ferrazzi

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) promuovere e riqualificare l’offerta turistica, la fruizione e il re-
cupero dei beni culturali e il miglioramento dei servizi pubblici locali, pre-
vedendo per i comuni la facoltà di destinare a tali scopi il gettito derivante
dal contributo di sbarco di cui all’articolo 4, comma 3-bis, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23;».

2.9

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, lettera f) dopo le parole: «fonti energetiche rinnovabili»
aggiungere le seguenti: «e sviluppare i relativi sistemi di accumulo dı̀
energia volti a bilanciare le variazioni di carico elettrico».
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2.10

Nugnes

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «fonti energetiche rinnova-
bili» aggiungere le seguenti: «e sviluppare i relativi sistemi di accumulo
di energia volti a bilanciare le variazioni di carico elettrico».

2.11

Nugnes

Al comma 1 dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis. Promuovere interventi di efficienza energetica del patrimonio
immobiliare pubblico e privato».

2.12

Nugnes

Al comma 1 dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis. Realizzare reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart
grids) volte ad incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili.»

2.13

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis. Promuovere interventi di efficienza energetica del patrimonio
immobiliare pubblico e privato».
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2.14

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis. realizzare reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart
grids) volte ad incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili».

2.15

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis. Promuovere sistemi di elettrificazione delle banchine (High —

Voltage Shore Connection) alimentati preferibilmente da fonti rinnova-
bili».

2.16

Il Relatore

Al comma 1 sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) valorizzare i beni culturali, demaniali e ambientali. La proprietà o
la gestione dei suddetti beni può essere trasferita dalle regioni agli enti lo-
cali, con i quali sono sottoscritti appositi accordi di valorizzazione;».

2.17

Sudano, Ferrazzi

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) valorizzare i beni culturali e infrastrutturali, di proprietà statale e
regionale, allocati nelle isole minori, anche trasferendone la proprietà agli
enti locali, su richiesta di questi, e sottoscrivendo appositi accordi di va-
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lorizzazione, procedendo altresı̀ ad individuare gli immobili da destinare al
personale delle Forze di polizia e delle Capitanerie di Porto;».

2.18

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) favorire la valorizzazione dei beni culturali, demaniali e ambien-
tali, prevedendo la possibilità di trasferire, ove necessario, la proprietà dei
beni di proprietà statale e regionale agli enti locali con i quali sono sotto-
scritti appositi accordi di valorizzazione;».

2.19

Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) valorizzare i beni culturali e infrastrutturali, di proprietà statale e
regionale, allocati nelle isole minori, anche trasferendone la proprietà agli
enti locali, su richiesta di questi, e sottoscrivendo appositi accordi di va-
lorizzazione;».

2.20

Ferrazzi

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «dei beni» con le se-

guenti: «e/o la gestione dei beni dallo Stato e».

2.21

Montevecchi

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «ove necessario,» inserire le
seguenti: «e previa presentazione di progetti di recupero, riqualificazione,
messa in sicurezza ed eventuale cambio di destinazione d’uso,».
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2.22

Moronese, Nugnes

Al comma 1, alla lettera m) dopo le parole: «nuove strutture» ag-

giungere le seguenti: «o ampliamenti nel rispetto degli strumenti di piani-
ficazione territoriali vigenti o di successiva revisione e approvazione».

2.23

Sudano, Ferrazzi

Al comma 1, lettera n) sostituire le parole: «piccole e medie imprese
(PMI), favorendo i» con le seguenti: «micro, piccole e medie imprese, con
particolare riguardo a».

2.24

Tiraboschi, Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Gasparri, Mallegni

Al comma 1, alla lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e ponendo le basi per nuove progettualità e regole comuni per un miglior
coinvolgimento dei pescatori e dei loro rappresentanti nella salvaguardia e
valorizzazione delle risorse marine».

2.25

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Sostituire le parole: «isole minori», ovunque ricorrano, con le se-
guenti: «piccole isole».

2.26

Moronese, Nugnes

Al comma 1 sopprimere la lettera r).
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2.27

La Mura, Nugnes

Al comma 1, dopo la lettera r), sono inserite le seguenti:

«r-bis) incentivare l’elettrificazione delle banchine;

r-ter) precludere l’accesso delle imbarcazioni non aventi motori
elettrici o ibridi nelle aree marine protette;

r-quater) prevedere l’obbligo di utilizzo di barche ecologiche nelle
aree marine protette;

r-quinquies) utilizzare campi di ormeggio compatibili con la pre-
senza di praterie di Posidonia oceanica;».

2.28

Assuntela Messina, Ferrazzi

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«r-bis) salvaguardia della flora e della fauna locali.».

2.29

Tiraboschi, Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Gasparri, Mallegni

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

«r-bis. favorire, incentivare e promuovere gli sport acquatici.»

2.30

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«r-bis) favorire il recupero e la riqualificazione del patrimonio edili-
zio pubblico esistente. L’amministrazione marittima, in virtù della neces-
sità di garantire la sicurezza della navigazione e del traffico marittimo e
della sicurezza ed operatività degli scali portuali, che presenta specifiche
peculiarità nel caso delle isole di cui all’allegato A poiché garantisce ser-
vizi marittimi capillari all’utenza marittima e alle intere comunità isolane,
ha accesso privilegiato all’assegnazione di tali edifici per finalità logisti-
che e di servizio».
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2.31

Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:

«r-bis) prevenire il randagismo e l’abbandono di cani e gatti al fine
di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute
pubblica e l’ambiente come previsto dalla legge quadro 14/08/1991,
n. 281;».

2.32

Floridia, Nugnes

Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:

«r-bis) garantire interventi per la realizzazione o l’adeguamento degli
impianti di depurazione delle acque reflue urbane e del sistema fognario ai
sensi della direttiva 91/271/CEE, favorendo anche il recupero delle acque
depurate nonché il trattamento e il recupero dei fanghi prodotti».

Art. 3.

3.1

Il Relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«Il presidente dell’ANCIM partecipa in qualità di componente alle
riunioni della Conferenza Stato-città ed autonomie locali e della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, quando siano all’esame della Conferenza argomenti di inte-
resse delle isole minori di cui all’Allegato A».

3.2

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «presidente dell’ANCIM» inserire le

seguenti: «e un rappresentante dei Comuni delle isole lacustri e lagunari
abitate»;
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b) al comma 2 dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:

«nonché isole lacustri e lagunari» e dopo le parole: «presidente dell’AN-
CIM» inserire le seguenti: «e un rappresentante dei Comuni delle isole
lacustri e lagunari abitate»;

c) al comma 3 sostituire le parole: «Documento unico di programma-
zione isole minori (DUPIM)» con le seguenti: «Documento unico di pro-
grammazione isole minori, lacustri e lagunari (DUPIML);

d) al comma 5, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:
«lacustre e lagunari abitate»;

e) al comma 6, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:
«, lacustre e lagunari»;

f) al comma 7 apportare le seguenti modificazioni:

1. alla lettera a) dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:

«lagunari e lacustri abitate»;

2. sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dai presidenti delle regioni nel cui territorio sono presenti isole
minori, lacustri e lagunari abitate»;

3. alla lettera c) sostituire le parole da: «in rappresentanza» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «nonché da 3 sindaci in rappresentanza
delle isole lacustri e lagunari»;

g) dopo il comma 7 inserire i seguenti:

«7-bis. Il Comitato svolge le seguenti funzioni:

a) istruire i provvedimenti concernenti le isole minori, al fine della
loro sottoposizione alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali ed alla
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

b) procedere all’approvazione del DUPIML, predisposto ai sensi del
presente articolo, e dei relativi criteri di riparto per l’erogazione delle ri-
sorse ai comuni interessati;

c) monitorare gli effetti degli interventi adottati nel DUPIML, pro-
cedendo ad una verifica annuale del medesimo Documento anche al fine
di eventuali riprogrammazioni e integrazioni;

d) procedere alle eventuali revoche dei finanziamenti disposti con
il DUPIML, su proposta dell’ANCIM integrato da rappresentanti dei Co-
muni delle isole lacustri e lagunari, adottata d’intesa con i sindaci dei co-
muni interessati.

7-ter. Il Comitato scientifico dell’ANCIM espleta funzioni di sup-
porto per lo svolgimento dell’attività istruttoria di cui al comma 7-bis, let-
tera a)»;

h) al comma 9, dopo le parole: «L’ANCIM» inserire le seguenti:
«d’intesa con i Comuni delle isole lacustri e lagunari e».
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Conseguentemente, nel disegno di legge, ovunque ricorra, sostituire

la parola: «DUPIM» con la seguente: «DUPIML».

3.3
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, quando siano
all’esame della Conferenza argomenti di interesse delle isole di cui all’Al-
legato A».

3.4
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Sostituire le parole: «isole minori», ovunque ricorrano, con le se-
guenti: «piccole isole».

3.5
Il Relatore

Al comma 2, sopprimere le parole: «anche mediante le opportune
semplificazioni in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, secondo
quanto previsto dall’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662».

3.6
Il Relatore

Sostituire i commi da 3 a 11 con i seguenti:

«3. Il Documento unico di programmazione isole minori (DUPIM),
approvato i sensi del comma 8, è lo strumento di programmazione degli
interventi da realizzare nel territorio delle isole minori. I singoli comuni
interessati concorrono alla predisposizione del DUPIM, mediante l’elabo-
razione dei progetti integrati di sviluppo territoriale (PIST), anche attra-
verso il coinvolgimento delle rappresentanze di categoria imprenditoriali,
dei lavoratori e dei cittadini, al fine di garantire l’espressione delle istanze
correlate allo specifico contesto territoriale di riferimento.

4. I PIST, predisposti dai comuni ai sensi del comma 3, costituiscono
gli strumenti operativi della programmazione, nei quali sono individuati i
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singoli progetti da realizzare a valere sui finanziamenti pubblici disposti
per il DUPIM e con le ulteriori risorse finanziarie rese disponibili dai me-
desimi comuni, dagli altri enti territoriali e da soggetti privati.

5. Le regioni nel cui territorio sono presenti isole minori, entro trenta
giorni dalla trasmissione dei PIST da parte dei comuni di riferimento, de-
liberano sulla conformità dei progetti agli obiettivi generali di sviluppo re-
gionali. La delibera regionale costituisce l’atto di adesione della regione
alle iniziative previste nel PIST, con contestuale impegno a concorrere
al finanziamento delle stesse con risorse proprie nonché con le risorse
dei fondi strutturali europei attribuite alle medesime regioni. La delibera
regionale è trasmessa al Comitato di cui al comma 6 ai fini degli adem-
pimenti di cui al comma 8.

6. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Comi-
tato istituzionale per le isole minori, di seguito denominato "Comitato",
presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un ministro o
da un sottosegretario di Stato appositamente delegati.

7. Il Comitato è un organo paritetico, dalla cui attività non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ed è com-
posto:

a) da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri competenti per
le problematiche relative alle isole minori, designati dal Presidente del
Consiglio dei ministri;

b) dai presidenti delle regioni nel cui territorio sono presenti isole
minori, o da un loro delegato;

c) dal presidente dell’ANCIM e da un sindaco per ciascuna delle
regioni nel cui territorio sono presenti isole minori, designato d’intesa
fra i comuni di ciascuna delle predette regioni.

8. Il Comitato approva il DUPIM e definisce i criteri di riparto per
l’erogazione delle risorse ai comuni interessati, tenendo conto della di-
stanza delle isole della terraferma, del numero di abitanti residenti alla
data dell’ultimo censimento, dei flussi turistici e dell’estensione territo-
riale.

9. Ferma restando la necessità dell’assenso del Governo per l’ado-
zione delle deliberazioni di competenza del Comitato, l’assenso delle re-
gioni e dei comuni è assunto con il consenso distinto dei membri dei
due gruppi. L’assenso è espresso di regola all’unanimità dei membri dei
due predetti gruppi. Ove questa non sia raggiunta, l’assenso è espresso
dalla maggioranza dei rappresentanti di ciascuno dei due gruppi.

10. Il DUPIM ha durata settennale, coincidente con la programma-
zione dei fondi strutturali dell’Unione europea, ed è sottoposto annual-
mente a verifica e ad eventuale aggiornamento da parte del Comitato. Il
DUPIM può contenere progetti predisposti d’intesa con le competenti isti-
tuzioni delle isole di altri Paesi del Mediterraneo, al fine di avviare la de-
finizione di un modello condiviso di sviluppo per le isole minori.
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11. In sede di prima applicazione della presente legge, il DUPIM è
comunque predisposto per il periodo 2019-2025».

3.7

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«Ai fini della sua predisposizione, i singoli comuni istituiscono appo-
siti tavoli di confronto, coinvolgendo, sin dalle fasi iniziali e per tutto il
processo di progettazione e attuazione degli interventi, le rappresentanze
delle categorie imprenditoriali, dei lavoratori e dei cittadini, al fine di ga-
rantire l’espressione delle istanze correlate allo specifico contesto territo-
riale di riferimento».

3.8

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini
della sua predisposizione, i singoli comuni istituiscono appositi tavoli di
confronto, coinvolgendo, sin dalle fasi iniziali e per tutto il processo di
progettazione e attuazione degli interventi, te rappresentanze delle catego-
rie imprenditoriali, dei lavoratori e dei cittadini, al fine di garantire l’e-
spressione delle istanze correlate allo specifico contesto territoriale di rife-
rimento.».

3.9

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «I singoli comuni» in-

serire le seguenti: «all’interno dei quali insistono le isole di cui agli alle-
gati A e B».
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3.13

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 7, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) dai rappresentanti delle 5 organizzazioni imprenditoriali mag-
giormente rappresentative presenti nelle isole minori italiane».

3.14

Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 11, sostituire le parole: «per il periodo 2019-2025» con le

seguenti: «per il periodo 2018-2021, per essere poi aggiornato ai fini della
prossima programmazione europea 2021-2027».

Art. 4.

4.1
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Fondo di sviluppo delle isole minori). – 1. Per le finalità di
cui all’articolo 1 della presente legge, la dotazione del Fondo di sviluppo
delle isole minori, di cui all’articolo 2, comma 41, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, è incrementata di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, per il finanziamento degli interventi a favore delle isole di
cui alla presente legge.

2. Alla realizzazione degli interventi in favore delle isole lacustri e
lagunari sono destinate risorse in misura non inferiore al 10 per cento
del Fondo di cui al comma 1.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono integralmente desti-
nate al finanziamento degli interventi inseriti nel DUPIM, per essere ripar-
tite tra i. comuni destinatari dei medesimi interventi, sulla base dei criteri
stabiliti dal Comitato di cui all’articolo 3.

4. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le ulteriori risorse già stanziate per il finanzia-
mento di interventi per le isole minori di pertinenza dei Ministeri dell’in-
terno, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo
economico, della salute e dei trasporti che confluiscono nel Fondo di cui
al comma 1 per le medesime finalità ivi indicate».
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4.2

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Sostituire le parole: «isole minori», ovunque ricorrano, con le se-
guenti: «piccole isole».

4.3

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni di euro annui a decor-
rere dell’anno 2019» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2019
e 100 milioni annui a decorrere dall’anno 2020».

4.4

Il Relatore

Al comma 1, sopprimere le parole: «per il finanziamento degli inter-
venti a favore delle isole minori di cui all’Allegato A» e aggiungere, in

fine, il seguente periodo: «Il Fondo è destinato al finanziamento degli in-
terventi a favore delle isole minori per le finalità di cui all’articolo 1».

4.5

Moronese, Nugnes

Apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e B.»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Fondo è destinato per il 95 per cento ad interventi in favore
delle isole di cui all’allegato A e per il 5 per cento ad interventi in favore
delle isole di cui all’allegato B.».
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4.6

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Fondo è destinato per il 90 per cento ad interventi in favore
delle isole di cui all’allegato A e per il 10 per cento ad interventi in favore
delle isole di cui all’allegato B.».

4.7

Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse del
Fondo di cui al comma 1 sono destinate al supporto dei Comuni nella
fase di progettazione degli interventi e delle opere ovvero nella redazione
dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi».

4.8

Assuntela Messina, Ferrazzi

Al comma 2, dopo le parole: «sviluppo economico» inserire le se-

guenti: «della salute e dei trasporti».

4.9

Tiraboschi, Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Gasparri, Mallegni

Al comma 2, dopo le parole: «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze», inserire le seguenti: «, di concerto con il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo».
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4.10

Assuntela Messina, Ferrazzi

Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» inserire le seguenti: «di concerto con la Conferenza unificata».

4.11

Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «della presente legge,» inserire le se-
guenti: «, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».

4.12

Tiraboschi, Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Gasparri, Mallegni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Una quota del Fondo di cui al comma 1, pari allo 0,5 per
cento, è destinata alla promozione e valorizzazione delle manifestazioni
culturali, ambientali, musicali, religiose, storiche e turistiche organizzate
sulle isole minori dai sindaci e promosse di concerto con le Regioni di
appartenenza.».

4.13

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Il Fondo è destinato per il 95 per cento a interventi in favore
delle isole di cui all’allegato A e per il 5 per cento a interventi in favore
delle isole di cui all’allegato B».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Fondo di
sviluppo delle isole minori e lacustri)».
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4.14

Assuntela Messina, Ferrazzi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. Le entrate di cui derivanti dal contributo di sbarco nonché
quelle dalla tassa di soggiorno sono escluse dalle entrate comprese nella
determinazione delle capacità fiscali stimate dal Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi del decreto legislativo n. 216 del 2010 e successivi
decreti attuativi, in quanto entrate a destinazione speciale.

2-ter. Le spettanze a titolo di Fondo di solidarietà comunale per i co-
muni di cui all’Allegato A sono implementate del 20 per cento per con-
tribuire a ridurre i fattori di particolare disagio permanente che le contrad-
distingue».

Conseguentemente, all’articolo 20, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «dell’articolo 4» e so-
stituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «120 milioni di
euro»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «50 milioni di euro»
con le seguenti: «70 milioni di euro»;

c) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 70 milioni di euro».

4.15

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Alla rubrica, dopo le parole: «isole minori» inserire le seguenti:
«marine, lagunari e lacustri».

Art. 5.

5.1

Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Fiscalità di sviluppo). – 1. Con accordo sancito in sede di
Conferenza unificata, convocata ed integrata ai sensi dell’articolo 4,
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commi 1 e 2, della presente legge, sono individuate, in conformità con le
norme dell’Unione europea e in attuazione dei princı̀pi di cui alla legge 5
maggio 2009, n. 42, le forme di fiscalità di sviluppo che le regioni com-
petenti, d’intesa con i comuni di cui all’allegato A, possono applicare nel
territorio dei medesimi comuni.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica, in quanto compati-
bile con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano che non
abbiano già adottato proprie disposizioni in materia di fiscalità di svi-
luppo, in attuazione dell’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
successive modificazioni.».

5.2

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

5.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo le parole: «o di attività d’impresa» inserire le se-

guenti: «sul territorio isolano».

5.4

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Le imprese che abbiano o stabiliscano la propria sede legale e
operativa nel territorio dei comuni delle isole di cui all’allegato A, in de-
roga alle disposizioni generale vigenti in materia, possono stipulare una
nuova forma contrattuale di lavoro denominato "Contratto speciale per
le Isole Minori". Tali contratti hanno durata triennale e devono prevedere
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un periodo minimo di impiego del lavoratore pari a 8 mesi annui per
ognuna delle 3 annualità. Alle imprese che stipulano tali contratti sono ga-
rantiti gli sgravi contributivi previsti nella legge n. 15 del 28 dicembre
2015 e successive modificazioni. I lavoratori cosı̀ occupati, nel quadrime-
stre di inattività, possono accedere al godimento di istituti di previdenza
sociale e chiedere prestazioni a sostegno del reddito dei lavoratori disoc-
cupati.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, valutato in 10 milioni di
euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

5.5

Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Sopprimere i commi 2 e 3.

5.6

Moronese, Nugnes

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

«2. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni delle isole minori di cui
agli allegati A e B, nella disciplina dell’imposta di scopo di cui all’arti-
colo 1, comma 145, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, possono prevedere
altresı̀:

a) la destinazione del gettito dell’imposta anche per la realizzazione
di progetti, diversi dalle opere pubbliche di cui all’articolo 1, comma 149,
della citata legge n. 296 del 2006 e all’articolo 6 comma 1, lettera a) del
citato decreto legislativo n. 23 del 2011, comunque diretti alla realizza-
zione delle finalità di cui all’articolo 1;

b) l’aumento sino all’1 per mille dell’aliquota stabilita dall’articolo
1, comma 147, della citata legge n. 296 del 2006.

3. Per quanto non diversamente disposto dal comma 1 si applicano le
disposizioni dell’articolo 6 del citato decreto legislativo n. 23 del 2011 e
dei commi da 145 a 151 dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del
2006».
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5.8

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Alle imprese aventi sede legale ed operativa nelle Isole di cui
all’allegato A è riconosciuta la facoltà di stipulare contratti stagionali di
lavoro che prevedano l’assunzione del lavoratore per una durata minima
di otto mesi con vincolo triennale. A tali contratti si applicano le agevo-
lazioni contributive di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110
milioni di euro»;

3) alla lettera b), sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «60 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

5.0.1

Ferrazzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, i confini politici che racchiudono i ter-
ritori dei Comuni di Lampedusa e Pantelleria non costituiscono linea do-
ganale ed i territori ivi racchiusi sono ricompresi tra i territori extra-doga-
nali e sono esclusi dal territorio dello Stato.

2. Ai territori extra-doganali dei Comuni di Lampedusa e Pantelleria
si applicano le disposizioni di cui legge 10 novembre 1973, n. 762, non-
ché ogni disposizione in materia di agevolazioni fiscali applicabile al ter-
ritorio extra-doganale di Livigno».

Conseguentemente, all’articolo 20:

a) al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «dell’articolo 4» e le
parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «120 milioni di euro»;
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b) al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «50 milioni» con le se-

guenti: «70 milioni»;
c) al comma 2 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «70

milioni».

5.0.2
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Partecipazione delle piccole isole al Fondo di solidarietà nazionale)

1. Ai comuni delle piccole isole di cui all’allegato A è assegnato in
prededuzione dal Fondo di solidarietà nazionale, ad incremento delle
eventuali spettanze ad essi dovute in virtù del riparto generale del Fondo
stesso, un importo corrispondente all’aliquota del 30 per cento della con-
tribuzione IRPEF corrisposta dai residenti nei rispettivi territori».

5.0.3
Maffoni, La Pietra, Nastri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Istituzione di una Zona franca produttiva)

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 5, a decorrere dal 10
dicembre 2018 è istituita una zona franca produttiva nei comuni delle
isole di cui all’allegato A, al fine di favorire le attività industriali, com-
merciali, artigianali e turistiche, nonché di sostenere e promuovere lo svi-
luppo dell’occupazione, il rilancio socio-economico e l’interscambio com-
merciale con l’estero.

2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano, nel
limite massimo di spesa di cui al comma 5, le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 341 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le agevola-
zioni previste dal comma 341 del citato articolo 1 della legge n. 296 del
2006, si applicano alle piccole e micro imprese che, per un periodo di cin-
que anni, costituiscono una nuova attività economica a decorrere dal 10
dicembre 2018, nonché, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013
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della Commissione, del 18 dicembre 2013, alle piccole e micro imprese
che hanno avviato la propria attività prima di tale data.

3. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le disposizioni necessarie per l’attuazione del presente
articolo. Entro lo stesso termine sono adottate le deliberazioni del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 342, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il finanzia-
mento dei programmi di intervento relativi alla zona franca produttiva di
cui all’articolo 1 della presente legge.

4. L’efficacia delle disposizioni del comma 2 è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze i regimi di
esenzione, di esclusione e di favore fiscale di cui al rapporto annuale al-
legato allo stato di previsione dell’entrata previsto ai sensi dell’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in
tutto o in parte, ingiustificati o superati in base alle mutate esigenze so-
ciali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modi-
ficati, soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno 2019, al fine di assicurare
maggiori entrate pari a 2,5 milioni di euro annui, a copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo. Nei casi in cui la disposi-
zione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione della medesima dispo-
sizione con riferimento ai singoli regimi interessati.»

5.0.4

Floridia, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 5-bis.

(Riconoscimento della zona franca nei comuni di Lampedusa
e Pantelleria)

1. Al fine di rimuovere gli ostacoli allo sviluppo economico-sociale,
in applicazione dei principi europei di coesione e di libera concorrenza e
nel pieno riconoscimento della loro insularità, è istituita nei comuni di
Lampedusa e Pantelleria, nel rispetto della normativa europea vigente,
una zona franca per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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2. A tal fine i Comuni di Lampedusa e Pantelleria sono considerati

fuori della linea doganale ai fini dell’applicazione del testo unico delle di-

sposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica del 23 gennaio 1973, n. 43, e vengono costituiti in zona

franca. Le modalità di attuazione della zona franca sono concordate con la

Regione Sicilia e stabilite con legge dello Stato previa procedura comuni-

taria di autorizzazione».

5.0.5

Moronese, Nugnes

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Mappatura aree per definizione zona franca)

1. Al fine di rimuovere gli ostacoli allo sviluppo economico-sociale

per le sole isole ritenute più svantaggiate, in applicazione dei principi co-

munitari di coesione e di libera concorrenza, nell’ottica dell’integrale rico-

noscimento dell’insularità, dei gravi e permanenti svantaggi naturali delle

stesse, lo Stato italiano, d’intesa con l’Unione europea, in ottemperanza al

regolamento (UE) n. 952/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione, avvia

un’attività di istruttoria delle richieste di riconoscimento di zona franca,

avanzate dai comuni delle isole di cui all’allegato A.

2. I comuni delle isole di cui all’allegato A, entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa con le regioni di

appartenenza possono avanzare motivata richiesta di riconoscimento di

zona franca al Ministero dello sviluppo economico che ne compie l’istrut-

toria al fine di procedere alla successiva trasmissione della documenta-

zione alla Commissione europea».



25 settembre 2018 13ª Commissione– 146 –

Art. 6.

6.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

6.2

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 2, dopo le parole: «I sindaci dei comuni di cui al comma
1», inserire le seguenti: «ascoltate le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative sul territorio», sostituire la parola: «trenta» con

la seguente: «sessanta».

6.3

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

All’articolo 6, comma 2 dopo le parole: «I sindaci dei comuni di cui
al comma 1,» aggiungere le seguenti: «sentite le associazioni imprendito-
riali maggiormente rappresentative,».

6.4

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 2, dopo le parole: «I sindaci dei comuni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «sentite le associazioni imprenditoriali mag-
giormente rappresentative,».
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6.5

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «ses-
santa».

6.6

Cirinnà, Ferrazzi

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «ses-
santa».

6.7

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «ses-
santa».

6.8

Il Relatore

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le suddette
attività sono rinnovate ai fini dell’elaborazione di ogni successivo DU-
PIM.» e sostituire la rubrica con la seguente: «Ricognizione infrastruttu-
rale».

6.9

Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: «da adottare per il pe-
riodo 2019-2025».
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6.10

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per i comuni delle Isole minori di cui all’allegato A, sono
escluse le poste di spesa correlate all’applicazione di avanzo vincolato
dai vincoli imposti dal saldo di finanza pubblica di cui all’articolo 1,
commi 465 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 238».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro con le seguenti: «110 mi-
lioni di euro;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro con le se-
guenti: «60 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

6.11

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. I bilanci dei comuni delle isole di cui all’allegato A, in deroga
alla normativa generale in materia di avanzo vincolato prevista, per il
saldo di finanza pubblica, all’articolo 1, commi 465 e ss. della legge n.
232 del 11 dicembre 2016, possono utilizzare le quote di avanzo vincolato
derivante da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispon-
denti a entrate vincolate.

3-ter. All’onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 10 milioni di
euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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6.0.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento del patrimonio storico, artistico, archeologico
e monumentale)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai fini della quantificazione del patrimonio storico, artistico, archeo-
logico e monumentale i comuni delle isole di cui agli allegati A e B, d’in-
tesa con le regioni di appartenenza, provvedono alla ricognizione delle
emergenze presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta
giorni, trasmettono al1’ANCIM1, al Ministero per i beni e le attività cul-
turali e alle regioni una relazione sulle risultanze della ricognizione effet-
tuata ai sensi del medesimo comma, al fine di definire progetti di recupero
e valorizzazione del patrimonio di cui al comma 1,».

6.0.2

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento del patrimonio storico, artistico, archeologico
e monumentale)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai fini della quantificazione del patrimonio storico, artistico, archeo-
logico e monumentale i comuni delle isole di cui agli allegati A e B, d’in-
tesa con le regioni di appartenenza, provvedono alla ricognizione delle
emergenze presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta
giorni, trasmettono all’ANCIM, al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e alle regioni una relazione sulle risultanze della ricognizione effet-
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tuata ai sensi del medesimo comma, al fine di definire progetti di recupero
e valorizzazione del patrimonio di cui al comma 1.».

6.0.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento delle manifestazioni culturali, musicali, religiose,
storiche e turistiche)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai fini dell’elencazione delle manifestazioni culturali, musicali, re-
ligiose, storiche e turistiche, i comuni delle isole di cui agli allegati A e B,
d’intesa con le regioni di appartenenza, provvedono alla ricognizione delle
iniziative presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta
giorni, trasmettono all’ANCIM, al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo
e alle regioni una relazione sulle risultanze della ricognizione effettuata ai
sensi del medesimo comma, al fine di definire progetti di valorizzazione e
promozione del patrimonio di cui al comma 1,.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge i comuni, le regioni e i Ministeri interessati, ciascuno per le
proprie competenze, provvedono a pubblicare l’elenco delle manifesta-
zioni di cui al comma 1 che si svolgono nel proprio territorio di compe-
tenza e a individuare criteri premiali all’interno dei bandi per l’erogazione
di contributi alle medesime manifestazioni.

4. Entro il 31 dicembre di ogni anno i comuni, le regioni e i Ministeri
interessati, ciascuno per la propria competenza, verificano gli elenchi e i
criteri di cui al comma 3, procedendo alla revisione annuale.».
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6.0.4

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento delle manifestazioni culturali, musicali, religiose,

storiche e turistiche)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, ai fini dell’elencazione delle manifestazioni culturali, musicali, re-

ligiose, storiche e turistiche, i comuni delle isole di cui agli allegati A e B,

d’intesa con le regioni di appartenenza, provvedono alla ricognizione delle

iniziative presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta

giorni, trasmettono all’ANCIM, al Ministero per i beni e le attività cultu-

rali, al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo

e alle regioni una relazione sulle risultanze della ricognizione effettuata ai

sensi del medesimo comma, al fine di definire progetti di valorizzazione e

promozione del patrimonio di cui al comma 1.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge i comuni, le regioni e i Ministeri interessati, ciascuno per le

proprie competenze, provvedono a pubblicare l’elenco delle manifesta-

zioni di cui al comma 1 che si svolgono nel proprio territorio di compe-

tenza e a individuare criteri premiali all’interno dei bandi per l’erogazione

di contributi alle medesime manifestazioni.

4. Entro il 31 dicembre di ogni anno i comuni, le regioni e i Ministeri

interessati, ciascuno per la propria competenza, verificano gli elenchi e i

criteri di cui al comma 3, procedendo alla revisione annuale».
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6.0.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento e valorizzazione delle piccole produzioni locali)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, ai fini della elencazione delle piccole produzioni locali, i comuni

delle isole di cui agli allegati A e B, d’intesa con le regioni di apparte-

nenza, provvedono alla ricognizione delle produzioni presenti nel proprio

territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta

giorni, trasmettono all’ANCIM, al Ministero delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo e alle regioni una relazione sulle risultanze

della ricognizione effettuata ai sensi del medesimo comma, al fine di de-

finire progetti di valorizzazione e promozione delle produzioni di cui al

comma 1.

3. Per "piccole produzioni locali" si definiscono i prodotti agricoli di

origine animale o vegetale primari o trasformati, destinati all’alimenta-

zione umana, ottenuti presso un’azienda agricola, ittica o di allevamento,

destinati, in piccole quantità in termini assoluti, alla somministrazione e

alla vendita diretta al consumatore finale nell’ambito della provincia in

cui si trova la sede di produzione e delle province contermini.

4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge i comuni, le regioni e il Ministero delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo, ciascuno per le proprie competenze, prov-

vedono a pubblicare l’elenco delle piccole produzioni di cui al comma 1

del proprio territorio di competenza e a individuare i criteri di utilizzo del

marchio delle isole minori di cui alla lettera o) dell’articolo 2 della pre-

sente legge ai fini della promozione dei medesimi prodotti.

5. Entro il 31 dicembre di ogni anno i comuni, le regioni e il Mini-

stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ciascuno

per la propria competenza, verificano gli elenchi e i criteri di cui al

comma 3 procedendo alla revisione annuale.».
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6.0.6

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Censimento e valorizzazione delle piccole produzioni locali)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, ai fini della elencazione delle piccole produzioni locali, i comuni

delle isole di cui agli allegati A e B, d’intesa con le regioni di apparte-

nenza, provvedono alla ricognizione delle produzioni presenti nel proprio

territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma 1, entro i successivi trenta

giorni, trasmettono all’ANCIM, al Ministero delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo e alle regioni una relazione sulle risultanze

della ricognizione effettuata ai sensi del medesimo comma, al fine di de-

finire progetti di valorizzazione e promozione delle produzioni di cui al

comma 1.

3. Per "piccole produzioni locali" si definiscono i prodotti agricoli di

origine animale o vegetale primari o trasformati, destinati all’alimenta-

zione umana, ottenuti presso un’azienda agricola, ittica o di allevamento,

destinati, in piccole quantità in termini assoluti, alla somministrazione e

alla vendita diretta al consumatore finale nell’ambito della provincia in

cui si trova la sede di produzione e delle province contermini.

4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge i comuni, le regioni e il Ministero delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo, ciascuno per le proprie competenze, prov-

vedono a pubblicare l’elenco delle piccole produzioni di cui al comma 1

del proprio territorio di competenza e a individuare i criteri di utilizzo del

marchio delle isole minori di cui alla lettera o) dell’articolo 2 della pre-

sente legge ai fini della promozione dei medesimi prodotti.

5. Entro il 31 dicembre di ogni anno i comuni, le regioni e il Mini-

stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ciascuno

per la propria competenza, verificano gli elenchi e i criteri di cui al

comma 3 procedendo alla revisione annuale».
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Art. 7.

7.1

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Miglioramento e potenziamento delle strutture finalizzate
all’incremento e alla diversificazione dell’offerta turistica) – 1. Al fine
di favorire un più razionale e adeguato utilizzo del patrimonio edilizio esi-
stente nonché una minore occupazione del territorio e per valorizzare e
potenziare i servizi turistici e alberghieri, i comuni delle isole di cui all’al-
legato A possono predisporre, nell’ambito dei PIST, un piano avente ad
oggetto l’attuale offerta turistica del territorio, la diversificazione per
aree di interesse ed una scala di interventi da realizzare con priorità. I pro-
getti devono evidenziare la stretta correlazione con il potenziale incre-
mento del flusso turistico ed essere muniti del relativo quadro economico.

2. Al fine di incrementare l’offerta turistica delle isole minori, una
quota del Fondo di sviluppo delle isole minori, determinata in sede di ap-
provazione del DUPIM ai sensi del comma 8 dell’articolo 3, è destinata
per la promozione e valorizzazione del territorio, dei prodotti tipici e del-
l’offerta turistica.

3. Le regioni interessate e i comuni di cui al comma 1, al fine di sop-
perire a eventuali carenze formative, promuovono e organizzano nel terri-
torio delle stesse isole corsi di formazione professionale per operatori tu-
ristici, ferme restando le norme sulle guide turistiche ed escursionistiche».

7.2

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - 1. Al fine di favorire un più razionale e adeguato utilizzo
del patrimonio edilizio esistente nonché una minore occupazione del ter-
ritorio e per migliorare e potenziare i servizi turistici e alberghieri, i co-
muni delle isole di cui all’allegata A possono autorizzare, anche in deroga
agli strumenti urbanistici e paesaggistici vigenti, un aumento della volu-
metria degli immobili aziendali pari al 30% di quella esistente, nel rispetto
delle caratteristiche architettoniche preesistenti o tipiche del luogo. Il cam-
bio di destinazione d’uso in deroga agli strumenti urbanistici è consentito
esclusivamente per la realizzazione di poli museali e di servizi turistici ac-
cessori ed ancillari, ad esclusione della ricettività alberghiera ed extralber-
ghiera.
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2. Al fine di stabilire la congruità degli interventi di ampliamento de-
gli immobili di cui al comma 1, rispetto alle esigenze di sviluppo del ter-
ritorio cosı̀ come definite dai piani di sviluppo turistico di cui al succes-
sivo comma 4, le imprese turistiche presentano ai comuni di appartenenza
e agli organi preposti, apposite istanze dalle quali si evincano i benefici
derivanti dal potenziamento delle aziende esistenti in termini di maggiore
produttività o incremento occupazionale.

3. Al fine di incrementare l’offerta turistica delle isole minori, i Mi-
nisteri competenti destinano per ogni esercizio finanziario una somma pre-
levata dal Fondo di sviluppo delle isole minori per la promozione e valo-
rizzazione del territorio, dei prodotti tipici e dell’offerta turistica.

4. Per le finalità di cui al comma 3, i comuni di cui al comma 1 pre-
sentano ai Ministeri competenti piani quinquennali di sviluppo turistico e,
entro il mese di dicembre di ogni anno, i relativi progetti di intervento ri-
feriti all’anno successivo o a una pluralità di anni. La redazione dei piani
di sviluppo turistico viene affidata mediante procedure di evidenza pub-
blica ad-esperti in pianificazione turistica e vengono redatti seguendo tutte
le fasi necessarie, con particolare attenzione a quelle di definizione degli
obiettivi e degli interventi necessari, seguendo un processo di concerta-
zione ampiamente partecipato e uno di continuo monitoraggio degli inter-
venti. I progetti devono quindi essere coerenti con la cornice strategica
stabilita dal piano di sviluppo turistico, dimostrare la propria sostenibilità
economica ed ambientale, evidenziare la stretta correlazione con il poten-
ziale incremento del flusso turistico ed essere muniti del relativo quadro
economico. I Ministeri competenti erogano le somme relative ai progetti
approvati entro il successivo mese di marzo, dando priorità ai progetti
in grado di dimostrare un potenziale incremento dei flussi turistici nei
mesi di marzo, aprile, ottobre, novembre e dicembre.

5. I Ministeri competenti, d’intesa con le regioni interessate e con i
comuni di cui al comma 1, entro il mese di dicembre di ogni anno veri-
ficano il fabbisogno di personale addetto all’accoglienza turistica delle
isole minori per l’anno successivo. Al fine di sopperire a eventuali ca-
renze, le stesse amministrazioni, per quanto di rispettiva competenza, si
raccordano con le associazioni di categoria del camparto turistico mag-
giormente rappresentative presenti sul territorio e organizzano nel territo-
rio delle stesse isole corsi di formazione professionale per operatori turi-
stici, ferme restando le norme sulle guide turistiche ed escursionistiche».

7.3

Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Sopprimere i commi 1 e 2.
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7.6

Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui
gli immobili del primo periodo siano ricompresi nel territorio delle aree
protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, il cambio della desti-
nazione d’uso è subordinato alla acquisizione del parere vincolante del-
l’ente gestore circa il rispetto delle previsioni contenute negli strumenti
di piano e di regolamento, o nelle misure di salvaguardia provvisorie, del-
l’area protetta.»

7.7

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

«4. Per le finalità di cui al comma 3, i comuni di cui al comma 1
presentano ai Ministeri competenti piani quinquennali di sviluppo turistico
e, entro il mese di dicembre di ogni anno, i relativi progetti di intervento
riferiti all’anno successivo o a una pluralità di anni. La redazione dei piani
di sviluppo turistico viene affidata mediante procedure di evidenza pub-
blica ad esperti in pianificazione turistica e vengono redatti seguendo tutte
le fasi necessarie, con particolare attenzione a quelle di definizione degli
obiettivi e degli interventi necessari, seguendo un processo di concerta-
zione ampiamente partecipato e uno di continuo monitoraggio degli inter-
venti. I progetti devono quindi essere coerenti con la cornice strategica
stabilita dal piano di sviluppo turistico, dimostrare la propria sostenibilità
economica ed ambientale, evidenziare la stretta correlazione con il poten-
ziale incremento del flusso turistico ed essere muniti del relativo quadro
economico. I Ministeri competenti erogano le somme relative ai progetti
approvati entro il successivo mese di marzo, dando priorità ai progetti
in grado di dimostrare un potenziale incremento dei flussi turistici nei
mesi di marzo, aprile, ottobre, novembre e dicembre.

5. I Ministeri competenti, d’intesa con le regioni interessate e con i
comuni di cui al comma 1, entro il mese di dicembre di ogni anno veri-
ficano il fabbisogno di personale addetto all’accoglienza turistica delle
isole minori per l’anno successivo. Al fine di sopperire a eventuali ca-
renze, le stesse amministrazioni, per quanto di rispettiva competenza, si
raccordano con le associazioni di categoria del comparto turistico mag-
giormente rappresentative presenti sul territorio e organizzano nel territo-
rio delle stesse isole corsi di formazione professionale per operatori turi-
stici, ferme restando le nonne sulle guide turistiche ed escursionistiche».
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7.8

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 4, dopo le parole: «presentano ai Ministeri competenti»,
aggiungere le seguenti: «dei piani quinquennali di sviluppo turistico
ed,»; sostituire la parola: «adeguati» con le seguenti: «i relativi»; dopo

la parola: «progetti» sostituire le parole: «aventi ad oggetto gli interventi
relativi» con le seguenti: «di intervento riferiti»; dopo le parole: «a una
pluralità di anni.» inserire le seguenti: «La redazione dei piani di sviluppo
turistico viene affidata mediante procedure di evidenza pubblica ad esperti
in pianificazione turistica e vengono redatti seguendo tutte le fasi necessa-
rie, con particolare attenzione a quelle di definizione degli obiettivi e degli
interventi necessari, seguendo un processo di concertazione ampiamente
partecipato e uno di continuo monitoraggio degli interventi.»; dopo le pa-

role: «I progetti devono», inserire le seguenti: «quindi essere coerenti con
la cornice strategica stabilita dal piano di sviluppo turistico, dimostrare la
propria sostenibilità economica ed ambientale» e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «dando priorità ai progetti in grado di dimostrare un po-
tenziale incremento dei flussi turistici nei mesi di: marzo, aprile, ottobre,
novembre e dicembre».

7.9

Ferrazzi

Al comma 5, sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Le amministrazioni pubbliche interessate, per quanto di rispettiva
competenza, procedono entro il mese di dicembre di ciascun anno alla ve-
rifica del fabbisogno di personale addetto all’accoglienza turistica nel ter-
ritorio delle isole di cui all’Allegato A per l’armo successivo, al fine di
sopperire ad eventuali carenze anche attraverso la organizzazione di corsi
di formazione professionale per operatori turistici, ferme restando le
norme sulle guide turistiche ed escursionistiche e senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.»

7.10

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 5, dopo le parole: «per quanto di rispettiva competenza»,
inserire le seguenti: «si raccordano le associazioni di categoria del com-
parto turistico maggiormente rappresentative presenti sul territorio e».
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7.11

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. I limiti di spesa di cui all’articolo 89, comma 28 del decreto-

legge n. 78 del 2010 non si applicano alle amministrazioni locali dei Co-

muni ricadenti nelle isole minori».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110

milioni di euro»;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-

guenti: «60 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di

euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

7.12

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nei comuni delle isole di cui all’allegato A non si applicano i

limiti di spesa previsti, per le assunzioni a tempo determinato, dall’articolo

9, comma 28, della legge 30 luglio 2010, n. 122».

5-ter. All’onere derivante dal comma 5-bis, valutato in 10 milioni di

euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione

del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’ar-

ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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7.0.1
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Campi di ormeggio attrezzati)

1. Allo scopo di potenziare l’offerta turistica, tenuto conto della ne-
cessità di tutelare l’ecosistema delle aeree marine delle isole minori e, in
particolare, delle aree protette, i comuni possono istituire, sul modello già
in uso nei regolamenti delle aree marine protette, campi di ormeggio at-
trezzati per le unità da diporto autorizzate alla navigazione, sentiti gli
enti gestori. I progetti di installazione dei campi di ormeggio sono sotto-
posti al parere della Capitaneria di porto competente, la quale provvede
con ordinanza per gli aspetti relativi alla sicurezza.

2. I comuni e gli enti gestori di cui al comma 1 stabiliscono tariffe
orarie e giornaliere di stazionamento e destinano i relativi proventi alla co-
pertura delle spese di allestimento, di servizi e di manutenzione dei campi
di ormeggio, nonché alla realizzazione di interventi finalizzati all’incre-
mento della tutela ambientale delle aree in cui ricadono i medesimi
campi».

Art. 8.

8.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

8.2
Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Con ac-
cordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con la partecipa-
zione del presidente dell’ANCIM e dei presidenti delle regioni nel cui ter-



25 settembre 2018 13ª Commissione– 160 –

ritorio sono presenti isole minori, sono adottate le misure per il potenzia-
mento e la riorganizzazione delle attività dei presı̀di sanitari e dei presı̀di
ospedalieri, ove esistenti, idonee a garantire l’efficienza e l’appropriatezza
degli interventi di presa in carico e di risposta alle emergenze-urgenze
nelle isole minori, al fine della loro fruizione sia nelle condizioni di nor-
male presenza stanziale, sia nelle situazioni di sovraffollamento determi-
nato dalle presenze turistiche».

Conseguentemente, sostituire i commi da 3 a 7 con il seguente:

«3. L’accordo di cui al comma 1 deve prevedere:

a) interventi atti a garantire, in termini proporzionali rispetto alla
popolazione stabilmente residente e rispetto alla popolazione temporanea
derivante dai flussi turistici, la presenza costante nei presı̀di sanitari e
ospedalieri delle isole minori di personale medico e infermieristico di
comprovata esperienza negli interventi di primo soccorso, nonché di appa-
recchiature per il primo intervento e per le diagnosi d’urgenza;

b) anche in deroga alla normativa vigente, il mantenimento dei
punti nascita esistenti, con adeguata disponibilità di personale e di dota-
zioni strumentali, al fine di garantire la corretta gestione dell’assistenza
prenatale e neonatale, con particolare riferimento alle situazioni di criticità
per le quali deve essere altresı̀ garantita la disponibilità, mediante specifici
protocolli di intesa, di mezzi per il trasferimento in sicurezza presso centri
di eccellenza per diagnosi precoci e per interventi di emergenza sulle pa-
tologie gravi, prenatali e post-parturn;

c) la disponibilità, presso ciascun comune delle isole minori, di pre-
sı̀di territoriali organizzati per la presa in carico dei percorsi di emer-
genza-urgenza, per l’erogazione dei servizi di cure primarie e per la ge-
stione ambulatoriale e domiciliare delle patologie croniche, ivi compresa
la presa in carico di pazienti oncologici e dializzati;

d) la possibilità di effettuare nell’isola le visite sanitarie e gli esami
di controllo specialistico, presso i presı̀di sanitari e le strutture ospedaliere
ove esistenti, con cadenze prestabilite e correlate alle diverse necessità
conseguenti alle esigenze dei cittadini stabilmente residenti e alle situa-
zioni di sovraffollamento conseguenti ai flussi turistici;

e) qualora, a causa della particolarità delle patologie, degli inter-
venti o degli strumenti necessari, non sia possibile provvedere all’assi-
stenza locale immediata, è riconosciuto agli abitanti delle isole minori il
diritto al rimborso delle spese sostenute in armonia dei parametri esistenti
per sottoporsi alle cure presso strutture sanitarie in terraferma all’interno
della regione di appartenenza, fermo restando quanto già previsto per
gli interventi extra-regionali. Le stesse provvidenze sono riconosciute ad
un accompagnatore, qualora il paziente non sia in grado di spostarsi in
autonomia.

f) l’effettuazione, con cadenza periodica, di appositi interventi per
la formazione e l’aggiornamento del personale medico in servizio presso
le isole minori, finalizzati in particolare alla corretta pratica della teleme-
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dicina, anche con l’eventuale periodica applicazione presso strutture di ec-
cellenza».

8.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 2, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».

8.4

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 2, sostituire le parole: «a un accompagnatore» con le se-
guenti: «all’accompagnatore».

8.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 3, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

8.6

Il Relatore

Al comma 3) dopo le parole: «di infermieri» inserire le altre: «, di
personale tecnico-sanitario,».
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8.7

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Al comma 3, dopo la parola: «infermieri» aggiungere le seguenti:
«in numero adeguato».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «103
milioni di euro»;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «53 milioni di euro;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 53 milioni di euro».

8.8

Marcucci, Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Nelle isole di
cui all’allegato A, con popolazione fino a 600 abitanti, è garantita la pre-
senza continuativa di almeno 2 medici nel periodo tra il 10 maggio e il 30
Settembre di ciascun anno».

8.9

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in numero ade-
guato».
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8.10

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 4, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».

8.11

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 4, dopo le parole: «sono mantenuti», aggiungere le se-

guenti: «o ripristinati».

8.12

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Al comma 4, dopo le parole: «sono mantenuti» aggiungere le se-

guenti: «, ripristinati e resi operativi».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110
milioni di euro»;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «60 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

8.13

Il Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Le Regioni nel cui territorio sono comprese le isole di cui al-
l’Allegato A, nell’ambito delle proprie competenze, garantiscono la forma-
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zione e l’esperienza delle professionalità di cui al comma 4 mediante la
rotazione del personale presso punti nascita più grandi.»

8.14

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 5, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

8.15

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 6, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

8.16

Quarto, Nugnes

Al comma 6 dopo le parole: «è garantita» aggiungere le seguenti:
«l’installazione di defibrillatori semiautomatici e altri dispositivi salvavita
nonché».

8.17

Il Relatore

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Le navi traghetto che effettuano servizi di collegamento con
le isole di cui all’allegato A, devono dotarsi di defibrillatori semiautoma-
tici e di altri dispositivi salvavita al fine di garantire un intervento di
primo soccorso. La compagnia di navigazione, proprietaria o gestore delle
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navi traghetto, è responsabile della presenza e del regolare funzionamento
dei defibrillatori e dei dispositivi salvavita di cui al precedente periodo.»

8.18

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 8, dopo le parole: «le iniziative già in essere» inserire le

seguenti: «e di avviarne di nuove».

8.19

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 8, dopo le parole: «presso le isole minori» inserire le se-

guenti: «di cui agli allegati A e B».

Art. 9.

9.1

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Misure a sostegno del sistema scolastico). – 1. Gli uffici
scolastici regionali in sede di assegnazione del personale direttivo, docente
e amministrativo, tecnico e ausiliario di ruolo, nel territorio regionale in
cui ricadono i comuni delle isole di cui all’allegato A adottano criteri pre-
ferenziali nei confronti di coloro che hanno la residenza o il domicilio nel
territorio dell’isola in cui tale istituzione è situata.».
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9.2

Sudano, Ferrazzi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Misure per il potenziamento del sistema di istruzione). – 1.

In deroga alle disposizioni vigenti in materia di organizzazione del sistema
di istruzione, al fine di preservare l’autonomia delle istituzioni scolastiche
delle isole minori e garantire un presidio sul territorio anche in riferimento
alla loro struttura dimensionale, nonché al fine di assicurare la stabilità de-
gli organici del personale scolastico delle isole minori, presso ciascuna
delle predette istituzioni scolastiche sono istituiti l’organico funzionale
di istituto e la graduatoria di istituto.

2. Accede alla graduatoria di istituto il personale direttivo, docente e
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA) di ruolo che presenta apposita
richiesta all’ufficio scolastico regionale territorialmente competente, corre-
data della documentazione da cui risultino la residenza e la contestuale di-
mora nel territorio dell’isola nella quale è ubicata l’istituzione scolastica
indicata nella richiesta. Il predetto personale è nominato in servizio presso
l’istituzione scolastica indicata, con precedenza rispetto al personale collo-
cato nella medesima graduatoria nazionale; il medesimo personale man-
tiene altresı̀ titolo preferenziale nelle procedure di trasferimento e di pas-
saggio di cattedra, all’interno degli istituti insulari, nonché di attribuzione
degli incarichi a tempo indeterminato.

3. Al fine di garantire la continuità del servizio, nel periodo in cui le
avverse condizioni meteorologiche non consentano al personale pendolare
di essere presente con continuità, al personale direttivo, docente e ATA
che non sia in possesso dei requisiti di cui al comma 2 e che presti effet-
tivo servizio presso le istituzioni scolastiche di cui al comma 1 in modo
continuativo, a tempo indeterminato o per supplenze brevi, sono attribuiti
i seguenti benefici:

a) il servizio prestato, anche presso diverse classi negli istituti di
istruzione di ogni ordine e grado, è valutato in misura doppia;

b) è conferita una specifica indennità per sede disagiata, da definire
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

c) sono concesse le medesime agevolazioni attribuite ai cittadini
residenti nelle isole minori in materia di riduzione dei titoli di viaggio
per i trasporti marittimi, aerei e terrestri.

4. Nelle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 gli incarichi per le
supplenze brevi sono conferiti prioritariamente al personale inserito nella
graduatoria di istituto».
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9.4

Marcucci, Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le regioni ter-
ritorialmente competenti possono, altresı̀, prevedere graduatorie relative al
personale docente nelle quali si iscrivono esclusivamente coloro che inten-
dono insegnare nelle isole di cui all’allegato A».

9.7

Sudano, Ferrazzi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. Qualora non siano presenti sul territorio delle isole di cui alla
presente legge plessi scolastici che garantiscano l’accesso alla scuola del-
l’obbligo sino all’età obbligatoria per legge, si prevedono, di concerto con
l’ANCIM ed i Ministeri competenti, misure di sostegno economico alle
famiglie che devono obbligatoriamente sostenere spese per garantire lo
studio dei figli fuori dal domicilio familiare».

Conseguentemente, all’articolo 20, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, alinea, sopprimere le parole dell’articolo 4 e sosti-

tuire le parole: «100 milioni di euro con le parole 105 milioni di euro»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «50 milioni di euro
con le seguenti: «55 milioni di euro»;

c) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 55 milioni di euro».

ordine del giorno

G/497/4/13

Montevecchi

La Commissione,

in sede d’esame del disegno di legge A.S. 497 recante «Legge qua-
dro per lo sviluppo delle isole minori»,

premesso che:

l’articolo 9 del disegno di legge in esame reca misure a sostegno
del sistema scolastico;
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in particolare, in base al comma 2, si riconoscono incentivi al per-

sonale direttivo, docente e amministrativo, tecnico e ausiliario di ruolo

non residente e assunto a tempo determinato ovvero a tempo indetermi-

nato, in servizio presso istituzioni scolastiche aventi sede nelle isole mi-

nori. Si esplicita la condizione tale personale presti effettivo servizio in

modo continuativo presso le scuole in questione;

nello specifico sono previsti, alla lettera a), un’indennità per sede

disagiata a titolo di indennizzo per sopperire ai costi degli alloggi e al di-

sagio lavorativo nonché, alla lettera b), l’equiparazione ai residenti ai fini

del diritto alla riduzione del costo del biglietto dei trasporti marittimi e

terrestri;

impegna il Governo:

a stabilire, con appositi atti normativi, le modalità per:

– il riconoscimento e l’erogazione dell’indennità di cui alla lettera

a) del comma 2;

– la predisposizione di apposite convenzioni con le società eser-

centi dei servizi di collegamento marittimo con le isole di cui all’allegato

A, al fine di dare attuazione all’incentivo di cui alla lettera b) del mede-

simo comma.

emendamenti

Art. 10.

10.2

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».
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10.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 3, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».

10.4

Il Relatore

Al comma 3, sostituire le parole: «prevedono la costituzione di un
fondo per le emergenze» con le seguenti: «possono prevedere la costitu-
zione di un fondo apposito».

10.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «di cui all’arti-
colo 4».

10.6

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 4, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».
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10.7
Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 4, dopo la parola: «predispongono» inserire le seguenti:

«gli strumenti di pianificazione di protezione civile, con particolare riferi-
mento agli interventi di prima urgenza, nonché».

Art. 11.

11.1
Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano» con le seguenti: «Regioni interessate».

11.2
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Al comma 1, sostituire le parole: «le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano» con le seguenti: «le regioni e le Province autonome
interessate».

11.3
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

11.4
Ferrazzi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I comuni di cui all’allegato A, previo esperimento di apposita
procedura ad evidenza pubblica, possono stipulare convenzioni con istituti
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di credito al fine di incrementare le risorse finanziarie per lo sviluppo e
l’occupazione e di introdurre modalità sinergiche di programmazione degli
investimenti. Le convenzioni devono prevedere che siano ammissibili a fi-
nanziamento le iniziative private che risultino coerenti con uno specifico
progetto inserito nel DUPIM, individuate a seguito di valutazione, basata
sui profili di efficacia dell’iniziativa anche in riferimento alla sua poten-
zialità sinergica rispetto al progetto, effettuata d’intesa tra il comune e l’i-
stituto di credito.»

11.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 2, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

11.6

Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «attivano» con le seguenti: «pos-
sono attivare».

11.7

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Sudano

Al comma 2, sostituire la parola: «attivano» con le seguenti: «pos-
sono attivare».
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11.8

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. I comuni di cui agli allegati A e B, sulla base di modalità sta-
bilite con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito
il fornitore del servizio postale universale, possono adottare iniziative
volte a sviluppare, anche attraverso l’eventuale ripristino di uffici postali
sul territorio isolano, l’offerta complessiva dei servizi postali, anche con-
giuntamente ad altri servizi, valorizzando la presenza capillare degli uffici
postali appartenenti al fornitore del servizio postale universale.»

11.9

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare il flusso turistico e migliorare l’offerta
dei servizi, i comuni nei quali sono ricomprese le isole di cui agli allegati
A e B adottano iniziative per definire appositi accordi con gli istituti di
credito per l’installazione di circuiti di sportelli automatici di tipo Banco-
mat e PagoBancomat sul territorio isolano.».

11.0.1

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sistema idrico integrato)

1. Ai fini di una corretta gestione del sistema idrico integrato, ai co-
muni ricadenti nelle Isole minori è consentita la gestione del servizio
idrico in forma autonoma.
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2. I comuni delle isole minori hanno la facoltà di scegliere le forme

di gestione consentita dalle norme vigenti per le fonti idriche, compresi i

dissalatori, presenti nel proprio territorio».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110

milioni di euro»;

3) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le seguenti: «60 mi-

lioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di

euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

11.0.2

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sistema idrico integrato)

1. Ai fini della corretta gestione del sistema idrico integrato, nei co-

muni delle isole di cui all’allegato A, è consentita la gestione del servizio

idrico in forma autonoma.

2. I comuni delle isole di cui all’allegato A possono scegliere le

forme di gestione consentite all’ordinamento giuridico vigente per le fonti

idriche, compresi i dissalatori presenti nel proprio territorio».
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Art. 12.

12.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, dopo le parole: «da e per le isole minori» inserire le
seguenti: «marine, lagunari e lacustri».

12.2
Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «A tale fine, le
Regioni istituiscono un tavolo tecnico permanente, da riunire con cadenza
almeno semestrale, nell’ambito del quale vengono recepite le istanze pro-
venienti dal territorio. Del tavolo tecnico fanno parte, oltre ai comuni delle
isole minori della Regione di appartenenza, anche le associazioni di cate-
goria locali e regionali maggiormente rappresentative in tema di turismo e
trasporti. Diventa, altresı̀, obiettivo prioritario quello di prevedere nei
prossimi bandi quinquennali la progressiva eliminazione del divario rap-
presentato dal maggiore costo per l’utenza per percorrere tratte di pari di-
stanza rispetto a quanto avviene sulla terraferma utilizzando i mezzi pub-
blici. La presente legge, entro 12 mesi dall’entrata in vigore, impegna lo
Stato e le Regioni, ciascuno per metà dell’importo necessario, a garantire
la copertura annuale necessaria per colmare tale divario.»

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,

valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica

economica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n.282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,

n. 307.

12.3
Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di potenziare i servizi di trasporto da e per le isole
minori e di garantire la continuità territoriale con la terraferma, le risorse
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del fondo per il trasporto pubblico locale istituito dall’articolo l, comma
1031, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,
da destinare all’acquisto di elicotteri per garantire il collegamento con
le isole minori ai sensi della lettera e-bis) del citato articolo 1, comma
1031, sono erogate direttamente ai comuni di cui all’allegato A della pre-
sente legge, per essere destinate alla acquisizione e alla gestione di una
dotazione di elicotteri da utilizzare per il servizio di trasporto, con parti-
colare riferimento al trasporto in caso di emergenze - urgenze.

1-ter. Il servizio di trasporto con elicotteri, di cui al comma 1-bis, è
affidato in gestione dai comuni mediante apposito bando di gara per l’ag-
giudicazione. Nel bando deve essere previsto un titolo preferenziale per le
cooperative giovanili costituite nel rispetto della normativa vigente».

12.4

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini di cui al comma 1, le Regioni istituiscono un tavolo
tecnico permanente, da riunire con cadenza almeno semestrale, nell’am-
bito del quale vengono recepite le istanze provenienti dal territorio. Del
tavolo tecnico fanno patte, oltre ai comuni delle isole minori della Re-
gione di appartenenza, anche le associazioni di categoria locali e regionali
maggiormente rappresentative in tema di turismo e trasporli. Diventa, al-
tresı̀ obiettivo prioritario quello di prevedere nei prossimi bandi quinquen-
nali la progressiva eliminazione del divario rappresentato dal maggiore co-
sto per l’utenza per percorrere tratte di pari distanza rispetto a quanto av-
viene sulla terraferma utilizzando i mezzi pubblici. La presente legge, en-
tro 12 mesi dall’entrata in vigore, impegna lo Stato e le Regioni, ciascuno
per metà dell’importo necessario, a garantire la coperture annuale neces-
saria per colmare tale divario.».

12.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 2, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».
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12.6
Moronese, Nugnes

Al comma 2, al primo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«previo parere dei comuni competenti e delle comunità isolane».

12.7
Il Relatore

Sopprimere i commi 3 e 4.

12.8
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Sudano

Sopprimere il comma 3.

12.9
Mirabelli, Ferrazzi

Al comma 3, dopo le parole: «Le regioni» inserire le seguenti: «, pre-
via intesa con i comuni interessati».

12.12
Gasparri, Alfredo Messina, Gallone, Papatheu, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nella determi-
nazione della tariffa, il costo finale deve essere parametrato a quello me-
dio di un tratto autostradale corrispondente al braccio di mare da coprire».

12.13
De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le Regioni si impegnano, entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, a redigere i piani di mobilità finalizzati a rivalutare
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l’assetto dei collegamenti interni ed esterni delle isole minori, in funzione
di una migliore redistribuzione delle risorse economiche, degli itinerari
orari e dei mezzi di collegamento da impiegare, dando priorità ai principi
di intermodalità e sostenibilità economica ed ambientale delle tratte e dei
mezzi da impiegare. Tra questi, potranno essere inclusi anche mezzi in
atto non utilizzati e o utilizzati solo in alcuni comprensori».

12.14

Cirinnà, Ferrazzi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le Regioni, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, redigono i piani di mobilità finalizzati a rivalutare l’assetto dei col-
legamenti interni ed esterni delle isole minori, in funzione di una migliore
redistribuzione delle risorse economiche, degli itinerari orari e dei mezzi
di collegamento da impiegare, dando priorità ai principi di intennodalità
e sostenibilità economica ed ambientale delle tratte e dei mezzi da impie-
gare. Tra questi, possono essere inclusi anche mezzi in atto non utilizzati e
o utilizzati solo in alcuni comprensori».

12.15

Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Al comma 4, sostituire la parola: «adottano» con le seguenti: «pos-
sono adottare».

12.16

Cirinnà, Ferrazzi

Al comma 4, dopo le parole: «nella regione medesima», aggiungere
le seguenti: «con l’obiettivo di compensare e quindi eliminare i maggiori
prezzi al consumo praticati nelle isole minori».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;
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2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «105
milioni di euro»;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «55 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 55 milioni di euro».

12.17

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 3, dopo le parole: «nella regione medesima», aggiungere
le seguenti: «con l’obiettivo di compensare e quindi eliminare i maggiori
prezzi al consumo praticati nelle isole minori».

12.18

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

All’articolo, comma 4, dopo le parole: «prezzi medi praticati nella
regione medesima», aggiungere le seguenti: «con l’obiettivo di compen-
sare e quindi eliminare i maggiori prezzi al consumo praticati nelle isole
minori:».

12.19

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Le Regioni si impegnano, entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, a redigere dei piani di mobilità finalizzati a rivalutare
l’assetto dei collegamenti interni ed esterni delle isole minori, in funzione
di una migliore ridistribuzione delle risorse economiche, degli itinerari
orari e dei mezzi di collegamento da impiegare, dando priorità ai principi
di intermodalità e sostenibilità economica ed ambientale delle tratte e dei
mezzi da impiegare. Tra questi, potranno essere inclusi anche mezzi in
atto non utilizzati e o utilizzati solo in alcuni comprensori».
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12.20

Marcucci, Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le regioni territorialmente adottano, in favore delle isole di
cui all’allegato A con popolazione non superiore a 600 abitanti, in ag-
giunta a quanto previsto dal comma 4, provvedimenti finalizzati riduzione
dei costi di trasporto connessi:

a) allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e degli oli esausti;

b) alle forniture di carburanti per autotrazione, nonché dei carbu-
ranti utilizzati per la pesca e l’agricoltura;

c) dei mezzi di soccorso per i servizi di interesse pubblico;».

12.21

Ferrazzi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Le regioni, ove non già previsto, partecipano e contribuiscono
alla copertura finanziaria, in misura pari ad almeno il 50 per cento, dei
costi del trasporto marittimo per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
svolto dai comuni o dalle aziende da questi incaricate.

4-ter. Le regioni garantiscono che le compagnie che svolgono l’atti-
vità di collegamento marittimo con le isole riservino in favore dei resi-
denti nei comuni delle isole di cui alla presente legge il 20 per cento
dei posti sui mezzi di collegamento fino ad almeno 15 minuti prima del-
l’orario di partenza da e per le isole medesime.

4-quater. I possessori di seconde case che pagano i relativi tributi lo-
cali ed i componenti dei loro nuclei familiari sono parificati ai residenti in
attuazione del principio di continuità territoriale».

Conseguentemente,

1) All’articolo 15, comma 2, dopo la parola: «beneficiare» inserire le
seguenti: «, in aggiunta a quanto previsto dall’articolo 12, comma 5»;

2) all’articolo 20, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «dell’articolo 4» e so-

stituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «120 milioni di
euro»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «50 milioni di euro»
con le seguenti: «70 milioni di euro»;

c) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 70 milioni di euro».
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Art. 13.

13.1

Il Relatore

Sopprimere l’articolo.

13.2

Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13. - (Riduzione del contenzioso giurisdizionale. Case della giu-

stizia). – 1. Al fine di incentivare nel territorio delle isole minori il ricorso
alle modalità di risoluzione alternativa delle controversie, nell’ottica della
riduzione del contenzioso giurisdizionale, anche in deroga alle disposi-
zioni in materia di revisione degli uffici e delle circoscrizioni giudiziarie
adottate in attuazione della delega di cui alla legge 14 settembre 2011, n.
148, nei comuni di cui all’allegato A ove ha sede il giudice di pace è isti-
tuita la "casa della giustizia".

2. Presso le case della giustizia è insediato l’ufficio del mediatore-
conciliatore, scelto tra i magistrati in quiescenza che abbiano dichiarato
la propria disponibilità, con il compito di raccogliere e valutare le do-
mande di mediazione per la conciliazione di una controversia, presentate
da soggetti pubblici e privati. Al mediatore-conciliatore non sono dovuti
rimborsi, compensi o altri emolumenti comunque denominati.

3. Il mediatore-conciliatore, in accordo con le parti richiedenti la me-
diazione, assegna il procedimento ad un mediatore in possesso dei requi-
siti previsti dall’articolo 4, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180. Il procedimento si svolge
presso la casa della giustizia. Le spese di viaggio e di soggiorno eventual-
mente sostenute dal mediatore sono comprese nelle spese processuali ai
sensi dell’’articolo 13 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.

4. Per quanto non diversamente previsto, al procedimento di media-
zione di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in quanto compatibili».
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13.3

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Aggiungere i seguenti commi:

«4-bis. Sono definitivamente ripristinate le sezioni distaccate dei tri-
bunali già presenti nei territori delle Isole Minori di Elba, Ischia e Lipari.
Le sezioni distaccate di cui al presente comma sono dichiarate sedi giudi-
ziarie disagiate e si delega il Governo ad emanare i necessari atti norma-
tivi, entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta
Ufficiale, per prevedere l’introduzione di specifici incentivi destinati al
personale ivi assegnato, se residente, domiciliato o dimori sulla terraferma.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, valutato in 1 milione di
euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.4

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ripristinate le sezioni distaccate dei tribunali già presenti nei
territori dei Comuni delle isole minori e ricadenti nelle isole di Ischia,
Elba e Lipari. Le sezioni distaccate di cui al presente comma sono dichia-
rate sedi giudiziarie disagiate. Con apposito decreto del Ministro della giu-
stizia, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti gli incentivi finalizzati a favorire il personale ad-
detto alle sezioni distaccate di cui al presente comma».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110
milioni di euro;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-
guenti: «60 milioni di euro».

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».
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Art. 14.

14.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

14.2
Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Visti i rischi
connessi alla subsidenza e all’erosione di alcuni contesti insulari, entro 12
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, i comuni aventi sede nelle
isole di cui all’allegato A, istituiscono delle apposite commissioni con l’o-
biettivo di individuare e segnalare in modo sistematico alle regioni com-
petenti le diverse criticità riscontrate a livello locale».

14.3
De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Visti i rischi connessi alla subsidenza e all’erosione di alcuni con-
testi insulari, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, i
comuni aventi sede nelle isole di cui all’allegato A, istituiscono delle ap-
posite commissioni con l’obiettivo di individuare e segnalare in modo si-
stematico alle regioni competenti le diverse criticità riscontrate a livello
locale».

14.4
Cirinnà, Ferrazzi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione dei rischi connessi alla subsidenza e all’e-
rosione di alcuni contesti insulari, entro 12 mesi dall’entrata in vigore
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della presente legge, i comuni aventi sede nelle isole di cui all’allegato A,
istituiscono delle apposite commissioni con l’obiettivo di individuare e se-
gnalare in modo sistematico alle regioni competenti le diverse criticità ri-
scontrate a livello locale».

14.5

Moronese, Nugnes

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione dei rischi connessi alla subsidenza e all’e-
rosione di alcuni contesti insulari i comuni aventi sede nelle isole di cui
all’allegato A, possono istituire, senza nuovi o ulteriori oneri per la fi-
nanza pubblica, apposite commissioni con l’obiettivo di individuare e se-
gnalare in modo sistematico alle regioni competenti, le diverse criticità ri-
scontrate a livello locale».

Art. 15.

15.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «all’allegato A» con le se-

guenti: «agli allegati A e B».

15.2

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, lettera a), premettere le parole: «Il miglioramento della
raccolta differenziata».
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15.3

Cirinnà, Ferrazzi

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) l’adozione entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, da parte dei comuni le cui isole fanno parte dell’allegato A, di ta-
riffe puntuali tali da concedere sgravi fino al 50 per cento alle imprese che
dimostrino una minore produzione di rifiuti indifferenziati;

d-ter) una riduzione, da concedere entro 6 mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, della tassa rifiuti in percentuale corrispondente
al numero di mesi di effettiva chiusura dei pubblici esercizi nell’arco del-
l’anno».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110
milioni di euro»;

3) alla lettera b), sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-

guenti: «60 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

15.4

De Poli, Gallone, Tiraboschi, Testor

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«e) l’adozione entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, da parte dei comuni le cui isole fanno parte dell’allegato A, di ta-
riffe puntuali tali da concedere sgravi fino al 50% alle imprese che dimo-
strino una minore produzione di rifiuti indifferenziati;

f) una riduzione, da concedere entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, della tassa rifiuti in percentuale corrispondente al nu-
mero di mesi di effettiva chiusura dei pubblici esercizi nell’arco del-
l’anno».
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15.5

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

«d-bis) l’adozione entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, da parte dei comuni le cui isole fanno parte dell’allegato A, di ta-
riffe puntuali tali da concedere sgravi fino al 50 per cento alle imprese che
dimostrino una minore produzione di rifiuti indifferenziati;

d-ter) una riduzione – da concedere entro 6 mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge – della tassa rifiuti in percentuale corrispondente
al numero di mesi di effettiva chiusura dei pubblici esercizi nell’arco del-
l’anno.».

15.6

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 2, sostituire le parole: «pari al 50 per cento» con le se-

guenti: «a copertura integrale».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante

corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

15.7

Sudano, Faraone, Ferrazzi

Al comma 2, sostituire le parole: «pari al 50 per cento» con le se-
guenti: «a copertura».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «110
milioni di euro»;

3) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le seguenti: «60 mi-
lioni di euro»;
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b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di
euro» con le seguenti: «non inferiore a 60 milioni di euro».

15.9

Il Relatore

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. I comuni delle isole di cui all’Allegato A, d’intesa con il Mi-
nistro dell’ambiente e del territorio e del mare e con le Regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, possono promuovere progetti finalizzati al
recupero di rifiuti in mare da parte imprese di pesca, di cooperative, di
consorzi e associazioni tra imprese di pesca, nonché di organizzazioni
di produttori e di pescatori autonomi o subordinati che, nell’esercizio del-
l’attività di pesca, recuperano rifiuti in mare e li trasportano a terra.

2-ter. I comuni di cui al precedente comma individuano appositi
punti di raccolta destinati ai rifiuti recuperati in mare.

2-ter. Le Regioni, finanziano i progetti di cui al precedente comma
stesi con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente».

15.10

Moronese, Nugnes

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. In considerazione delle diversità naturali e culturali dei terri-
tori dei comuni delle isole di cui al comma 1, ai fini della gestione inte-
grata del ciclo dei rifiuti, i medesimi comuni costituiscono ambiti territo-
riali ottimali con l’obiettivo di riorganizzare i servizi di igiene urbana at-
traverso criteri di efficienza ed economicità idonei ad aumentare le per-
centuali di raccolta differenziata ed a ridurre a monte la produzione dei
rifiuti, valorizzando i rifiuti nei propri territori per diminuire i costi di tra-
sporto e di conferimento.

3-ter, I comuni di cui al comma 1, nel rispetto del principio "chi in-
quina paga", di cui all’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE relativa ai
rifiuti, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 dell’articolo 1 della
legge 147/2013, possono commisurare la tariffa alla quantità e qualità me-
dia ordinaria dei rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli
usi ed alla tipologia delle attività svolte, nonché al costo del servizio».
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Art. 16.

16.1
Sudano, Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Sopprimere l’articolo.

16.2
Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di imbal-

laggi destinati all’uso alimentare). – 1. Al fine di prevenire la produzione
di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli imballaggi usati,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni
delle isole di cui all’allegato A in sede di predisposizione del PIST di cui
all’articolo 3 possono prevedere, in via sperimentale, il sistema del vuoto
a rendere su cauzione per ogni imballaggio contenente birra o acqua mi-
nerale servito al pubblico da alberghi e residenze di villeggiatura, risto-
ranti, bar e altri locali pubblici.

2. Nella determinazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani,
i comuni di cui al comma 1 prevedono agevolazioni per le utenze com-
merciali che decidono di utilizzare imballaggi per la distribuzione di be-
vande al pubblico applicando il sistema del vuoto a rendere su cauzione.

3. Con regolamento comunale sono disciplinate le modalità della spe-
rimentazione di cui al presente articolo, anche con riferimento all’applica-
zione di incentivi e penalizzazioni.

4. All’esito favorevole della sperimentazione, il sistema di restitu-
zione di cui al presente articolo può essere esteso anche ad ogni altra ti-
pologia di imballaggio in vetro contenente altre tipologie di liquidi o ali-
menti».

16.3
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».
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16.0.1

Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Cirinnà

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Utilizzo nelle isole minori di contenitori realizzati con materie prime

naturali e biodegradabili per l’imballaggio di prodotti ittici)

1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di confezionamento e

imballaggio di prodotti ittici e la conseguente dispersione in mare di mi-

croplastiche, nei territori dei comuni delle isole di cui all’allegato A è

consentito l’utilizzo esclusivo per l’imballaggio di prodotti ittici di conte-

nitori realizzati con materie prime naturali e/o biodegradabili.

2. Ai fini di cui al comma 1, alle imprese, anche individuali, con sede

operativa nei comuni delle Isole di cui all’Allegato A, è riconosciuto un

credito d’imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate

per l’acquisto dı̀ contenitori realizzati con materie prime naturali e/o bio-

degradabili per l’imballaggio di prodotti ittici.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso al credito d’imposta di

cui al comma 2».

Conseguentemente, all’articolo 20, sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le seguenti parole: «dell’articolo 4»;

2) sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «105

milioni di euro»;

3) alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni di euro» con le se-

guenti: «55 milioni di euro»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «non inferiore a 50 milioni di

euro» con le seguenti: «non inferiore a 55 milioni di euro».
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Art. 17.

17.1

Il Relatore

Al comma 1 sostituire la parola: «trasferiscono» con le seguenti:
«possono trasferire» e sostituire le parole: «proprietà» con le seguenti:

«la proprietà o la gestione», nonché sopprimere il comma 2.

17.2

Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina, Sudano

Al comma 1, sostituire la parola: «trasferiscono» con le seguenti:

«possono trasferire».

Conseguentemente al comma 2 sostituire le parole da: «trasferiti»
a «riservate» con le seguenti: «laddove trasferiti ai sensi del comma 1
possono essere riservate».

17.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:
«agli allegati A e B».

17.4

Papatheu, Gallone, Alfredo Messina, Gasparri, Mallegni, Tiraboschi

Al comma 1, dopo la parola: «marittimo» aggiungere le seguenti:

«nonché quelle gravanti dal vincolo di uso civico».
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17.5
Sudano, Faraone, Ferrazzi

Al comma 1, dopo la parola: «marittimo» aggiungere le seguenti:

«nonché di quelli gravati dal vincolo dell’uso civico».

17.6
Assuntela Messina, Ferrazzi

Al comma 1, dopo le parole: «anche marittimo e delle infrastrutture
portuali di natura turistico-ricettiva».

17.7
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 3, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».

17.0.1
Moronese, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Misure in favore delle isole lagunari e lacustri)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 della presente legge alle isole
lagunari e lacustri di cui all’allegato B è riservata una quota pari al 5
per cento del fondo di sviluppo delle isole minori di cui all’articolo 4 della
presente legge.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono integralmente desti-
nate al finanziamento degli interventi socio-economici relativi a ciascuna
isola di cui all’allegato B inseriti in un apposito documento di programma-
zione adottato dal Comitato istituzionale per gli interventi nelle isole lagu-
nari e lacustri, istituito presso il Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Comitato è com-
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posto dai presidenti delle regioni nel cui territorio sono presenti isole la-
gunari e lacustri abitate, o da un loro delegato, e dai sindaci dei comuni
nel cui territorio sono presenti isole lagunari o lacustri.

3. Le risorse di cui al comma 1, sono ripartite annualmente, entro il
30 aprile di ciascun anno a partire dal 2019, tra i comuni destinatari degli
interventi inseriti nel documento di programmazione, sulla base dei criteri
stabiliti dal Comitato di cui al comma 2».

Art. 18.

18.1

Sudano, Ferrazzi

Al comma 1, premettere alle parole: «Le regioni» le seguenti parole:

«Sentiti i comuni delle isole minori, lacustri e lagunari».

18.2

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire le parole: «all’allegato A» con le seguenti:

«agli allegati A e B».

18.4

L’Abbate, Nugnes

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «utilizzando la
migliore tecnica disponibile (BAT) e i migliori mezzi praticabili, favo-
rendo il ricorso all’energia cinetica del movimento delle onde marine;».



25 settembre 2018 13ª Commissione– 192 –

18.5
Moronese, Nugnes

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le Regioni territorialmente competenti, sentiti i comuni delle
isole di cui all’allegato A, promuovono i sistemi di produzione, consumo,
scambio e stoccaggio delle energie rinnovabili, con i principi dell’autopro-
duzione diffusa, attraverso micro impianti (fotovoltaico, micro eolico e
pompe di calore) e tramite sistemi di distribuzione "smart-grid", incenti-
vando la comunità degli Energy Citizens».

18.6
Corrado, Nugnes

Al comma 2, dopo le parole: «tutela del paesaggio» aggiungere le se-
guenti: «e del patrimonio storico-artistico».

18.7
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di conseguire il maggior risparmio energetico ed am-
bientale nel territorio delle isole minori marine, lagunari e lacustri, i co-
muni di cui agli allegati A e B hanno priorità di accesso agli strumenti
finanziari di cui all’articolo 4-ter del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192, e successive modificazioni, qualora intendano elaborare e attuare
piani di efficientamento energetico degli edifici pubblici, anche attraverso
programmi sperimentali o ricorso a forme di partenariato tra pubblico e
privato.

2-ter. Al fine di incentivare gli interventi di efficientamento energe-
tico degli edifici privati siti nelle isole minori marine, lagunari e lacustri, i
comuni di cui agli allegati A e B possono incrementare la percentuale di
detrazione fiscale sulle spese sostenute prevista dall’articolo 14 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni dalla legge
3 agosto 2013, n. 90.

2-quater. Allo scopo di favorire la mobilità sostenibile e incentivare
l’uso di veicoli elettrici, i comuni di cui agli allegati A e B, possono ela-
borare e attuare appositi piani per la fornitura e l’installazione di colon-
nine di distribuzione di energia elettrica sul territorio isolano».
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Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo aggiungere le seguenti

parole: «, per l’efficientamento energetico e per la mobilità sostenibile».

ordine del giorno

G/497/5/13

Montevecchi

La Commissione,

in sede d’esame del disegno di legge A.S. 497 recante «Legge quadro
per lo sviluppo delle isole minori»,

premesso che;

l’articolo 18 del disegno di legge in esame demanda alle regioni ter-
ritorialmente competenti, sentiti i comuni delle isole di cui all’allegato A,
la predisposizione di un piano per incentivare la produzione di energia da
fonti rinnovabili;

il piano deve tenere conto, tra l’altro, dell’interesse primario della tu-
tela del paesaggio;

considerato che:

molte Regioni non hanno ancora provveduto ad adottare i rispettivi
piani paesaggistici, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
quale fondamentale strumento di tutela e disciplina del territorio;

la predisposizione dei piani paesaggistici, di competenza regionale,
ma con la partecipazione obbligatoria del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali all’elaborazione congiunta con le Regioni di quelle parti del
piano che riguardano beni paesaggistici vincolati in base ad atti ammini-
strativi di vincolo o in base all’appartenenza alle categorie geografiche ter-
ritoriali, come individuate all’articolo 142 del citato decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42;

impegna il Governo:

a esercitare il potere sostitutivo e ad adottare ogni provvedimento
utile, anche di carattere normativo, affinché, entro e non oltre il termine
di 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, le Regioni nel cui
territorio sono ricomprese le isole di cui all’allegato A, che non abbiano
ancora provveduto, siano chiamate ad adottare ed approvare in via defini-
tiva, i rispettivi piani paesaggistici.
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emendamenti

Art. 19.

19.1

Mirabelli, Ferrazzi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Lo Stato provvede ad inserire i territori insulari appartenenti
ai Comuni di cui all’Allegato A nell’elenco dei territori economicamente
svantaggiati ai sensi delle Direttive 75/268/CEE e 72/159/CEE».

Art. 20.

20.1

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Copertura finanziaria). – 1. All’onere derivante dall’at-
tuazione dell’articolo 4 della presente legge si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 nella misura di 50 milioni di euro, e mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge n.
190 del 2014, nella misura di 50 milioni di euro».
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20.2
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

Tit.

Tit.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Romeo, Pizzol, Solinas,

Vescovi, Fusco, Marti, Montani, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Rufa,

Borghesi, Pillon, Tesei, Nisini, Sbrana, De Vecchis, Ripamonti,

Barbaro, Marin

Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, le parole: «marine,
lagunari e lacustri».
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Sottocommissione per i pareri

2ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Orario: dalle ore 20 alle ore 20,15

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per i
provvedimenti deferiti:

alla 5ª Commissione:

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati;

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 25 settembre 2018

Plenaria

21ª Seduta

Presidenza del Presidente
LICHERI

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(497) Vilma MORONESE ed altri. – Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

(Parere alla 13ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l’esame del dise-
gno di legge in titolo, ricordando che esso concerne le isole minori pre-
senti in sette regioni (Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia
e Toscana) e costituite da 36 comuni con una popolazione di circa
220.000 abitanti.

Il disegno di legge ha lo specifico scopo di promuovere la crescita
delle isole minori, riconoscendone i gravi e permanenti svantaggi connessi
alla natura insulare delle aree in oggetto. Sono previste particolari forme
di tutela attraverso futuri provvedimenti e normative, anche in deroga, al
fine di superare gli specifici divari geografici, infrastrutturali, amministra-
tivi e dei servizi rispetto alle aree maggiormente sviluppate.

Nel dare conto delle disposizioni dei singoli articoli, la relatrice si
sofferma tra l’altro sull’articolo 2 che reca gli obiettivi specifici del prov-
vedimento, concernenti la qualità della vita, le infrastrutture, la mobilità
sostenibile, il rifornimento di beni essenziali, la riqualificazione paesaggi-
stica, urbanistica e turistica, la produzione di energia da fonti rinnovabili,
la gestione dei rifiuti, il rifornimento idrico, le attività economiche tipiche
di ciascuna isola, la promozione del marchio «Isole minori d’Italia», e l’i-
stituzione di zone franche ai sensi pertinente regolamento europeo.

Per quanto riguarda gli aspetti procedurali della normativa proposta,
rileva che il provvedimento prevede l’istituzione di un’apposita sessione
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della Conferenza unificata per la sottoscrizione di un contratto di sviluppo
locale, nonché l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, di un Comitato istituzionale per le isole minori con il compito di
adottare il Documento unico di programmazione isole minori (DUPIM),
per l’individuazione degli interventi da realizzare nel settennio 2019-
2025, attraverso il già esistente Fondo di sviluppo delle isole minori.

L’articolo 5 prevede forme di fiscalità di sviluppo, con riguardo par-
ticolare alla creazione di nuove aziende che basino la propria attività su
valori sociali, etici e ambientali. La norma prevede quindi che i comuni
possano stabilire ed applicare tributi propri, in riferimento a finalità parti-
colari (realizzazione di opere pubbliche o gli investimenti pluriennali in
servizi sociali) o eventi particolari (incremento dei flussi turistici e della
mobilità urbana), per il periodo necessario all’attuazione dei singoli pro-
getti.

Gli articoli da 7 a 15 introducono misure semplificate – anche in de-
roga alle normative vigenti – per il miglioramento e potenziamento del-
l’offerta turistica, dei servizi sanitari, del sistema scolastico, della prote-
zione civile, delle infrastrutture, dei trasporti locali, del sistema giurisdi-
zionale, della sicurezza idrogeologica e della gestione dei rifiuti.

L’articolo 16 introduce in via sperimentale il sistema del vuoto a ren-
dere su cauzione. L’articolo 17 dispone il trasferimento, ai comuni, dei
beni del demanio regionale, anche marittimo, compresa la gestione delle
riserve naturali e dei parchi. L’articolo 18 affida alle regioni il compito
di definire un Piano per incentivare la produzione di energia da fonti rin-
novabili fino al 100 per cento del fabbisogno.

L’articolo 19 reca la clausola di salvaguardia per norme delle regioni
a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, men-
tre l’articolo 20 contiene la copertura finanziaria per i 100 milioni di euro
annui assegnati dall’articolo 4 al Fondo di sviluppo delle isole minori.

La relatrice conclude la sua esposizione ricordando come in Commis-
sione di merito siano state presentate numerose proposte emendative al te-
sto.

Interviene la senatrice FEDELI (PD) per sottolineare l’esigenza che
l’utilizzo dei marchi relativi ai prodotti isolani, di cui alla lettera o) del-
l’articolo 2, avvenga nel rispetto della normativa europea e internazionale
sulle denominazioni di origine e le indicazioni geografiche, a tutela degli
stessi produttori delle isole minori. Ritiene inoltre opportuno che il prov-
vedimento preveda anche forme di potenziamento dell’uso degli strumenti
del settore delle tecnologie digitali dell’informazione e della comunica-
zione (ICT) in tutti i settori contemplati.

La senatrice GINETTI (PD) condivide le finalità del disegno di
legge, volto a evitare il progressivo spopolamento delle aree delle isole
minori, e sottolinea come il provvedimento interessi anche l’infrastruttura-
zione programmata dall’Unione europea. Esprime, tuttavia, dubbi circa la
costituzionalità di norme che incidono su competenze concorrenti o tal-
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volta esclusive delle regioni ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione.
Rileva, inoltre, che la complessità delle norme e delle procedure previste
rischiano di rendere difficile il raggiungimento delle finalità dello stesso
disegno di legge e che le problematiche individuate dal provvedimento
sembrano essere proprie anche di molte zone interne.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(803) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2017, approvato dalla Camera dei deputati

(804) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)

La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd’Az), relatrice, introduce in
primo luogo l’esame del disegno di legge n. 803. I primi tre articoli
espongono i risultati complessivi relativi ai conti dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2017, da cui risulta un avanzo di ge-
stione di circa 10,4 miliardi di euro. L’articolo 4 espone la situazione fi-
nanziaria del conto del Tesoro al 31 dicembre 2017, con un disavanzo fi-
nanziario pari a circa 206,5 miliardi di euro. L’articolo 5 reca l’approva-
zione dell’Allegato n. 1, contenente l’elenco dei decreti con i quali sono
stati effettuati prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste,
e l’Allegato n. 2, relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risul-
tate in sede di consuntivo. L’articolo 6 espone la situazione patrimoniale
dello Stato al 31 dicembre 2017. L’articolo 7 dispone l’approvazione del
rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio 2017,
secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti.

La relatrice introduce poi l’esame del disegno di legge n. 804, che si
compone di quattro articoli ed è corredato di tabelle ed allegati con rife-
rimento agli stati di previsione dell’entrata e della spesa, suddivisi per Di-
casteri e Amministrazioni autonome.

L’articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che sono
propri dell’assestamento, introducendo nella legge di bilancio per l’anno
2018 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di previsione
esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge. L’articolo 2, relativo
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
(MEF), al comma 1, innalza di due miliardi di euro per il 2018 (da 18
miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni per le garanzie di durata su-
periore a ventiquattro mesi assumibili dalla SACE S.p.a. (Servizi assicura-
tivi del commercio estero). Il successivo comma 2 prevede una riduzione
di 300 milioni della dotazione del Fondo di riserva per l’integrazione delle
autorizzazioni di cassa, nell’ambito dello stato di previsione del MEF, por-
tandolo a 7 miliardi di euro. Tale Fondo è destinato a provvedere alle
eventuali deficienze di dotazione delle unità elementari di bilancio. L’ar-
ticolo 3 novella l’articolo 9, comma 3, della legge di bilancio 2018, al fine
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di modificare la denominazione del Programma relativo alla Missione

«Ordine pubblico e sicurezza», dall’attuale «Pianificazione e coordina-

mento Forze di polizia», in «Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e

della sicurezza pubblica». L’articolo 4 reca due novelle all’articolo 18

della legge di bilancio, contenente «disposizioni diverse» aventi carattere

gestionale, in relazione al Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti

del personale delle amministrazioni statali, compreso il personale militare

e quello dei corpi di polizia.

Le variazioni proposte con il disegno di legge in titolo determinano

un miglioramento del saldo netto da finanziare, rispetto alle previsioni ini-

ziali di bilancio, di circa 1,2 miliardi di euro, dovuto a un decremento

delle spese finali per 2,2 miliardi di euro, soprattutto per la riduzione della

spesa per interessi, parzialmente compensata da una riduzione delle entrate

tributarie di quasi 1 miliardo di euro, determinata per lo più dall’adegua-

mento della stima al quadro più aggiornato del DEF 2018. Si rileva in par-

ticolare, che della Tabella n. 2, relativa al MEF, viene proposta, nell’am-

bito della Missione 3 «L’Italia nell’Europa e nel mondo», una variazione

negativa di 900 milioni di euro nel finanziamento al bilancio dell’Unione

a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, a cui si aggiungono

un decremento di 32,4 milioni di euro del Fondo per il recepimento della

normativa europea (che si assesta a 80 milioni di euro) e un decremento di

16,2 milioni di euro degli oneri derivanti dalle sentenze di condanna della

Corte di giustizia dell’Unione europea. È altresı̀ riportato lo stanziamento

previsto per il Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comuni-

tarie che, rispetto alle previsioni iniziali, non registra alcuna variazione,

con uno stanziamento confermato a 4,5 miliardi di euro.

Non riscontrando profili di incompatibilità con l’ordinamento euro-

peo, la relatrice illustra quindi due proposte di parere favorevole sui dise-

gni di legge n. 803 e n. 804.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata

la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema

di parere favorevole illustrato dalla relatrice in relazione al disegno di

legge n. 803, e pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

Successivamente, il PRESIDENTE, accertata la presenza del pre-

scritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favore-

vole illustrato dalla relatrice in relazione al disegno di legge n. 804, e pub-

blicato in allegato al resoconto.

La Commissione approva.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla traspa-

renza e alla sostenibilità dell’analisi del rischio dell’Unione nella filiera alimentare,

che modifica il regolamento (CE) n. 178/2002 [sulla legislazione alimentare generale],

la direttiva 2001/18/CE [sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi genetica-

mente modificati], il regolamento (CE) n. 1829/2003 [sugli alimenti e mangimi gene-

ticamente modificati], il regolamento (CE) n. 1831/2003 [sugli additivi per mangimi],

il regolamento (CE) n. 2065/2003 [sugli aromatizzanti di affumicatura], il regolamento

(CE) n. 1935/2004 [sui materiali a contatto con gli alimenti], il regolamento (CE) n.

1331/2008 [sulla procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e

gli aromi alimentari], il regolamento (CE) n. 1107/2009 [sui prodotti fitosanitari] e

il regolamento (UE) 2015/2283 [sui nuovi alimenti] (COM (2018) 179 definitivo)

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 18 settembre.

Il PRESIDENTE comunica che, in relazione alla richiesta di audi-
zione di rappresentanti dell’EFSA, è stato convenuto di procedere il 17
ottobre.

La relatrice GIANNUZZI (M5S) preannuncia la presentazione di uno
schema di parere successivamente all’audizione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1065 re-

cante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trattamento dei

buoni-corrispettivo (n. 41)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 settembre.

La relatrice MASINI (FI-BP) preannuncia la presentazione di uno
schema di osservazioni successivamente ad ulteriori approfondimenti in
corso di svolgimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 803

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo;

considerato che:

– i primi tre articoli espongono i risultati complessivi relativi ai
conti dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2017,
da cui risulta un avanzo di gestione di circa 10,4 miliardi di euro;

– l’articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro
al 31 dicembre 2017, con un disavanzo finanziario pari a circa 206,5 mi-
liardi di euro;

– l’articolo 5 reca l’approvazione dell’Allegato n. 1, contenente
l’elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal Fondo
di riserva per le spese impreviste, e l’Allegato n. 2, relativo alle eccedenze
di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo;

– l’articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato al 31
dicembre 2017;

– l’articolo 7 dispone l’approvazione del rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’esercizio 2017, secondo le risultanze
indicate negli articoli precedenti;

valutato che il provvedimento in titolo non presenta profili di in-
compatibilità con l’ordinamento europeo,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 804

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo;

considerato che esso si compone di quattro articoli ed è corredato
di tabelle ed allegati con riferimento agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa, suddivisi per Dicasteri e Amministrazioni autonome;

considerato, in particolare, che:

– l’articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che
sono propri dell’assestamento, introducendo nella legge di bilancio per
l’anno 2018 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di pre-
visione esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge;

– l’articolo 2, relativo allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (MEF), al comma 1, innalza di due miliardi di
euro per il 2018 (da 18 miliardi a 20 miliardi) il limite degli impegni
per le garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi assumibili dalla
SACE S.p.a. (Servizi assicurativi del commercio estero);

– il successivo comma 2 prevede una riduzione di 300 milioni
della dotazione del Fondo di riserva per l’integrazione delle autorizzazioni
di cassa, nell’ambito dello stato di previsione del MEF, portandolo a 7 mi-
liardi di euro. Tale Fondo è destinato a provvedere alle eventuali defi-
cienze di dotazione delle unità elementari di bilancio;

– l’articolo 3 novella l’articolo 9, comma 3, della legge di bilancio
2018 al fine di modificare la denominazione del Programma relativo alla
Missione «Ordine pubblico e sicurezza», dall’attuale «Pianificazione e
coordinamento Forze di polizia», in «Contrasto al crimine, tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica»;

– l’articolo 4 reca due novelle all’articolo 18 della legge di bilan-
cio, contenente «disposizioni diverse» aventi carattere gestionale, in rela-
zione al Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti del personale
delle amministrazioni statali, compreso il personale militare e quello dei
corpi di polizia;

rilevato che le variazioni proposte con il disegno di legge in titolo
determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare, rispetto alle
previsioni iniziali di bilancio, di circa 1,2 miliardi di euro, dovuto a un
decremento delle spese finali per 2,2 miliardi di euro, soprattutto per la
riduzione della spesa per interessi, parzialmente compensata da una ridu-
zione delle entrate tributarie di quasi 1 miliardo di euro, determinata per
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lo più dall’adeguamento della stima al quadro più aggiornato del DEF
2018;

rilevato, in particolare, che della Tabella n. 2, relativa al MEF,
viene proposta, nell’ambito della Missione 3 «L’Italia nell’Europa e nel
mondo», una variazione negativa di 900 milioni di euro nel finanziamento
al bilancio dell’UE a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, a
cui si aggiungono un decremento di 32,4 milioni di euro del Fondo per il
recepimento della normativa europea (che si assesta a 80 milioni di euro)
e un decremento di 16,2 milioni di euro degli oneri derivanti dalle sen-
tenze di condanna della Corte di Giustizia dell’Unione europea. È altresı̀
riportato lo stanziamento previsto per il Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie che, rispetto alle previsioni iniziali,
non registra alcuna variazione, con uno stanziamento confermato a 4,5 mi-
liardi di euro;

valutato che il provvedimento in titolo non presenta profili di in-
compatibilità con l’ordinamento europeo,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 25 settembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza del Presidente

BARACHINI

Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,35

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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